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Agli Studenti

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione e di
orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Am minist ra tive, pertanto , gli
studenti sono invitati ad atte nersi, nel loro interesse, a tutte le disposizion i in essa riportate.

È opport uno sottolineare che gli student i hann o l'obbligo di conoscere tutt e le norme
che rego lano gli atti di carriera scolastica conte nute nel Testo Unico delle leggi sull'ist ru­
zione unive rsita ria .

Essi, inoltre, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in volta,
a ll' Albo delle Segreterie, che hanno valore di notifica ufficiale (norme modificatrici , co­
mun icazioni varie e date di scadenza no n previste nella presente guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attività né per posta né per telefon o .
Gli student i sono quindi invita ti a sbrigare person alm ent e le loro pratiche presso gli spor­
telli degli Uffici di Segreteria .

Gli studenti che invia no a mezzo posta domande. richieste di certificati, ricevute di
versamento od ogni altro doc umento, lo fanno a proprio rischio , senza l' obbligo da par­
te dell'Amminist razio ne di darne com unicazione e di chiederne la eventua le regolariz­
zazione.

Tutti gli studenti possono ritirare, gratuitamente, presso la Segreter ia studenti della
Facoltà, la Guida dello Studente (pa rte generale) ed i program mi dei cor si press o il Cen­
tro di Docum entazione, diet ro esibizione del libretto universitario , sul qu ale verrà posta
apposita sta mpigliatura per attes ta re l' avvenuta con segna.

Tutti gli studenti, per il disbrigo di qualsiasi atto scolastico , debbono presentarsi
sempre muniti del proprio libretto universitario.
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Indirizzi utili a Torino

Politecnico di Torino:
Rettorato-Segreterie
Facoltà di Ingegneria
Facoltà di Architettura:
(Castello del Valentino)

Mense Universitarie:
Via Principe Amedeo, 48
Corso Raffaello, 20
Corso Lione, 24
Corso Lione, 44
Via Galliari, 30

Corso Duca degli Abruzzi, 24

Viale Mattioli, 39 (C.so Massimo d'Azeglio)

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via GaIliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Universitarie:
Corso Raffaello, 20

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione - Corso Unione
Sovietica, 216
CRUE: Centro Relazioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini, I
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris» - Corso Massimo d'Azeglio,
42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi, 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza I
Facoltà di Lettere e Filosofia Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azeglio, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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Centri e Servizi presenti nel Politecnico - Sede: C.so Duca degli A bruzzi, 14

CID: Centro di servizi interdipartimentale

Centri Studio CNR
Per i problemi minerari presso il Dipart imento di Georisorse e Territo rio
Direttore Prof. R. Mancini

Per la Dinamica dei nuidi presso il Dipartimento di Ingegneria Aeronautica
e spazia le
Direttore Prof , G. Jarre

Per l'Elaborazione manuale dei segnali presso il Dipartimento di Automatica
e Informatica
Direttore Prof. R . Meo

Per la Propagazione ed Antenne presso il Dipartimento di Elettronica
Direttore Prof. C. Cugiani

Centro Volo a Vela
Centro Nazionale Stages (IAESTE)

Laboratorio di Fotogrammetria per i rilievi terre stri
Direttore Prof. C. Sena

Laboratorio Modelli

Officina Meccanica Centrale

Servizi

Cassa di Risparmio di Tonno (sportello n. 60 Poli tecnico)

Bar Facoltà Ingegneria

Servizio Elaborazione Dati

CELID: Cooperativa Editrice Libraria di Informazione Democratica

CLUT: Cooperativa Libraria Univesitaria

CUSL: Cooperativa Universitari a studio e lavoro

tel. 556.62.85

tel. 556.76.18

tel. 556.68.31

tel. 556.70.37

tel. 556.72.20

tel. 556.68.38
tel. 556.63.94

tel. 556.76.62
839.74.50

tel. 556.68.38

tel. 556.60.82

tel. 556.63.93

tel. 556.66.99

tel. 556.60.44

tel. 54.08.75

tel. 54.21.92

tel. 87.92.64
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1. Note introduttive sul Politecnico di Torino

Presso il Politecnico di Torino esistono:
• la Facoltà di Architettura con sede presso il Castello del Valentino, Viale P .A . Mat-

tioli 39;
• la Facoltà di Ingegneria con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Speciale di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola di Specializzazione in Motorizzazione con sede in Ciso Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Diretta a Fini speciali per Esperti della Produzione Industriale con sede in

Ciso Duca degli Abruzzi 24;
• la Scuola Diretta a Fini Speciali in Scienze ed Arti nel Campo della Stampa con sede

presso il Castello del Valentino, Viale P .A. Mattioli 39;
AI Politecnico di Torino vengono inoltre attivati annualmente Seminari e Corsi di Per­

fezionamento i cui bandi vengono pubblicati a parte.
La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Ingegneria è di cinque

anni.
La laurea in Ingegneria ha esclusivamente valore di qualifica accademica.
L'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere è conferita soltanto a coloro

che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il relativo esame
di stato.

Gli interessati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professio­
ne di Ingegnere.
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Calendario per l'anno accademico 1988/89

Apertura del periodo per le immatricolazioni .
Apertura del periodo per le domande di trasferimento per al-

tra sede e di cambio di facoltà o di corso di laurea o di se-
zione (Ingegneria Civile) .

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di studio
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­

la tesi per gli esami di laurea della sessione invernale (2"
metà di fabbraio 1989) .

Sessione C ordinaria esami di profitto 1987/88 .
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

autunnale l " turno a.a. 1987/88 (ott obre 1988) .. .. .... ..
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel I O

turno autunnale a.a. 1987/88 (ottobre 1988) .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­

date dei prescritti documenti per laurearsi nello turno au-
tunnale a .a . 1987/88 (ottobre 1988) ..

Termine per la presentazione dei piani di studio che comporti-
no variazioni nel primo periodo didattico .

Inizio delle lezioni del primo anno ..
Inizio delle lezioni per anni successivi al primo .: .
Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-

rearsi nel l o turno autunnale a.a. 1987/88 (ottobre 1988)
Sessione autunnale esami di laurea IOturno a.a. 1987/88 (ot-

tobre 1988) .
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

autunnale 2 0 turno a.a. 1987/88 (dicembre 1988) .
Termine per la presentazion e do manda assegno di studio . .
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di

immatricolazione e iscrizione .
Chiusura del periodo per il cambiamento del corso di laurea

o di sezione (Ingegneria Civile) .
Prolungamento della sessione C esami di profitto a.a. 1987/88
Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori (bian­

chi alla segreteria matr. inferiori a 25000) per l'iscrizione
agli insegnamenti del primo periodo didattico .

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione estiva (2a metà
di maggio 1989) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 20

turno autunnale 1987/ 88 (dicembre 1988) .' .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­

date dei prescritti documenti per laurearsi nel 20 turno au-
tunnale a.a. 1987/88 (dicembre 1988) .

Festività dell 'Immacolata Concezione (vacanza) .

l agosto 1988

l agosto 1988
l agos to 1988

16 agosto 1988
5 sett .-7 otto 1988

9 settem bre 1988

21 settembre 1988

23 settembre 1988

30 settembre 1988
5 ottobre 1988

12 ottobre 1988

11 ottobre 1988

17-21 ottobre 1988

31 ottobre 1988
5 no vembre 1988

5 novembre 1988

5 novembre 1988
7-25 novembre 1988

15 no vembre 1988

15 novembre 1988

16 novembre 1988

18 novembre 1988
8 dicembre 1988



Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau­
rearsi nel 20 turno autunnale 1987/ 88 (dicembre 1988) .

Sessione autunnale esami di laurea 20 turno autunnale 1987/88
(dicembre 1988) .

Vacanze di Natale .
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

invernale a. a. 1987/88 (febbraio 1989) .
Termine per la presentazione dei piani di studio che comport i-

no variazioni nel secondo periodo didattico .
Chiusura del periodo per le domande di trasferimento per al-

tra sede o per cambio di facoltà .
Termine ultimo entro il quale il Rettore può accogliere, per

gravi e giustificati motivi, domande di immatricolazione e
di iscrizione presentate anche dopo il 5 novembre (art. 2
del Regolamento studenti legge 7/2/1969 n. 15) .

Apertura del per iodo per la presentazione delle domande di
esami di profitto per la sessione A (invernale) .

Anticipo della sessione A esam i di profitto .
Termine per la presentazione moduli gialli con il titolo della

tesi per gli esami di laurea della sessione estiva (luglio 1989)
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nella

sessione invernale a.a. 1987/88 (febbraio 1989) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate dei prescritti documenti per laurearsi nella ses-
sione invernale a .a . 1987/88 (febbraio 1989) .

Fine lezioni primo periodo didattico .
Termine per la presen tazione delle domande di esonero tasse
Sessione A ordinaria esami di pro fitto .
Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-

rearsi neIla sessione invernale a.a. 1987/88 (febbraio 1989)
Sessione invernale esami di laurea a.a. 1987/88 (febbraio 1989)
Fine del primo periodo didattico .
Inizio lezioni del secondo periodo didattico .
Prolungamento deIla sessione A esami di profitto .
Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori (bian-

chi aIla Segreteria matr. inferiore a 25(00) per l'iscrizione
agli insegnamenti del secondo periodo didattico .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel I O
turno della sessione estiva (maggio 1989) .

Termine pagamento e consegna ricevuta deIla seconda rata delle
tasse, soprattasse e contributi .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione
estiva I O turno (maggio 1989) .

Vacanze di Pasqua .

13

13 dicembre 1988

19-23 dicembre 1988
23 dico88 -6 genn . 1989

30 dicembre 1988

30 dicembre 1988

30 dicembre 1988

30 dicembre 1988

9 gennaio 1989
11-25 gennaio 1989

13 gennai o 1989

18 gennaio 1989

20 gennaio 1989
27 gennaio 1989
30 gennaio 1989

1 febb. -3 mar. 1989

14 febb raio 1989
20-24 febbraio 1989
3 marzo 1989
6 marzo 1989
6-24 marzo 1989

24 marzo 1989

24 marzo. 1989

31 marzo 1989

31 marzo 1989
23-28 marzo 1989
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Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione autunnale (se-
conda metà di ottobre 1989) : .

Ann iversario della Liberazione (vacanza) .
Termine ult imo per la presentazione delle domande di laurea

corredata dei prescritti documenti per laurearsi nel primo
turno della sessione estiva (maggio 1989) .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande esa-
mi di profitto per le session i B e C .

Anticipo della sessione B esami di profitto .
Termine ult imo per la presentazione degli elaborati per lau­

rearsi nel primo turno della sessione estiva (maggio 1989)
Sessione estiva esami di laurea l ° turno (maggio 1989) ... ..
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

estiva 2° turno (luglio 1989) .
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­

la tesi per gli esami di laurea della sessione autunnale 2°
turno (dicembre 1989) ..

Fine lezioni secondo periodo didattico ..
Sessione B ordinaria esami di profitto ..
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel 2°

turno della sessione estiva (luglio 1989) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea

corredate dei prescr itti documenti per laurearsi nel 2° tur-
no della sessione estiva (luglio 1989) .

Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per lau-
rear si nel 2° turno della sessione estiva (luglio 1989) ..

Sessione estiva esami di laurea 2° turno (luglio 1989) .
Fine del secondo periodo didattico ..
Apertura del per iodo per la presentazione domande esami di

pro fitto per la sessione C per gli esami fa lliti nelle sessioni
A e B frequentati nell'anno in corso ..

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo del­
la tesi per gli esami di laurea della sessione invernale (se-
conda metà di febbraio 1990) .

Sessione C ordinaria esami di profitto a.a. 1988/89 .
Prolungamento della sessione C esami di profitto a.a. 1988/89
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione

autunnale l ° turno a.a. 1988/89 (ottobre 1989) .... ......
Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi nel l °

turno a.a. 1988/89 (ottobre 1989) ..
Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­

date dei prescritti documenti per laurearsi nel l ° turno au-
tunnale a .a . 1988/89 (ottobre 1989) .

14 aprile 1989
25 aprile 1989

21 aprile 1989

8 maggio 1989
15-26 maggio 1989

9 maggio 1989
15-19 maggio 1989

31 maggio 1989

15 giugno 1989
16 giugno 1989
19 giu.-21 lug. 1989

24 giugno 1989

27 giugno 1989

12 luglio 1989
17-21 luglio 1989
21 luglio 1989

l° agosto 1989

14 agosto 1989
4 sett.-6 ott o 1989
6-24 novembre 1989

8 settembre 1989

20 settembre 1989

22 settembre 1989



Termine ult imo per la pre sentazione degli elaborati per
laurearsi nell o turno autunnale a .a . 1988/89 (ottobre
1989) .

Sessione autunnale esami di laurea 1° turno a.a. 1988/89 (ot-
tobre 1989) .

Term ine per la rich iesta della prova di sintesi per la sessione
autunnale 2° turno a .a . 1988/89 (dicembre 1989) .

Term ine ultimo per il superamento esam i per laurearsi nel 2°
turn o autunnale 1988/ 89 (dicembre 1989) .

Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­
date dei pre scritti documenti per laurearsi nel 2° turno au-
tunnale a.a. 1988/89 (dicembre 1989) .

Termine ult imo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel 2° turno autunnale 1988/89 (dicembre
1989) .

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno autunnale 1988/89
(dicembre 1989) .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la sessione
invernale a.a. 1988/89 (febbraio 1990) .

Termine ult imo per il superamento esami per laurearsi nella
sessione invernale a.a. 1988/89 (febbraio 1990) .

Termine per la presentazione delle domande di laurea corre­
date dei prescritti documenti per laurearsi nella sessione in-
vern ale a.a. 1988/89 (febbraio 1990) .

Termine ultimo per la pre sentazione degli elaborati per
laurearsi nella sessione invernale a.a. 1988/89 (febbraio
1990) : .

Sessione invernale esami di laurea a .a , 1988/89 (febbraio
1990) .

15

lO ottobre 1989

16·20 ottobre 1989

31 ottobre 1989

15 novembre 1989

17 novembre 1989

12 dicembre 1989

18-22 dicembre 1989

29 dicembre . 1989

17 gennaio 1990

19 gennaio 1990

13 febbraio 1990

19-23 febbraio 1990



16

3. Titoli di ammissione alla Facoltà di Ingegneria

A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 910, fino all'attuazione della
riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno:
a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquen­

nale , ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e, coloro che abbiano supe­
rato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autor izza la sperimentazione negli
istitu ti pro fessionali ;

b) i diplomati degli istituti magistra li e dei licei ar tistici che abbiano frequentato, con
esito positivo, un corso annuale integra tivo organizzato dai provveditorati agli .
studi .
Gli student i devono cioé avere un diploma di istruzione secondaria di secondo grado

conseguito in otto anni (dopo le elementari) , ovvero in cinque anni (dopo la scuola me­
dia inferiore).

Ind ipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto, chiunque
sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. Immatricolazioni allo anno

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare, nel periodo
lO agosto-5 novembre, i seguenti documenti:
a) domanda di immatricolazione su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Se­

greteria che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 700.
Gli studenti di Ingegneria devono precisare il cor so di laurea scelto fra gli otto seguen­
ti: Ingegneria Aeronautica, Ch imica , Civile, Elettronica, Elettrotecnica, Meccanica,
Mineraria , Nucleare.
A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti a com­
pi/are nel modo più dettagliato e preciso la domanda di immatricolazione in tutte le
sue parti.

b) Titolo orig inale di studi medi. Chi all'atto dell ' immatricolazione non si trovi ancora
provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sost itu tivo. Il diploma origi­
na le deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque prima della
sessione estiva degli esam i, previo ritiro del certificato sostitutivo. I titoli di studio ri­
lascia ti da Scuole parificate o legalmen te riconosciute e firmati dai Pres idi delle Scuo­
le stesse anche «per il Presidente della Commissione », debbono essere legalizzati dal
Provveditore agli studi competente per ter ritorio.

c) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con l'indica­
zione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in C.C.p., mediante moduli in distri­
buzione presso la Segreteria, della prima rata di tasse, soprattasse e contributi , l'im­
porto delle predette tasse, soprattasse e contributi , i termini, sono indicati nel para­
grafo lO.

N.B . Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati anagrafi­
ci, verranno respinti.
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5. Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea, alle condizioni
che sono stabilite dai Consigli dei Corsi di Laurea per la eventuale abbreviazione di cor­
so, convalida di esami, convalida di attestazioni di frequenza .

La domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che do­
vrà essere reso legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700, deve essere
presentata alla Segreteria nel periodo lO agosto-5 novembre.

Alla domanda devono essere allegati gli stessi documenti richiesti per l'immatricola­
zione ed inoltre un certificato di laurea, in carta legale, da cui risultino la votazione con­
seguita nell'esame di laurea e nei singoli esami di profitto.

Coloro che conseguiranno la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi ad
altro corso di laurea nell'anno accademico successivo a quello in cui di fatto si è svolto
l'appello di febbraio.

Nell'istruire e deliberare le domande, i Consigli di Corso di laurea fanno riferimento
ai propri piani di studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente, nel
determinare l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame effettue­
ranno il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo stesso dovrà
seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di laurea prescelto.

Nessun versamento deve essere effettuato al momento della presentazione della domanda. .

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda presenta­
ta, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa presso la Se­
greteria, non oltre lO gg. dalla notifica della delibera relativa.

6. Iscrizione ad anni successivi al primo

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo, devono presentare
alla Segreteria studenti, nel periodo lO agosto-5 novembre, i seguenti documenti:
a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa, che

lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;
b) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c, postale, mediante moduli in di­

stribuzione presso la Segreteria studenti, della prima rata delle tasse, soprattasse e con­
tributi.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini , sono indicati nel pa­
ragrafo lO.
Inoltre gli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria devono tener presente quanto segue:

Per ottenere l'iscrizione al 20 anno di corso, lo studente deve aver superato almeno due
dei seguenti 4 esami entro il 5 novembre:
• Analisi matematica I
• Chimica
• Fisica I
• Geometria I
Per ottenere l'iscrizione al 30 anno di corso:
• lo studente che segue un piano di studio individuale approvato dal Consiglio di corso

di laurea nell'anno accademico precedente, dovrà aver superato, entro i15 novembre,
7 esami di insegnamenti seguiti nel biennio;

• lo studente che segue il piano di studio ufficiale, oltre ad essere in possesso dell'atte-
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stazione di frequenza di tutti gli insegnamenti previsti per il l " e 20 anno, dovrà aver
superato gli esami di tutti gli insegnamenti dell o anno e gli esami dei seguenti quattro:
- Analisi matematica II
- Fisica II
- Meccanica razionale
- Insegnamento sostitutivo di Geometria II.
Tuttavia, lo studente che, al 5 novembre, sia rimasto in debito degli esami anticipati

del triennio e di uno solo dei quattro precedentemente menzionati, potrà ugualmente ot­
tenere l'iscrizione al 30 anno di corso con l'obbligo, però, di superare tale esame prima
di qualsiasi altro del triennio di applicazione (20 comma art. 24 dello Statuto).

7. Iscrizione in qualità di ripetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti:
a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua dura­

ta, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'ammissione al­
l'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua dura­
ta, senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all 'esame di laurea;

c) coloro i quali, per ciascun anno , non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 insegna­
menti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni di frequenza;

d) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua dura­
ta, e chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l'introduzione di
nuovi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati ;

e) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di corso
un numero di materie superiore al massimo consentito dalla Facoltà (7 insegnamenti
per anno).
Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra, debbono iscri­

versi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti di iscrizione e di frequenza.
Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla Segrete­

ria, nel periodo dal I? agosto al 5 novembre, gli stessi documenti e pagare le stesse tasse
degli studenti in corso (vedi paragrafo 6).

8. Iscrizione degli studenti fuori corso

Sono considerati fuori corso:
a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in

possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo, non abbiano
chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscrizione;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed avendo fre­
quentato i relativi insegnamenti non abbiano superato gli esami obbligatoriamente ri­
chiesti per il passaggio all 'anno di corso successivo, entro il 5 novembre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l'intera sua durata e aven­
done frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per l'ammis­
sione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami di profitto o l'e­
same di laurea.
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Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione e di
frequenza ai corsi riferentisi agli anni compiuti.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono presen­
tare annualmente, nel periodo lO agosto-31 dicembre, alla Segreteria:
1) domanda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed in

distribuzione presso la Segreteria che dovranno rendere legale con l'applicazione di
una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effettuato su apposito modulo da riti­
rare presso la Segreteria) delle tasse, soprattasse e contributi di fuori corso (vedi para­
grafo 10.3).

3) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (per i lavoratori) comprovante la condi­
zione di studente lavoratore, redatte su carta legale.

9. Iscrizione dei provenienti dalle Accademie Militare, Navale, Aeronautica

Coloro che abbiano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di Applicazio­
ne dell'Esercito i corsi ordinari, svolti a decorrere dall'anno accademico 1956-57, possono
chiedere di essere iscritti alla Facoltà di Ingegneria di questo Politecnico secondo le norme
di cui alla legge 22/5/1959 n. 397, e con le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio di
Facoltà.

I provenienti dali'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto regolar­
mente i corsi della Scuola di Artiglieria e Genio di Torino ed aspirino a conseguire la
laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscritti presso questo Politecnico secon­
do le norme di cui all'art. 144del Testo unico delle Leggi sulla Istruzione Universitaria
e secondo le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio di Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Navale di Livorno, i quali aspirino a conseguire la lau­
rea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Politecnico secondo
le norme di cui al R.D. 16 agosto 1929, n. 2001 e successive modificazioni con le modali­
tà all'uopo stabilite dal Consiglio di Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Aeronautica, i quali aspirino a conseguire la laurea in
Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Politecnico secondo le nor­
me di cui al D.L. 7 giugno 1945, n. 568.

Dei suddetti ufficiali quelli che, all'atto dell'iscrizione, si trovano in S.P.E., dovran­
no esibire, oltre ai documenti di rito, un'autorizzazione a seguire i corsi cui si iscrivono,
rilasciata dai rispettivi Comandi.

I suddetti devono presentare nel periodo lO agosto-5 novembre, i seguenti documenti:
a) Domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segretria che lo studen-

te dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700.
b) Titolo originale di studi medi secondari.
c) Certificato rilasciato dali'Accademia.
d) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con l'indica­

zione dei dati anagrafici.
e) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante i moduli in

distribuzione presso gli uffici di Segreteria, della prima rata delle tasse, soprattasse
e contributi.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono indicati nel pa­
ragrafo lO.
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ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 novembre saranno respinte.
Solo in casi di gravi e giustificati motivi, e qualora i motivi del ritardo possano essere valida­
mente documentati, il Rettore, in via eccezionale , potrà esaminare le singole domande pre­
sentate oltre il suddetto termine ed eventualmente derogare dalla disposizione di cui al pre­
cedente capo verso. In tal caso lo studente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.
Comunque, nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il 31 dicembre.

lO. Tasse, soprattasse e contributi per l'anno accademico 1988-89

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l' anno accademico 1988-89 so­
no tenuti al pagamento delle tasse, soprattasse e contribut i prescritti per il proprio anno
di corso, come dai prospetti appresso riportat i:

10.1 Studenti in corso e ripetenti

} O anno 2 °,3°,4 °,5° anno

Tasse, soprattasse e contributi rate: rate:

l" 2" l" 2"

Tassa di immat ricolazione ... .... . ... . . .. . . .. . .. . .... . ... .. . . .. . .. . . . .. .L. 50.000 - - -

Tassa iscrizione .. .. . .. . . .. . . .. . .. .. . .. .. . .. . . . .. . .. . . .. . .... . .. . . . .. . .. . . . ..L. 60.000 60.000 60.000 60.000

Soprattassa esami di profitto .. . . .. .. ... . .. . .. . . .. . . . .. .. . . .. . . .. . .. . . .L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo per esercitazioni . . ... .. . ... ... .. ..... .. ...... .. . .. . .... .. ..L. 90.000 90.000 90.000 90.000

Cont ribu to per laboratorio informatico di base ... .. . . .. . . .. . .. . .L. 15.000 15.000 15.000 15.000

Contributo per attività culturali e spor tive .. .... .. ... .. . .. .. ... .. .L. 1.000 - 1.000 -

Cont ributo per biblioteca ... . .. . .. . .. . ... . . .. .. .. . . .... . .. . .... .. . ... ... L. 66.250 66.250 66.250 66.250

Contributo per riscaldamento, energia elettr ica e pulizia .. .. ..L. 21.000 21.000 21.000 21.000

Costo libretto tessera ... . .. . .. . . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. . ... . .. . . .. . .. . .L. 10.000 - - -

Contributo per assicurazione contro info rtuni ... .... .... .... .. .. .L. 9.000 - 9.000 -

Cont ributo per centro nazionale stages . .. . . .. .. ... . . .. .. .. . . .. . .. . .L. 3.000 - 3.000 -

Importo di ogni rata . . . ... .. .. . . ... . . .. . . ... . . .. . .. . .. ... . .. . .. . . .. . . ... .L. 328.750 255.750 268.750 255 .75~
V

TOTALI .. ... ........ . ... ... . ... ... . ... .. .. .. . . .. . ... . .. . . .... . . .. . . ... . .. ... L. 584.500 524.500 /



L. 1.000
L. 30.000
L. 20.000
L. 40.000

L. 150.000
L. 3.000
L. 30.000
L. 60.000
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10.2 Contributo suppletivo
A norma delle disposizioni di cui all'art . 4 della Legge 18/12/1951 , tutt i gli studenti ap­

partenenti a famiglie che dispongono di un reddito complessivo netto annuo superiore a
tre milioni di lire, saranno assoggettati ad un contributo supplet ivo di L. 36.000 corrispon­
dente al 30070 della tassa annuale di iscrizione da destinarsi all' Assistenza Universitaria.

Detto contributo è da versarsi direttamente alla Regione Piemonte su modulo di c/c
all' uopo predi sposto , in distribuzione presso la Segreteria Studenti.

10.3 Studenti fuori corso

Lavoratori Non lavoratori

Tasse, soprattasse e contributi J' 2 ' 1°,2 11,3 4 4 11.5 t1.6 11

volta volta volta volta

Tassa annuale ricogn. fuori corso .. .. . . . .. .. . . .. . ... .. .. . .L. 36.000 ·48.000 120.000 ··240.000

Soprattassa esami di profitto .. .. .. .. .. . . . .. . .. . . .. . .. . ... .. L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Contributo per esercitazioni ... ... .... ... . .... .. . .. .... ... . .L. 85.000 85.000 85.000 85.000

Contr ibuto per laboratorio informatico di base .. ... ..L. 15.000 15.000 15.000 15.000

Contributo per attività culturali e sportive .... ...... ... L. 1.000 1.000 1.000 1.000

Contributo per biblioteca ... . .. . .. ... . ... . ... . .. . . ..... . .. . . .L. 62.000 62.000 62.000 62.000

Contributo riscaldamento, energia elttrica e pulizia ..L. 20.000 20.000 20.000 20.000

Contributo assicurazione infortuni .. .. .. .. ... ..... ... .. . . .L. 9.000 9.000 9.000 9.000

Contributo centro nazionale stages ... . ..... . ... ..... . ... .L. 3.000 3.000 3.000 3.000

Totale annuo .... .. ... .. .. ..... . . ... .. . .. ... ..... . ..... .. .. ......L. 238.000 250.000 322.000 442.000

• La tassa annuale di ricognizione f uori corso, fissata in L. 48.000 per la seconda volta di iscrizione, è elevata
di L. 14.400 per ogni anno fuori corso successivo

• • Oltre la 6 ' volta impo rto dell'anno precedente + 10%.

10.4 Tasse, soprattasse e contributi vari
Soprattassa per ogni esame ripetuto e relativa indennità di riscon ­
tro e diritto di tras crizione (L. 500+500)
Contributo per rilascio foglio di congedo
Contributo per rilascio duplicato libretto-tessera
Contributo di mora per atti scolastici compiuti oltre il termine
Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto cor­
rente postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro tasse-conces­
sioni governative di Roma - tasse scolastiche
Soprattassa esame di laurea
Costo diploma di laurea
Rilascio duplicato diploma di laurea
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10.5 Termini per il pagamento delle ta sse, soprattasse e contributi

La prima rata deve essere pagata all' att o dell' iscrizione (entro il 5 novembre ).
La seconda rata entro il 31 marzo.
Il 15070 delle tasse di immatricolazione, di iscrizione, di ricognizione studente fuor i cor­

so è devoluto alla Regione Piemonte per l' incremento dell 'assistenza collettiva ed indivi­
duale degli student i meritevoli per profitto ed in condizioni economiche non agiate.

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ed un anno di corso universitario non ha diritto ,
in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e contributi pagati (art. 27 R.D. 4/61938,
n. 1269).
Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segreteria prima di
effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o contributi poiché non si potrà dar luo-
go ad alcun rimborso per versamenti errati. .
E fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo il pagamento, la quie­
tanza relativa, comunque non oltre il termine di scadenza.
Gli studenti, per i versamenti , devono servirsi esclusivamente dei moduli di c.c.p. in distri­
buzione presso la Segreteria.

11. Dispensa tasse

A norma dell' art. 4 della Legge 28 febbrai o 1986, n. 41 sono dispensati dal pagamen­
to delle tasse:
l ) Gli student i il cui reddito complessivo riferito al nucleo familiare non superi i se-

guenti limiti:
a) per nuclei familia ri di una persona L. 5.500.000
b) per nuclei familiari di due persone L. 9.129.000
c) per nuclei familiar i di tre persone L. 11.737.000
d) per nuclei familiari di quatt ro persone L. 14.020.000
e) per nuclei familiari di cinque persone L. 16.302.000
f) per nuclei familiari di sei persone L. 18.476.000
g) per nuclei familiari di sette o più persone L. 20.649.000

I limiti di reddito di cui sopra sono elevat i del 20% con un minimo di L. 2.000.000
per i soggetti ultra sessantaci nquenni.

2) Gli studenti che abbiano conseguito con una media di 60/60 il titolo secondario richiesto
per l'immatricolazione ad un corso di studio universitario;

3) Gli studenti che abbiano superato tutti gli esami previsti dal piano di studio conseguendo
una votazione media di 28/ 30.

Non può comunque fruire della dispensa dal pagamento delle tasse erariali lo studente
universitario o assimilato il cui reddito familiare sia superiore di tre volte ai limiti di red­
dito stabiliti dal suindicato punto 1).
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12. Regolamento per la dispensa del pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi

A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 910, gli studenti che frui­
scono dell'assegno di studio istituito con legge 14/2/1963 n. 80 e modificato con le
leggi 2114 /1969 n. 162, 30/1111973 n. 766 e con D.L. 23/12/1978 n. 817 convertito
nella legge 19/2/1979 n. 54, sono esonerati dal pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi.

A norma di quanto disposto dalla legge 18/12/1951 n. 1551 possono fruire della di­
spensa totale o parziale dal pagamento delle tasse , soprattasse e contributi obbligatori
gli studenti capaci e meritevoli in possesso dei requ isiti di mer ito di cui al sotto precisato
punto l) e trovantisi nella condizione economica di cui al sottoprecisato punto 2).

12.1 Requisiti
l ) Merito:
a) per l'immatricolazione e l'iscrizione al I Oanno di corso universitario:

dispensa totale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di studi se­
condari richiesto per l'immatricolazione una media di 42/60 dei voti senza aver ripe­
tuto alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelle prove di educazione
fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l'iscrizione ad anni successivi al IO:
dispensa totale : aver superato, senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e
comunque non oltre il 25 gennaio , tutti gli esam i previsti dal proprio piano di studio
per l' anno accademico precedente, conseguendo una media di 27/30 dei voti , con non
meno di 24/30 per ognuno di dett i esam i e di 21130 in non più di un esame;
dispensa parziale: aver superato i predetti esamisenza alcuna ripro vazione, conseguendo
una media di almeno 24/30 dei voti, con 21/30 in non più di un esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):
dispensa totale: aver superato tutti gli esam i previsti dal proprio piano di studio per
l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di 27/30
dei voti con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami, meno uno, per il quale
la votazione potrà essere di 21130;
dispensa parziale: aver superato tutti gli esam i previsti dal proprio piano di studio per
l' ultimo anno di cor so , senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di almeno
24/30 dei vot i, con 21130 in non più di un esame ;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):
dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale del pagamento della soprat­
tassa per l'esame di laurea o diploma e aver superato tale esame, senza essere stati
ma i riprovat i, con un voto non inferiore ai 99/110;

e) per l'i scrizione al I Oanno delle scuole di specializzazione o delle Scuole dirette a fini
speciali:
dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno 99/110
e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di corso con le modalità di cui al prece­
dente punto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla Scuola diretta a fini speciali in Scienze ed Arti nel
campo della Stampa con il titolo di studi secondari ma senza il possesso della laurea
i requ isiti di cui al precedente punto a) - dispensa totale;

f) per l' iscrizione ad anni successivi ali o delle Scuole dirette a fini speciali: vd. punto b).
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2) Condizioni di reddito
Vengono considerati di condizioni economiche non agiate gli studenti appartenenti

a famiglie il cui reddito conseguito nell'anno 1987 non sia superiore a quello previsto
dall'art. 28 della Legge 28/2/1986, n. 41 come di seguito indicato:
a) per nuclei familiari di una persona L. 5.500.000
b) per nuclei familiari di due persone L. 9.129.000
c) per nuclei familiari di tre persone L. 1J.737.000
d) per nuclei familiari di quattro persone L. 14.020.000
e) per nuclei familiari di cinque persone L. 16.302.000
f) per nuclei familiari di sei persone L. 18.476.000
g) per nuclei familiari di sette o più persone L. 20.649.000

I limiti di reddito di cui sopra sono elevati del 20% con un minimo di L. 2.000.000
per i soggetti ultrasessantacinquenni.

11 reddito familiare è formato dal reddito del soggetto interessato, del coniuge non
legalmente ed effettivamente separato, dei figli ed equiparati ai sensi dell'art. 38 del De­
creto del Presidente della Repubblica 26/04/1957, n. 818, minori di età e dei soggetti
a carico aventi diritto agli assegni familiari o altro trattamento di famiglia comunque
denominati anche se non effettivamente corrisposti.

Alla formazione del reddito concorrono i redditi di qualsiasi natura ivi compresi quel­
li esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta
sostitutiva se superiore a L. 2.000.000.

Si ricorda che nei casi dubbi, l'amministrazione compie indagini ed accertamenti, d'uf­
ficio, per controllare il contenuto delle varie dichiarazioni.

Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

12.2 Documentazione
Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse e contri­

buti, dovranno fare apposita istanza su modulo predisposto ed in distribuzione presso
la Segreteria Studenti, che lo studente dovrà compilare in ogni sua parte.

All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2 - da ritirare presso la Segreteria Studenti) nel­

la quale risultino elencati i redditi e i proventi di qualsiasi natura, compresi i redditi
derivanti da attività occasionali, da sussidi, da aiuti di parenti, ecc.
Si avverte che verranno respinte per incompleta documentazione le domande che pre­
sentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di reddito o con un red­
dito inferiore alla spese affrontate per l'affitto). I coltivatori diretti devono dichiarare
il reddito effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale
e agrario;

2) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd. 101)
relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1987 conseguiti dai componenti
il nucleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia, e copia integrale dei
modd. 101 per i componenti che risultano esonerati dall'obbligo della dichiarazione
annuale;

3) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni I.V.A. complete di tutti i fogli,
da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolge attività autonoma, e tenu­
to a tali dichiarazioni;
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4) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato attività lavo­
rativa nel 1987, anche per brevi periodi;

5) copia dei certificati di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201)relativi
all'anno 1987. Per le pensioni INPS dovrà essere allegata fotocopia del frontespizio
del libretto di pensione da cui risulti la decorrenza della stessa;

6). certificato di stato di famiglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal Comu­
ne di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

7) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1988/89, relativi a fratelli o sorelle dell'interessato;

8) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo
famigliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1987 alcuna atti­
vità lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi
ha prestato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

9) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario pro-
durre:

• in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
• in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;
lO) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra-

ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all'estero,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte per
tutto l'anno 1987.
Tale reddito sarà conteggiato al 50%;

11) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri documenti o certi­
ficati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presen­
tare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo red­
dito. Deve, inoltre, comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di
origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to, dovrà presentare la documentazione relative alla famiglia di origine.

È facoltà delle Segreterie richiedere, altri documenti in aggiunta a quelli prescritti (cer­
tificato della Conservatoria dei Registri Immobiliari, accertamento circa il domicilio del­
lo studente durante il periodo degli studi, accertamento della residenza effettiva e non
solo anagrafica della famiglia, ecc.).

12.3 Termini di scadenza
5 novembre 1988 - per gli iscritti al primo anno;
30 gennaio 1989 - per gli iscritti ad anni successivi al primo.
Gli esami debbono essere superati entro il 25 gennaio.

Saranno respinte le domande presentate oltre i termini nonché quelle incomplete.
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12.4 Studenti in particolari condizioni
Gli studenti:

• or fani di guerra;
• orfani di caduti nella guerra di liberazione;
• or fan i civili di guerra;
• or fani di mort i per cause di servizio o di lavoro ;
• figli di invalidi o mutilati di guerra;
• figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro;
• mutilati o invalidi di guerra;
• mutilati o invalidi della guerra di liberazione;
• mutil ati o invalidi civili di guerra;
• mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro;
• ciechi civili;
• mutilati ed invalidi civili;
possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
qualora appartengano a famiglia di condizione economica non agiata di cui al punto 2)
del paragrafo I - e qualora siano in possesso dei seguenti requisiti di merito:
a) per l'immatricolazione al l " anno:

aver conseguito senza esami di riparazione il titolo di studi secondari richiesto per l'im­
matricolazione;

b) per l'iscrizione ad anni successivi al l ":
aver superato senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e comunque non ol­
tre il 25 gennaio, tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio per l'anno accade­
mico precedente;

c) per la soprattassa di laurea o diploma:
aver superato senza alcuna riprovazione tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l'ultimo anno di corso entro le sessioni ordinarie e comunque non oltre il
25 gennaio;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver otten uto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o diploma e non
essere stati in precedenza respinti nell'esame di laurea o diploma.
Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza come previsto al punto 2)

ed ent ro i term ini stabiliti.
All'istanza dovranno essere allegate , oltre ai documenti richiesti al punto 2) anche le

seguenti dichiarazioni :
• orfani di guerra e orfani civili di guerra;

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra comprovante
l' appartenenza dello studente alle suddette categorie;

• orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di servi­
zio o di lavoro:

a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dall 'Associazione Nazionale Mutilati o
Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria,

b) per cause di lavoro : dichiarazione rilasciata dall 'Associazione Nazionale Mutilati o
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Invalidi per cause di lavoro compro vante l'appartenenza dello studente alla suddetta
categoria;

• figli di invalidi o mutilati di guerra:
dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza pro vinciale dell 'Opera Nazionale Invali­
di di Guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pensione di I a Cate­
goria, o copia legale del Decreto di Concessione della relativa pensione o certificato
modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione Generale delle Pensioni di
Guerra;

• figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro :
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Provinciale del

Lavoro e della massima occupazione comprovante che il genitore dello studente fru i­
sce di pensione di I a Categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicurazioni In­
fortuni sul Lavoro comprovante che l' invalidi tà del genitore dello studente è stat a va­
lutata in misura non infer iore all'80 0Jo rispetto alla capacità lavorativa;

• mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alla suddetta categoria;

• mutilati o invalidi della guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

• ciechi civili:
dichiarazione rilasciata dall'Unione Ita liana Ciechi comprovante l'appartenenza del­
lo studente alla suddetta categoria;

• mut ilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3 della
capacità lavorativa.
Gli studenti :

• di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all 'estero i quali usufrui­
scano di bor se di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani ;

• di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all 'estero;
• figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all 'es tero a tempo

indeterminato; possono fruire della dispensa parziale.
Essi dovranno, all 'atto della presentazione della domanda di iscrizione compilare an­
che la domanda di esonero su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segre­
teria Studenti.
All 'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

• studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residen te all'estero i quali
usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani:

l) dichiarazione dell'Autorità consolare o della Rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all'estero con l'indicazione della località;

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti :
a) che egli usufruisce di una borsa di studio;
b) che la bor sa di studio è istituita dal Governo Italiano o da altri enti italiani;
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c) l'ammontare della borsa di studio;

• studenti di cittadinanza italiana con famiglia residente all'estero:

l) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano;
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all'estero con l'indicazione della
data di inizio della residenza fuori Italia;

• studenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'estero
a tempo indeterminato:

l) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica italiana del­
luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente;
b) la natura e la durata dell'incarico di servizio all'estero del capo famiglia.

Possono, altresì , ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse, soprattasse e contri-
buti , ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13/12/1973, gli studenti figli di citta­
dini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgono un lavoro alle
dipendenze di un datore di lavoro pubblico o privato, o che abbiano cessato tale lavoro
pur continuando a risiede in Italia, sempre che siano in possesso dei requisiti di merito
e delle condizioni economiche sopra previste per gli studenti di cittadinanza italiana. Gli
interessati dovranno allegare alla domanda, compilata su modulo predisposto ed in di­
stribuzione presso la Segreteria Studenti, i seguenti documenti :

• certificiato di cittadinanza;
• documentazione prescritta al punto 2) del presente regolamento.

Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, dovrà essere
presentata una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo status di ex la­
voratore in Italia.

Inoltre, gli studenti che chiedono l'iscrizione al l ? anno di corso, avendo conseguito
un titolo di studi straniero, dovranno presentare una dichiarazione rilasciata dall'Auto­
rità Diplomatica Straniera che rapporti ad un punteggio in sessantesimi la votazione o
le votazioni contenute nel titolo stesso; ciò al fine di consentire la comparabilità dei titoli
stranieri ai titoli nazionali.

12.5 Esclusioni

La dispensa non è concessa:

l) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione disciplinare su­
periore all'ammonizione;

2) allo studente in posizione di fuori corso o ripetente dell'anno accademico cui si riferi­
sce la domanda od in quello precedente;

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripreso l'i­
scrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma;

4) idio studente che richiedendo l'esonero totale della tassa e soprattassa di laurea si sia
trovato nella posizione di fuori corso del quinto anno.
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N.B. La dispensa dalle tasse, soprattasse e contributi di cui alla legge 18/12/1951 n. 1551,
viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Amministrazione del Po­
litecnico. n giudizio è definitivo e pertanto non saranno accolti ricorsi.

Gli studenti che presentano domanda di esonero sono, comunque tenuti al pagamento della
prima rata delle tasse all'atto dell'iscrizione e della seconda rata entro il 31 marzo.
La Segreteria Studenti provvederà al rimborso d'ufficio a tutti gli aventi diritto non appena
le relative praticbe saranno state deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
Gli elenchi degli aventi diritto e degli esclusi saranno pubblicati negli Albi della Segreteria
ed avranno valore di notifica ufficiale agli interessati.

13. Trasferimenti

13.1 Trasferimenti per altra sede
Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Università o Istituto di istruzione supe­

riore , nel periodo dal IO agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Rettore può,
in via eccezionale, accordare il trasferimento allo studente in corso, solo quanto ritenga
la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è contemporanemente chiesto il
cambi mento di Facoltà o di corso di laurea.

Allo studente fuori corso , nello stesso periodo dal I? agosto al31 dicembre, il trasfe­
rimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giudizio, quando ritenga
la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo dallo agosto
al 31 dicembre (alla Segreteria):
1) domanda su carta legale da L. 700, diretta al Rettore, contenente le generalità compie­

te, il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matricola, l'indirizzo
esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui intende essere trasferito;

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento (tale documento è richie­
sto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in corso è richie­
sto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo il 31 dicembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di
L. 30.000 su modulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Si ricordi, inoltre, che:

• lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi non
può ottenere il trasferimento;

• lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore non può
far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare dalla parten­
za, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi motivi .

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

AI Rettore del Politecnico di Torino
Il sottoscritto nato a il residente in ..
via (CAP ) tel. iscritto al .' anno del corso di laurea in
Ingegneria : Matr. n , chiede il trasferimento per l'anno accademico
.. ...... .. .. .. . all'Università di Facoltà di corso di laurea in .
(Motivazione del tasferimento}
.. ............ lì Firma



30

13.2 Trasferimenti da altra sede
Il foglio di congedo, con la tra scrizione dell'intera carriera scolast ica dello studente,

viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dall'Ateneo dal quale lo studente stesso
si trasferisce. -

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arri va il foglio di
congedo, domanda (su modulo pred isposto ed in distribuzione presso la Segreteria, da
rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca da bollo da
L. 700) per la prosecuzione degli studi e l'even tuale convalida della precedente carriera
scolastica, corredandola dei seguent i documenti:
1) 2 fotografie formato tessera di cui una autentica su carta legale e con l'indicazione

dei dati anagrafici;
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse, soprattasse e contributi o del­

l'eventuale conguaglio (sugli appositi moduli di c.c.p. distribuiti dalla Segreteria).

Nell'istruire e deliberare le domande di tras ferimento , la Facoltà farà riferimento ai
propri Piani di Studio ufficiali ; ovvero nel ricostru ire la carriera dello studente, nel de­
terminare l'anno di iscrizione , nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Faco ltà
effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo studen­
te dovrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di Laurea pre­
scelto.

Si precisa che presso questo Politecnico, stante il numero limitato di posti riser­
vati all'immatricolazione di studenti stranieri, non verranno accolti i trasferimenti
da altri Atenei, da altre Facoltà o corsi di laurea, anche nell'ambito di questo Po­
litecnico (circolare Ministeriale n. 1505 del 7/8/ 1982), degli studenti stranieri.

Non verranno inoltre acco lti fogli di congedo relativi a studenti provenienti da altre
sedi universitarie oltre il termine del 15 dicembre di ogni anno.

Gli studenti interessati, curino pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre sedi
almeno entro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva trasmissione dei
documenti.

14. Passaggi interni di Facoltà

Lo studente, di cittadinanza italiana, può in qualunque anno di corso passare dalla
Facoltà di Ingegneria a quella di Arch itett ura di questo Ateneo, e viceversa, presentando
domanda su carta legale da L. 700 non oltre il 5 novembre.

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:
a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fisso di

L. 30.000 sul modello di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria;
b) depos itare il libretto di iscrizione.

Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme pa­
rere del Consiglio di corso di laurea, l'iscrizione ad un anno successivo al primo qualora
gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superat i possano essere, per la loro
affinità, valutati ai fini dell 'abbreviazione .

In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescritto per l' iscrizio­
ne al nuo vo corso di laurea.
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15. Cambiamento di Co rso di La urea (o di Sezione - Corso di Laurea in
Ingegneria Civile)

La dom anda di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Cor so di Laurea in
Ingegner ia Civile (in carta legale da L. 7(0) deve essere presentata prima di rinnovare
l'iscrizione per l'a .a . 1988/89 entro il termine del 5 novembre.

Unitarnente alla domanda lo studente deve consegnare il libretto d'iscrizione.
L'anno di iscrizione al nuovo corso di laure a viene determ inato sulla base del piano

ufficiale degli studi , tenuto conto che lo studente deve contenere entro il numero di sett e
gli insegnamenti da frequentare in ogni anno.

Nell' istruire e delibera re le domande di cambiamento di corso di laurea o di sezione del
Cor so di Laurea in Ingegneria Civile si farà riferimento ai piani di studio ufficiali; ovvero
nel ricostruire la carriera dello studente, nel determinare l'anno di iscrizione, nel fissare gli
obblighi di frequenza e di esame il Consiglio di Corso di Laurea effettuerà il confronto fra
la carr iera già svolta dallo studente e quella che dovrà seguire secondo il piano di studi
ufficiale.

Lo studente potrà chiedere modifiche al piano di studio , a ve i termini lo consentano,
dopo che abbia ricevuto la notifica della delibera . Lo studente la cui carriera è stata og­
getto di delibera è tenuto a presentare copia della stessa tutte le volte che inoltra una do­
manda di modifica del piano di studio.
N.B. Lo studente non deve sostenere esami nel periodo fra la presentazione della doman­
da di cambiamento di cors o di laurea o di sezione del Corso di Laurea in Ingegneria Civi­
le e la no tifica della delibera.

FAC-SIMILE DOMANDA DI CAM BIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

AI Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente in .
via (CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea
in Ingegner ia Matr. n , chiede il passaggio per l'anno accademi-
co al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Chiede inoltre che gli vengano convalidati i seguenti esami superati:
I)
2)
3)
.)
.)
n)
e le seguenti atte stazioni di frequenza:
I)
2)
3)
.)
.)
n)

..... .. .. ..... Ii .

Recapito in Torino (CAP ) tel. .
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16. Libretto di iscrizione

Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione, valevole per l'in­
tero corso di studi.

Su detto libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata con
firma del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Segreteria, fa
perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento disciplinare.

16.1 Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione
Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento o distruzio­

ne dell'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indirizzata al Retto­
re, su carta bollata da L. 700 con i seguenti allegati:
• due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'indicazio­

ne dei dati anagrafici ;
• ricevuta comprovante il versamento di L. 20.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino

di C.C.p. in distribuzione presso la Segreteria;
• un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall'interes­

sato ad un funzionario della Segreteria attestante lo smarrimento, da parte dell'inte­
ressato, del libretto stesso o le circostanze della distruzione.
Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai genitori

dell'interessato .

17. Restituzione del titolo originale di studi medi

Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane depositato
presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito solo alla fine
degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione del ti­
tolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per l'immatricolazione, devono pre­
sentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700, indirizzata al Rettore, conte­
nente le generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e l'indicazione esatta
dell'oggetto della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo, compilata
con il proprio indirizzo e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno per la
spedizione del titolo richiesto.

18. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè quando
«intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia per proseguire gli studi,
sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia iscrizione ai fini di
una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente la ricognizione
della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse di ricognizione per gli anni di interruzione
degli studi.
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18.1 Decadenza
Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale in qua­

lità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi, sono con­
siderati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di stu­
dente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizione, nullità
degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri provvedimenti scola­
stici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi alla carriera scolasti­
ca precedentemente e regolarmente percorsa, con specifica annotazione, però , dell 'avve­
nuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto e che
siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece accedere qualunque
sia il tempo intercorso dall'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli otto an­
ni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi , si considera­
no, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatricolazione.
Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti che
si immatricolano per la prima volta.

18.2 Rinuncia al proseguimento degli studi
Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono più con­

tinuare il corso degli studi univesitari, possono rinunciare al proseguimento degli studi
stessi.

A tale fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata al
Rettore in carta legale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazione della
posizione scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nel­
la quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al proseguimento
degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restituzione
del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato
mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come raccomandata con ri­
cevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chiaro ed
esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne restringano l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento delle tasse

scolastiche di cui fosse eventualmente in debito, sia per gli anni dell'interruzione che per
i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui ottenne l'ultima iscrizio­
ne, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa scolastica,
nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell 'anno accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ultima po­
sizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera scola­
stica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione attestante
la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carrierascolasti­
ca precedentemente percorsa.
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Allo studente «rinunciatario» il titolo originale di studi medi viene restituito dopo l'ap­
posizione sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studente ha rinunciato
al pro seguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del 4/ 1/1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi prece­
dentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea, alle stesse
condizioni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITIJZIONE
DEL TITOLO DI STIJDI MEDI

(su carta da bollo da L. 7(0)

AI Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a ( ) il .
Matr. n con la presente istanza chiede in modo espresso e definitivo di rinun -
ziare al proseguimento degli studi precedentemente intrapresi, con tutte le conseguenze giu­
ridiche previste dalle norme vigenti per ta le rinunzia.
Il sott oscritto, in part icolare , dichiara :

l) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della precedente iscri­
zione, dei corsi seguiti e degli esami superati;
2) di essere a cono scenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restituzione del tito lo di studi medi.

Data .
Firma

AVVERTENZA

La firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta in presenza del Capo della Segreteria
o del suo sostituto, previa esibizione da parte dello studente di valido documento di identità.
Nel caso che la presente ilichiarazione venga trasmessa per posta la firma del richiedente do­
vrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di residenza.

19. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplina re sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accademi co
ed ai Consigli di Facoltà , e si esercita anche per fatt i compiuti dagli studenti fuori della
cerchia dei locali e stabilimenti universitari , quando essi siano ricono sciut i lesivi della
dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono appli carsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono
le seguenti :
l) ammonizione ;
2) interdizione temporanea da uno a più corsi ;
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3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;
4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle sessioni di esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 1), 2) e 3) viene data comunicazione ai
genitori o al tutore dello studente, dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4), viene, al­
tresi , data comunicazione a tutte le Università e agli Istituti d'Istruzione superiore della
Repubblica.

Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello studente e ven­
gono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento ad altra
Università .

Si ricorda che, a norma dell'art. 46 del Regolamento 4/6/1938 n. 1269, gli studenti
non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università, senza la pre­
ventiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono essere inflitte
le punizioni disciplinari sopra riportate.

20. Richiesta di documenti

20.1 Certificati
a) Per ottenere certificati relativi alla carriera scolastica, occorre presentare alla Segrete­

ria: domanda su modulo in distribuzione presso la Segreteria nel quale lo studente do­
vrà indicare il tipo di certificato prescelto ed il numero delle copie. Detto modulo do­
vrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni
certificato richiesto lo studente deve allegare una marca da bollo da L. 700.
Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare una bu­
sta affrancata e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del certificato a
domicilio.
N.B. Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scolastica, lo stu­
dente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento della ri­
chiesta, deve aver depositato il diploma originale di studi medi ed essere in regola con
gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) La domanda ed il certificato possono essere in «carta semplice» nei seguenti casi:
• quota aggiunta di famiglia o assegni familiari;
• assistenza mutualistica;
• pensione;
• borse o premi di studio;
• sussidi da parte di enti pubblici o privati;
• riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certificato occorre indicare l'uso per cui è
richiesto.

20.2 Rinvio militare
Per ottenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva gli studenti devono

presentare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti, entro il 31 dicembre
dell' anno precedente a quello della chiamata alle armi della classe cui sono interessati,
una dichiarazione della Segreteria di Facoltà attestante in quale delle condizioni (previste
dalla circolare 002798/UDG dell'8/8/84 di seguito riportata) si trovi lo studente stesso.

Circolare Ministero della Difesa prot. LEV-AI /UDG del 3/8/85:



36

A partire dal IOgenn aio 1986. il ritardo della pre stazione del servizio militare previ sto
dalle norme in vigore per coloro che frequentano cor si universi tari o equipollenti ed at­
tendono agli studi sia concesso - ferme restando le altre prescrizioni di legge - solo ai
giovani che si trovino in una delle sottoindicate condizioni conseguite nell'anno solare
precedente a quello per il quale si chiede il beneficio:
al per la prima richiesta: siano iscritt i ad un cor so universitario o equipollente;
b) per la seconda richiesta: siano iscritti ed abbiano superato almeno uno degli esami pre­

visti dal piano di studio stabilito dall'ordinamento didattico un iversitario in vigore o
dal piano di studio individuale approvato dai competenti organi accademici per il cor­
so di laurea prescelto;

c) per le richieste annuali successive: siano iscritti ed abbiano superato almeno due degli
esami pre visti dal piano di studi stabilito dali ' ordinamento didattico universitario in
vigore o dal piano di studi individuale approvati dai competenti organi accademici per
il corso di laurea prescel to;

d) abbiano completato tutti gli esami previ sti dal piano di studi e debbano ancora soste­
nere . dopo il 31 dicembre. il solo esame di laurea o di diploma».

20.3 Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti
a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli studenti con nu­

mero di matricola superiore a 25000 debbono presentarsi allo sportello della Segrete­
ria di questo Politecnico con una marca da bollo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debbono presentare alla
Segreteria di questo Politecnico domanda su carta bollata indirizzata:

Al Min istero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguenti termini:
Il sottoscritto nato a il residente a .
iscritto presso il Po litecnico di Tor ino al corso (ovvero: quale fuori corso
del ) anno della Facoltà di per l'anno accademico chiede
che gli sia concesso l'abbonamento ferroviario sulla linea (Ferrovia dello Stato)
essendo studente universitario.

.. ...... ...... Iì . Firma

alla domanda di cui al punto b) , lo studente deve allegare una busta affrancata e compi­
lata con il proprio indirizzo per la spedizione del certificato a domicilio.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione attestante
la regolare posizione di studio dell'interessato , il quale deve provvedere a consegnare il
documento alle Ferrovie dello Stato.

20.4 Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati
La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta non

appena il diploma di laurea sarà pronto.
Il diploma di laurea può essere ritirato dali ' interessato che deve firmare su apposito

registro ovvero da ter ze per sone purché munite di regolare delega autenticata in carta
legale . oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interes-
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sato dichiarerà di scagio nare il Politecnico da ogni responsab ilità per eventuali smarr i­
menti o disguid i postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'interessato
può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato .

20.5 Copie diplomi di studi medi superiori
Per ottenere il rilascio di copie fotosta tiche del diploma di matur ità depositato presso

il Politecnico, l' interessato deve produrre allo sportello della Segreteria apposita doman­
da su modulo, in distribuzione presso la stessa, legalizzato con l'applicazione di una marca
da bollo da L. 700. Per ogni cop ia richiesta lo studente deve allega re una marca da bo llo
di pari importo ed una busta affrancata compilata con il prop rio indirizzo per la spedi­
zione a domicilio delle copie richieste.

21. Iscrizione agli insegnamenti

Lo studente deve iscriversi agli insegnamenti indicati per ciascun anno sul piano di
studi uffic iale o sul piano individuale approvato.
N.B. Anche il semplice spostamento di insegnamenti da un anno di corso ad un altro
costituisce una modifica sul piano di studio e pertanto comporta la formale presentazio­
ne di dom anda (vedi oltre «Norme per la presentazione dei piani di studio ìndìvìdualì»),

Gli allievi devono compilare per ciascuna materia prevista dal piano degli studi per
" anno cui sono iscritti (piano ufficiale od individu ale) un modulo giallo che deve essere
consegnato al Docente della materia entro le date appresso indicate.

Nessun'altra operazione è prevista per gli studenti con numero di matricola superiore
a 25000 in quanto gli elenchi degli iscritti ad ogni insegnamento saran no trasmessi dalla
Segreteria ai singoli Pro fessor i, desume ndo li dai dati contenuti nell' elabora to re elett ro­
nico ; i Professori potranno fare le opportune verifiche sulla base dei fogli gialli present at i.

Per gli allievi con num ero di matricola inferiore a 25000 per i quali non è prevista alcuna
meccanizzazione è fatto obbligo di compilare oltre ai suddetti fogli gialli anche un modulo
riassuntivo bianco sul quale ogni Professore apporrà la firma. Quest' ultimo modulo bianco
dovrà poi essere rimesso alla Segreteria a cura dello studente entro le date riportate nel
seguito .

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra comporta la non registrazio­
ne nella carriera scolastica degli insegnamenti del primo o del secondo periodo didattico
e la non ammissibilità ai relativi esami.

A nor ma delle disposizioni di cui all' art. 8 del Regolamen to studenti approvato con
R.D. 4/ 6/1 938, n. 1269, nessun anno di cors o è valido se lo studente non sia iscritto al­
meno a tre insegnamenti del proprio corso di studi .

Gli studenti sono invitati a ritirare presso la Segreteria i prescritti moduli gialli e bianchi per
tempo (a partire dal 15 settembre). .

{
gialli ai Docenti

Termini per la presentazione dei moduli bianchi alla Segreteria

• 15 novembre per il primo periodo didattico
• 24 mar zo per il secon do periodo didattico
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AVVERTENZA

Gli studenti che per qualsiasi motivo non hanno perfezionato l'iscrizione entro il 5 novem­
bre possono, senza pregiudizio per future decisioni da parte della Facoltà, prendere regolare
iscrizione agli insegnamenti del primo periodo didattico, allo scopo di non incorrere nell'in­
validazione complessiva del primo periodo didattico stesso.
Gli studenti, la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Rettore, per giustificati motivi,
dopo un mese dall'inizio del corsi, perdono comunque U diritto di usufruire dei corsi del
primo periodo didattico.

21.1 Corsi seminariali di Ingegneria a Vercelli

Nel corrente anno accademico 1988/89 saranno tenuti a Vercelli i corsi seminariali
del l°, 2° e 3° anno del corso di laurea in Ingegneria Meccanica ed i corsi del l ° e 2°
anno del corso di laurea in Ingegneria Elettronica.
• Le immatricolazioni e le iscrizioni devono essere effettuate presso la Segreteria Stu­

denti nella sede del Politecnico di Torino (C. so Duca degli Abruzzi, 24 - Torino) . .
• Le lezioni e le esercitazioni sono tenute, a tempo pieno, dagli stessi docenti dei corsi

tenuti presso la sede dello stesso Politecnico.
• Gli esami di profitto vengono sostenuti sempre nella stessa sede del Politecnico e con

gli stessi docenti che hanno tenuto i corsi a Vercelli.
• Il Comitato che si occupa della gestione dei corsi seminariali in Vercelli, assicura il

servizio mensa, il servizio biblioteca ed altri eventuali servizi utili agli studenti.
A tale proposito, dettagliate informazioni vengono fornite direttamente dalla «Segre- .

teria del Comitato» per la gestione in Vercelli dei corsi seminariali in questione, presso
l'Ufficio Istruzione dell' Amministrazione Provinciale di Vercelli - Via San Cristoforo,
3 - Tel. 0161/53621 nei seguenti giorni ed orari:
• dal lunedì al giovedì: 8,00-12,30/ 14,00-17,15
• il venerdì: 8,00-13,00.

22. Frequenza

Al termine del periodo didattico il professore ufficiale della disciplina sulla base del­
l'elenco (fornito dalla Segreteria) degli studenti che hanno inserito il corso nel loro piano
di studi, invia alla Segreteria studenti I.:elenco degli allievi che non possono accedere al­
l'esame perché non hanno consegnato al docente il previsto modulo giallo di iscrizione
oppure sono in difetto di attestazione di frequenza. Tale elenco sarà inviato entro il 31
gennaio per il primo periodo didattico ed entro il 30 giugno per il secondo periodo didattico.

23. Esami di profitto a.a. 1988/89

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve aver preso iscrizione ai cor­
rispondenti insegnamenti ed aver ottenuto le relative attestazioni di frequenza . Deve, inol­
tre, essere in regola con il pagamento delle tasse , soprattasse e contributi prescritti sino
a tutto l'anno accademico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esami di profitto si svolgono nelle sessioni sessioni:
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Sessioni Appelli Estensione
Materie di cui si può

sostenere l'esame

ant icipo I 11 gennalo-lS gennaio 1989 di ann i precedent i (O)

A ord inaria 2 l febbralo-3 marzo 1989 di anni precedenti e del IO
periodo didattico dell'anno

prolung, I 6 marzo-24 marzo 1989 in corso (00)

di anni precedenti e del IO
ant icipo I IS maggio-26 maggio 1989 periodo didattico dell'anno

in corso (00)

B
di anni precedenti e del IO

ordinaria 2 19 glugno-21 luglio 1989 e r periodo didattico
dell 'anno in corso (00)

ordinaria 2 4 settembre-è ottobre 1989
C di tutte le materie già seguite

prolung. I 6 novembre·24 novembre 1989

(O) non più di due complessivamente per gli studenti in corso: non è ripetibile l'e same già sostenuto con
esito negati vo in entrambe le sessioni precedenti (art. 2 legge IOfebbraio 1956 n. 34)

(00) l'esame di una mater ia del primo periodo didattico dell 'anno in corso può essere sostenuto a scelta dalia
studente nella sessione A o nella B, ma non può essere ripetuto che nelia sessione C.

A vvertenze generali: lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella medesima
sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 1938 n. 1269). Gli esami di profitto sostenuti a fine perio­
do didattico per le materie del periodo stesso a cui lo studente è regolarmente iscritto,
consistono nella valutazione ria ssuntiva dell'apprendimento basata sul lavoro svolto e
integrata , ove occorra, a giudizio della Commissione esam inatrice, da prove finali . Si
possono sostenere gli esami esclusivamente degli insegnamenti previsti dall'ultimo piano
di studio approvato o dal piano ufficiale.

Coloro che intendono sostenere esami di profitto devono presentare, alla Segreteria,
per la sessione A e per le sessioni B e C, domanda su modulo pre disposto ed in distribu­
zione presso la stessa , che lo studente do vrà rendere legale con l'applicazione di una mar­
ca da bollo da L. 700.

Dette domande devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal 9 gennaio e
per le sessioni B e C a decorrere dal 8 maggio . Gli studenti con numero di matricola inferio­
re a 25000 debbono pure allega re per ogn i esame richiesto un apposito modulo (statino)
compilato di colore celeste o rosa a seconda che si tratta di insegnamenti arretrati o meno .

Le date degli appelli d 'esame saranno fissate e pubblicate agli albi dei rispettivi Istitu­
ti dai presidenti delle Commissioni esaminatrici.

Gli iscritti al IOanno devono aver consegnato in Segreteria il diploma originale degli
studi secondari seguiti o l'attestato sostitutivo del diploma stesso, rilasciato in copia unica .

Si ricorda che:
o nel periodo 11 gennaio-24 ma rzo lo stesso esame può essere sostenuto solo una volta;
o nel periodo 11 gennaio -24 ma rzo non potranno essere ripetuti esami arretrati falliti

due volte nell'anno accademico precedente;
o nel peri odo 11 gennaio-24 ma rzo gli stu denti in corso non potranno sostenere più di

due esami arretrati;
• gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didattico dell'anno cui lo stu­

dente è iscritto, non sostenuti nella sessione A , possono essere sostenuti, ma non ripe-
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tuti, nella sessione B e relativo anticipo, fermo restando la possibilità di ripeterli nella
sessione C;

• nel periodo 15-26 maggio e negli appelli ordinari della sessione B (19 giugno-21 lu­
glio), gli studenti regolari non potranno ripetere esami falliti di insegnamenti seguiti
nel primo periodo didattico dell'anno cui sono iscritti;

• negli appelli ordinari della sessione B (19 giugno-21 luglio) non potranno essere ripe­
tuti esami falliti nell'appello anticipato (15-26 maggio);

• nel periodo 6 novembre-24 novembre non potranno essere ripetuti esami falliti negli
appelli ordinari della sessione C (4 settembre-6 ottobre);

• gli esami di insegnamenti seguiti nel l o periodo didattico dell'anno, falliti negli appel­
li ordinari della sessione A o nel relativo prolungamento di appello e gli esami falliti
nel periodo 15-26 maggio o negli appelli ordinari della sessione B (19 giugno-21 lu­
glio) potranno essere ripetuti negli appelli ordinari della sessione C (4 settembre-6 ot­
tobre) o nel relativo prolungamento (6 novembre-24 novembre), previa presentazio­
ne, a partire dallo agosto, di nuova apposita domanda sul modulo di cui sopra, ac­
compagnata dalla ricevuta comprovante il pagamento della soprattassa di L. 1.000
dovuta per ogni esame fallito.
Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 dovranno pure allegare gli sta­
tini di colore azzurro compilati.

24. Esami di laurea

L'esame di laurea in Ingegneria consiste nella discussione pubblica di una tesi scritta
o, a scelta dello studente, di una prova di sintesi.

In ogni caso la valutazione del candidato avviene integrando le risultanze della intera
carriera scolastica con il giudizio dell'esame finale.

Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per le sesssioni estiva ed au­
tunnale, I turno per la sessione invernale, distribuiti come segue:

nella 2" metà di maggio Io turno
nella 2" metà di luglio 20 turno
nella 2" metà di ottobre IO turno
nella 2" metà di dicembre 20 turno

sessione invernale nella 2" metà di febbraio l turno
Gli studenti regolarmente iscritti al quinto anno possono sostenere l'esame di laurea

a decorrere dal mese di luglio (20 turno sessione estiva).
Gli studenti iscritti quali ripetenti del quinto anno che devono frequentare una o più

materie nel primo periodo didattico o fuori-corso possono sostenere l'esame di laurea
a decorrere dal mese di maggio (lo turno sessione estiva).

24.1 Prova di sintesi (art. 28 e 29 D.P.R. 31/10/1973 n. 1145)
La prova di sintesi comprende lo sviluppo di un elaborato scritto e la sua successiva

pubblica discussione. Essa è intesa ad accertare la capacità del laureando di svolgere la­
voro individuale su un tema prefissato, di presentarne le conclusioni attraverso un elabo­
rato scritto e di discuterne i contenuti davanti ad una apposita commissione di esami di
laurea nelle sessioni ordinarie.

Il candidato avrà almeno 15 giorni di tempo dall'assegnazione del tema alla presenta­
zione della relazione scritta.
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La richiesta per l 'assegnazione del tema della prova di sintesi compilata sull'apposito
modulo rosa deve essere presentata dal laureando all'ufficio di Presidenza entro le date
sottoriportate.
N.B. La presentazione della richiesta di assegnazione della prova di sintesi , annulla auto­
maticamente la tesi di laurea eventualmente richiesta ed assegnata precedentemente.

31 marzo l o turno
sessione estiva31 maggio 20 turno

8 settembre l Oturno
31 ottobre sessione autunnale 20 turno

29 dicembre sessione invernale l turno
Sul modulo il laureando deve indicare, sotto la propria responsabilità:

• il piano di studio seguito;
• not izie sul lavoro personale svolto (tesine, «stages», seminari interdisciplinari, ecc.);
• eventuali altre indicazioni che egli ritiene significati ve.

Per ogni cor so di laurea, viene nominata dal Con siglio del corso stesso una «Commis­
sione prove di sintesi», la quale vaglia le domande, prepara ed assegna i temi ai singoli
laureandi in accordo agli indirizzi culturali propri dei singoli corsi di laurea.

I singoli Consigli di corso di laurea si esprimono inoltre su eventuali forme di assi­
stenza didattica durante lo svolgimento dei temi e curano che tutti i docenti afferenti al
corso di laurea siano corresponsabilizzati .

Le «Commissioni prove di sintesi » dei vari Consigli di corso di laurea assegneranno
ai laureandi i titoli delle pro ve di sintes i convocando gli interessati con avviso affisso nel­
le bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell'atrio pr incipale.

Pure con avviso nelle stesse bacheche saranno comunicati i titoli e i termini di conse­
gna dell'elaborato scritto per ciascun candidato .

Con tale affissione l'assegnazione dei temi si intende legalmente notificata ad ogni
ef f etto.

I temi assegnati ed i relativi elaborati per la prova di sintesi devono essere sviluppati
e discussi nella sessione alla quale si riferisce la richiesta di assegnazione del tema.

I candidati devono , inoltre, presentare alla Segreteria Studenti, 20-25 giorni prima della
. data di apertura della sessione:

l ) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore;
2) il libre tto di iscrizione;
3) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea e il costo del

diploma di laurea (su modulo rilasciato dalla Segreteria Studenti);
4) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 150.000 , da

versarsi sul c.c. 1016, intestato all'Ufficio Registro Tasse - Concessioni governative
di Roma - Ta sse scolastiche, mediante modulo che si rit ira presso l'ufficio postale).
AI momento della presentazione della domanda in Segreteria lo Studente deve aver

superato tutti gli esami previsti dal piano di studi per il corso di laurea al quale si è iscrit­
to e deve essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi dei cinque
anni di corso, eventuali anni di fuori corso , della tassa e soprattassa di laurea.

La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla Segreteria Stu­
denti, e la data di inizio di ogni sessione di laurea sono riportate nel calendario accademi­
co pag o 12-13-14-15 e precisate di volta in volta , anche, con avviso a parte.

La pro va di sintesi deve essere redatta in tre copie e consegnata 5 giorni prima dell' ini­
zio della sessione di laurea:
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• l copia alla Segreteria Studenti;
• l copia al Presidente del Consiglio di corso di laurea;
• l copia deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea.

24.2 Tesi di laurea
La tesi di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di almeno un professore

ufficiale, di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico .
Gli allievi che hanno deciso di optare per tale tesi devono farne domanda al Presiden­

te del Consiglio di corso di laurea, con modulo giallo in distribuzione presso la Segrete­
ria, indicando l'argomento e consegnarla all'Ufficio di Presidenza della Facoltà, almeno
sei mesi prima dell'esame e precisamente entro le date sottoindicate:

15 novembre l" turno
13 gennaio per la sessione estiva 20 turno

14 aprile l " turno
15 giugno per la sessione autunnale 20 turno

14 agosto per la sessione invernale l turno
Alla domanda di ammissione agli esami di laurea, da presentare in Segreteria, devono

inoltre, allegare il foglio bianco, in distribuzione presso la Segreteria, con l'indicazione
dell'argomento della tesi svolta, controfirmato dai relatori.

Inoltre, copia firmata dai relatori della tesi, deve essere consegnata alla Segreteria 5
giorni prima dell'inizio della sessione di laurea; copia firmata deve essere consegnata al
Presidente del Consiglio di corso di laurea; copia deve essere portata dallo studente alla
seduta di laurea.

AVVERTENZA

Tutte le scadenze relative agli esami di laurea sono assolutamente inderogabili.



FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

(da redigere su carta bollata da L. 7(0)

AL RETIORE DEL POLITECNICO
DI TORINO

Matricola n° .

Il sottoscritto nato a (prov. di ) CAP .
via n TeI. finito il corso degli studi per il consegui-
mento della laurea in Ingegneria chiede di essere ammesso a sostenere nel pros-

simo (primo) turno della sessione (estiva, autunnale o invernale) l'esame generale di
(secondo)

laurea.
Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami di profitto previsti dal piano di studi.
(l) Dichiara, inoltre, di voler presentare una tesi di laurea con il seguente titolo: .

i cui relatori sono i Proff.ri .
oppure:
(2) Dichiara, inoltre, di aver chiesto entro i termini stabiliti l'assegnazione del tema della
prova di sintesi.
Il sottoscritto chiede, inoltre, qualora detto esame venisse superato, il rilascio del diploma
originale di laurea.

ALLEGA ALLA PRESENTE

• Libretto universitario;
• (I) Foglio bianco da cui risulti che il candidato abbia effettivamente svolto la tesi a suo
tempo assegnata;
• Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della somma di L. 33.0D0 corrispondente
alla soprattassa di laurea e costo del diploma di laurea;
• Ricevuta comprovante l'avvenuto versamente della tassa erariale di laurea di L. ISO.ODO
(su c/c postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro di Roma - Concessione governative ­
tasse scolastiche).

Recapito in Torino : TeI. .

Torino, .
Firma

(I ) Nel caso il cand idato abbia chiesto la discussione di una tesi di laurea.
(2) Nel caso il candidato abbia chiesto la discussione di una prova di sintesi .
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25. Piani ufficiali degli studi della Facoltà di Ingegneria per gli iscritti nel­
l'anno accademico 1988/89

Il piano degli studi di ciascuno degli otto corsi di laurea in Ingegneria comprende 29
insegnamenti annuali o l'equivalente di 29 insegnamenti annuali, con la convenzione che
due insegnamenti semestrali sono valutati equivalenti ad un insegnamento annuale. Il nu­
mero di insegnament i semestrali non può essere superiore a sei.

Ogni insegnamento, sia esso annuale o semestrale, comporta un esame di profitto.
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' .
CORSO DI LAUREA IN ING EG NERIA AERONAUTICA

A nno -! o periodo didattico 2 0 periodo didattico

I IN458 A nalisi matemat ica I IN476 Geom etria I
IN464 Chimica IN 472 Fisica I
IN468 Disegno (112 corso) IN 468 Disegno (112 corso)

II IN461 A nalisi matema tica II IN486 Meccanica razionale
IN484 Fisica II IN048 Chimica applicata (*)
IN486 Disegno meccanico (**) IN482 Elettrotecnica (*)

III IN174 Fisica tecnica IN262 Meccanica applicata alle
IN358 Scienza delle costruzioni macchine
IN OO3 A erodinamica IN416 Tecnologie aeronautiche

X

IV IN OO6 A eronautica generale IN 184 Gasdinamica
IN246 Macchine INI01 Costruzioni aeronautiche
Y IN493 Costruzione di macchine

V IN308 Motori per aeromobili W
IN335 Progetto di aeromobili K
Z T
H

(. ) Insegnamento anticipato del triennio.
(..) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Ogni indirizzo include sei mat erie indicate con H , X, Y, Z, W, K, T. Gli indi rizzi attuali
nell'a .a . 1988/ 89 sono di seguito elencati (il pri mo numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispettivo periodo didattico).
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Indirizzi attuati

Indirizzo Aerogasdinamica

X 2
Y l
Z l
W 2
K 2
T 2

IN257
IN168
IN004
INOO5
IN181
IN185

Matematica applicata
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Aerodinamica II
A erodinamica sperimentale
Fluidodinamica delle turbomacchine
Gasdinamica II

Indirizzo Gestione-Produzione

X 2
Y l
Z l
W 2
K 2
T 2

IN413
IN509
IN220
IN213
IN510
IN336

Tecnologia meccanica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Imp ianti meccanici
Impianti di bordo per aeromobili
Economica dei sistemi aerospaziali
Progetto di aeromobili II

Indirizzo Propulsione

X 2
Y l
Z l
K 2
W 2
T 2

IN041
IN574
IN097
IN155
IN181
IN386

Calcolo numerico e programmazione
Aeroelasticità
Costruzione di motori per aeromobili
Eliche ed elicotteri
Fluidodinamica delle turbomacchine
Tecnica degli endoreattori

Indirizzo Sistemi

X 2
Y l
Z l
W 2
K 2
T 2

IN041
IN143
IN113
IN213
IN510
IN383

Calcolo numerico e programmazione
Elettronica applicata all'aeronautica
Dinamica del volo
Impianti di bordo per aeromobili
Economia dei sistemi aerospaziali
Strumenti di bordo

Indirizzo Strutture

X 2
Y l
Z l
W 2
K 2
T 2

IN257
IN574
IN097
INI03
IN384
IN336

Matematica applicata
Aeroelasticità
Costruzione di motori per aeromobili
Costruzioni aeronautiche II
Strutture aeromissilistiche
Progetto di aeromobili II



Indirizzo Avionica
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X 2
Y 1
Z 1
H 1
W 2
T 2

IN385
IN143
IN1l3
IN552
IN213
IN383

Strutture informative
Elettronica applicata all'aeronautica
Dinamica del volo
Regolazioni automatiche
Impianti di bordo per aeromobili
Strumenti di bordo
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COR SO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHI MICA

Anno l " periodo didattico 2 o periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN047 Chimica applicata (*)
INOS6 Chim ica organica (*) IN501 Chimica analitica industria-

le per l'ingegneria (**)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN0 51 Chimica fisica IN283 Metallurgia e metallografia

IN482 Elettrotecnica
IN327 Principi di ingegneria chimica

IV IN247 Macchine IN095 Costruzioni di macchine
IN053 Chim ica industriale per l 'industria chimica
IN542 Principi di ingegneria Y

chimica II Z
X

V IN417 Tecnologie chimiche indu- . IN337 Progetto di apparecchia-
striali ture chimiche

IN210 Impianti chimici U
W T

(* ) Insegnamento anticipato del triennio .
(**) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

X, Z, W, Y, U, T, indica no le possibili collocazi oni delle 4 mat erie di indirizzo. Gli indi­
rizzi attuati nell'a.a. 1988/ 89 sono di seguito elencati (il pri mo numero che precede ogni
insegnamento indica il rispettiv o per iodo didatt ico).



Indirizzi attuati

Indirizzo Impiantistico
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1) U 2
2) T 2
3) Y 2

Y 2
Y 2
Y 2

4) W 1
Wl

IN212
IN235
IN551
IN599
IN275
IN295
IN443
IN220

Impianti chimici II
Ingegneria dell'antinquinamento
Reattori chimici, oppure
Calcolo numerico e programmazione, oppure
Meccanica per l'ingegneria chimica, oppure
Misure chimiche e regolazioni
Teoria e sviluppo dei processi chimici, oppure
Impianti meccanici

Indirizzo Processistico

1) W 1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2) Y 2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri,

oppure
Y 2 IN551 Reattori chimici

3) X 1 IN543 Processi biologici industriali, oppure
X 1 IN049 Chimica degli impianti nucleari

4) U 2 IN320 Petrolchimica, oppure
U 2 IN127 Economia e tecnica aziendale

orientamento tessile

1) W 1
2) Y 2
3) Z 2
4) U 2

IN443
IN502
IN058
IN429

Teoria e sviluppo dei processi chimici
Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
Chimica tessile
Tecnologie tessili

Indirizzo Elettrochimico

1) X l
2) U 2
3) Y 2
4) T 2

IN137
IN422
IN090
IN566

Elettrochimica
Tecnologie elettrochimiche
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Tecnica della sicurezza ambientale

Indirizzo Metallurgico/Siderurgico

1) Y 2
2) W l

IN284
IN365

Metallurgia fisica
Siderurgia

orientamento metaUurgico

3) U 2
4) T 2

IN424
IN138

Tecnologie metallurgiche
Elettrometallurgia

orientamento siderurgico

3) U 2
4) T 2

T 2

IN427
IN050

IN526

Tecnologie siderurgiche
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari,
oppure
La vorazione per deformazione plastica
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Indirizzo dei Maleriali

l) Y 2
2) Z 2
3) U 2
4) T 2

IN284
INS02
IN090
INOSO

Metallurgia fisica
Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari

Il Piano di studio degli studenti che, avendo scelto di seguire il Piano ufficiale degli
studi, non hanno pro vveduto ad indicare il gruppo di materie di indirizzo nei casi in cui
è data la facoltà di opzione (indirizzi Impiant istico , Processistico e Metallurg ico/Side­
rurgico) , è completato d'ufficio con le materie indicate in prima posizione per ciascuna
possibile collocazione.



CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA CIVILE
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Anno l o periodo didattico r periodo didattico

I IN456 Analisi matematica I IN474 Geometria I
IN462 Chimica IN470 Fisica I
IN466 Disegno (1/2 corso) IN466 Disegno (1/2 corso)

II IN013 Analisi matematica Il IN277 Meccanica razionale
INl 64 Fisica Il IN449 Topografia (*)
IN118 Disegno edile (**) IN514 Geologia applicata (*)

III IN359 Scienza delle costruzioni IN027 A rchitettura tecnica
IN410 Tecnologia dei materiali e JN175 Fisica tecnica

chimica applicata IN398 Tecnica delle costruzioni

SEZ IONE EDILE

IV IN264 Meccanica applicata alle IN074 Complementi di scienza
macchine e macchine delle costruzioni

IN204 Idraulica Y
IN149 Elettrotecnica Z
IN029 Architettura tecnica Il

V IN159 Estimo IN024 Architettura e composizione
W architettonica
K T

X

SEZIONE IDRA ULICA

IV IN264 Meccanica applicata alle IN207 Idrologia tecnica
macchine e macchine Y

IN204 Idraulica Z
INl98 Geotecnica
IN149 Elettrotecnica

V X W
INI09 Costruzioni idrauliche K
INOOl Acquedotti e fognature T
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SEZIONE TRASPO RTI

Anno J o periodo didattico 2 o periodo didattico

IV IN264 Meccanica applicata alle IN407 Tecnica ed economica dei
macchine e macchine trasporti

IN204 Idraulica Y
IN149 Elettrotecnica Z
IN029 Architettura tecnica II

V IN159 Estimo X
INI06 Costruzioni di strade, fer- K

rovie ed aeroporti T
W

(*) Insegnamento an ticipato dei triennio.
(**) Insegnamento sostitutivo di Geome tria II.

X, Y, Z, W, K, T costituiscono sei materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell' a .a . 1988/89
sono di seguito elencati (il primo numero che pre cede ogni insegnamento indica il rispet­
tivo periodo did att ico).
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Indirizzi attuati
SEZIONE EDIL E

Indirizzo Progettistico Edilizio
anno p.d .

V I
V I
IV 2
IV 2
V 2
V 2

W IN568
K IN122
Y IN233
Z IN589
T IN518
X IN455

Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
Documentazione architettonica
Industriali zzazione ed unificazione edilizia
Impianti tecnici
Illuminotecnica oppure 2 IN495 Acustica applicata
Urbanistica oppure 2 IN587 Composizione urbanistica

IN525
IN041

T
X

2
2

V

V
V

Indirizzo Progettistico Urbanistico

IV 2 Y IN455 Urbanistica
V I W IN182 Fotogrammetria
IV 2 Z IN587 Composizione urbanistica oppure 2 IN233 Industrializzazione

ed unificazione edilizia
K IN122 Documentazione architettonica oppure l IN592 Pianificazione

urbanistica
Istituzioni di statistica
Calcolo numerico e programmazione

ZIN455
W INI09
T IN589
X IN407
K INI06

Indirizzo Progettistico Generale

IV 2 Y IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche oppu­
re 2 IN585 Ergotecnica edile
Urbanistica
Costruzioni idrauliche oppure l INOOl Acquedotti e fognature
Impianti tecnici
Tecnica ed economia dei trasporti
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

IV 2
V I
V 2
V 2
V l

Indirizzo Strutturistico

IV 2
IV 2
V l
V I
V 2
V 2

Y IN041
Z IN562
W IN401
K IN524
T IN541
X IN233

Calcolo numerico e programmazione
Sperimentazione su materiali e strutture
Tecnica delle costruzioni II
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Prefabbricazione strutturale
Industrializzazione ed unificazione edilizia

IN541
INl00

T
X

2
2

V
V

Indirizzo Strutturale Applicativo

IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture
IV 2 Y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
V l W IN401 Tecnica delle costruzioni II
V l K IN524 Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali oppure l IN593

Tecnologia della produzione edilizia
Prefabbricazione strutturale
Costruzione di strutture in cemento armato oppure 2 IN041 Cal­
colo numerico e programmazione
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Indirizzo Produzione Edilizia

V 1 K IN355 Ricerca operativa
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione
IV 2 y IN541 Prefabbricazione strutturale
V 1 W IN568 Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
IV 2 Z IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
V 2 T IN585 Ergotecnica edile

Indirizzo Geotecnico

V 1 W IN198 Geotecnica
V 2 T IN 199 Geotecnica II
V 1 K IN272 Meccanica delle rocce
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture
IV 2 Y IN541 Prefabbricazione strutturale
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo Cantieristico

V 2 T IN077 Complementi di topografia
V 1 W IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche oppu-

re 1 IN585 Ergotecnica edile
IV 2 y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN541 Pre-

fabbricazione strutturale
V 2 X IN183 Fotogrammetria applicata
V 1 K IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri

SEZIONE IDRAULICA

Indirizzo Idraulico Applicativo

V 1
V 2
IV 2
V 2
V 2
IV 2

X IN069
W IN228
Y IN074
K IN183
T INl99
Z IN077

Complementi di idraulica
Impianti speciali idraulici
Complementi di scienza delle costruzioni
Fotogrammetria applicata
Geotecnica II
Complementi di topografia

Indirizzo Topografico Territoriale

V 2
IV 2
V 1
V 2
IV 2
V 2

T IN077
Y IN041
X IN182
K IN183
Z IN026
W INI07

Complementi di topografia
Calcolo numerico e programmazione
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata
Architettura ed urbanistica tecniche
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II



SEZIONE TRASPORTI

Indirizzo Esercizio Trasporti

57

V 2
V 2
IV 2
V 2
IV 2
V I

K IN588
X IN567
Y IN525
T INI07
Z IN455
W IN504

Esercizio dei sistemi di trasporto
Tecnica del traffico e della circolazione
Istituzioni di statistica
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
Urbanistica
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti

Indirizzo Topografico Territoriale

IV 2
V 2
V I
V 2
IV 2
V 2

Y IN077
X IN041
W IN182
K IN183
Z IN455
T IN509

Complementi di topografia
Calcolo numerico e programmazione
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata
Urbanistica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo Infrastrutture sul Territorio

V 1
IV 2
V 2
V 2
IV 2
V 2

W IN355
Z IN026
T INI07
X IN525
Y IN509
K IN588

Ricerca operativa
Architettura ed urbanistica tecniche
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
Istituzioni di statistica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Esercizio dei sistemi di trasporto
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CORSO DI LAUREA IN ING EGNERIA ELETTRONIC A
(Student i iscritt i a part ire all'a .a. 1986/ 87)

Anno I " periodo didattico ]O periodo didatt ico

I IN457 Analisi matematica I IN475 Geometria I
IN463 Chimica IN471 Fisica I
IN467 Disegno (1/2 corso) IN467 Disegno (1/2 corso)

II IN014 Analisi matematica II IN071 Complementi di matemati-
INl65 Fisica II ca (*)
IN279 Meccanica razionale IN151 Elettrotecnica (**)

IN079 Componenti elettronici (*)

III IN368 Sistemi di elaborazione IN368 Sistemi di elaborazione
dell'informazione (l /2 corso) dell'informazione (1/2 corso)

INl40 Elettronica applicata I IN601 opp. IN602 Campi elettro-
IN440 Teoria delle reti elettriche magnetici e circuiti
X H

IV IN141 Elettronica applicata II IN488 opp. IN489 Controlli auto-
IN478 opp. IN479 Comunicazioni matici

elettriche IN296 Misure elettriche
y Z
J L

V IN176 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN361 Scienza delle costruzioni e macchine
IN347 Radiotecnica U
W V

K

(*) Insegnamento ant icipato del triennio.
(U) Insegname nto sostitutivo di Geometria Il .

J, L , X, Y, Z, W, U, V, H , K, costituiscono le materie d 'indirizzo . Gli indirizzi attuati
neII'a .a . 1988/89 sono di seguito elencati (il prim o numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispettivo periodo didatt ico).
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CO RSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETIRONICA
(Studenti iscritti anteriormente all'a .a. 1986/ 87)

A nno l " periodo didatt ico 2 o periodo didatt ico

I IN457 Analisi matematica l IN475 Geometria l
IN463 Chimica IN471 Fisica l
IN467 Disegno (1/2 corso) IN467 Disegno (1/2 corso)

II IN014 Analisi matematica Il IN071 Complementi di matemati-
INl65 Fisica Il ca (*)
IN279 Meccanica razionale IN151 Elettrotecnica (**)

IN079 Componenti elettronici (*)

III INl40 Elettronica applicata l IN490 opp, IN491 Sistemi di ela-
IN440 Teoria delle reti elettriche borazione dell'informazione
X IN601 opp. IN602 Campi elettro-

magnetici e circuiti
H

IV IN141 Elettronica applicata Il IN488 opp. IN489 Controlli auto-,
IN478 opp. IN479 Comunicazioni matici

elettriche IN296 Misure elettriche
Y Z
J L

V IN176 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN361 Scienza delle costruzioni e macchine
IN347 Radiotecnica U
W V

K

(*) Insegnamento anti cipato del triennio.
(U ) Insegnamento sostitutivo di Geometria II .

J, L , X, Y, Z, W, U, V, H, K , costituiscono le materie d 'indirizzo. Gli indirizzi attuati
nell' a .a. 1988/89 sono di seguito elencat i (il primo numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispetti vo periodo didattico).
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA
Anno Accade mico 1988/ 89

Indirizzi attuati

Indirizzo Automazione Industriale

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)

X l IN436 Teoria dei sistemi
K 2 IN597 Misure elettroniche C
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
Y l IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttor i e sensori
W l IN393 Tecnica della regolazione
U 2 IN032 Automazione

Indirizzo Controllo dei Processi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)
X l IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN597 Misure elettroniche C
W l IN087 Controllo dei processi
U 2 IN032 Automazione
K 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN065 Complementi di controlli automatici

Indirizzo Automazione dei Servizi

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)
X l IN436 Teoria dei sistemi
Y l IN355 Ricerca operativa
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
K 2 IN089 Controllo ottimale
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN597 Misure elettroniche C

Indirizzo Informatica per l'automazione

Vincolo IN489 Controlli automatici (spec.)
X l IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN597 Misure elettroniche C
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
W l IN314 Organizzazione delle macchine numeriche
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN385 Strutture informative

Indirizzo Informatica

X l
Z 2
Y 1
Wl
K 2
U 2

IN036
IN372
IN442
IN314
IN595
IN369

Calcolatori e programmazione
Sistemi operativi
Teoria e progetto dei circuiti logici
Organizzazione delle macchine numeriche
Misure elettroniche A
Sistemi di elaborazione dell'informazione II



Indirizzo Circuiti e Tecnologie Elettroniche

X 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche

Indirizzo Elettronica Circuitale
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H 2
Y 1
W l
L 2
U 2
Z 2

INl2I
IN442
IN292
IN062
IN146
IN595

Disposit ivi elettronici allo stato solido
Teoria e progetto dei circuiti logici
Microelettron ica
Compatibilità elettromagnetica
Elettronica per telecomunicazioni
Mis ure elettroniche A

Indirizzo Elettronica Industriale

H 2
Y 1
J 1
Wl
U 2
Z 2

INl2I
IN254
IN528
IN393
IN583
IN595

Dispositivi elettronici allo sta to so lido
Macchine e impianti elettrici
Macchine elettriche statiche
Tecnica della regolazione
Azionamenti elettrici
M isure elettroniche A

Indirizzo Propagazione e Antenne

H 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
Y 1 IN403 Tecnica delle ip erf requenze
W 1 IN34I Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2 INOI8 Antenne
V 2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici
Z 2 IN596 Misure elettroniche B

Indirizzo Circuiti a Microonde
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
L 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN338 Progetto di circuiti per microonde
W l IN292 Microelettronica
Z 1 IN596 M isure elettroniche B

Indirizzo Microonde e Tecnologie Elettroniche
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
L 2 INl2I Dispositivi elettronici allo stato solido
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
Z 2 IN596 M isure elettroniche B
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche
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Indirizzo Componenti e Tecnologie

H 2 IN12I Dispositivi elettronici allo stato solido
X l IN05I Chimica fisica
Y l IN067 Complementi di fisica
W l IN28I Meccanica statistica applicata
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
U 2 IN423 Tecnologie elettroniche

Indirizzo Misure Elettroniche

X l
U 2
L 2
V 2
Z 2
K 2

IN590
IN034
IN062
IN290
IN596
IN38I

Teoria e pratica delle misure
Automazione delle misure elettroniche e telemisure
Compatibilità elettromagnetica
Metrologia del tempo e della frequenza
Misure elettroniche B
Strumentazione per bioingegneria

Indirizzo Radiotecnica

H 2
Y l
Wl
U 2
V 2
Z 2

IN12I
IN403
IN34I
INI46
IN290
IN596

Dispositivi elettronici allo stato solido
Tecnica delle iperfrequenze
Propagazione di onde elettromagnetiche
Elettronica per telecomunicazioni
Metrologia del tempo e della frequenza
Misure elettroniche B

Indirizzo Apparati per Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
W l IN292 Microelettronica
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Apparati di Telefonia
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)

X l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
V 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
U 2 IN453 Trasmissione telefonica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
W l IN354 Reti di telecomunicazioni

Indirizzo Sistemi di Telecomunicazioni
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)

X l IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
W l IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni



Indirizzo Telefonia
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 IN453 Trasmissione telefon ica
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
W l IN354 Reti di telecomunicazioni
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni

Indirizzo Trasmissione Numerica
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
L 2 IN452 Trasmissione di dati
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
W l IN354 Ret i di telecomunicazioni
V 2 IN594 Teoria dell'informazione

Indirizzo Comunicazioni Ottiche .
Vincolo : IN479 Comun icazioni elettriche (spec.)
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K 2
H 2
Y l
V 2
Z 2
U 2

IN147
IN435
IN403
IN064
IN595
IN423

Elettronica quantica
Teoria dei segnali
Tecnica delle iperfrequenze
Complementi di campi elettromagne tici
Misure elettroniche A
Tecnologie elettroniche

Indirizzo Telematica
Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche (spec.)
X l IN036 Calcolatori e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y l IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
Z 2 IN596 Misure elettroniche B
W l IN314 Organizzazione delle macchine numeriche
J l IN354 Reti di telecomunicazioni

Indirizzo Apparati Avionici

H 2 INl21 Dispositivi elettron ici allo stato solido
Y l INOO6 Aeronautica generale
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
L 2 1N146 Elettronica per telecomunicazioni
U 2 1N423 Tecnologie elettroniche
V l IN383 Strumenti di bordo

Indirizzo Controlli Avionici

Y l INOO6 Aeronautica generale
W l IN113 Dinamica del volo
K 2 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
U 2 IN306 Modellistica e identificaz ione
V 2 IN089 Controllo ottimale
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Indirizzo Elettronica Fisico-Matematica

H 2
U 2
L 2
K 2
V 2
Z 2

INl2I
IN600
IN59I
IN498
IN064
IN595

Dispositivi elettronici allo stato solido
Fisica matematica
Ottica quantistica
Applicazioni matematiche per l'elettronica
Complementi di campi elettromagnetici
Misure elettroniche A

Indirizzo Elettronica Fisica

X I IN067 Complementi di fisica
H 2 IN3I6 Ottica applicata
L 2 IN170 Fisica dello stato solido
W I IN34I Propagazione di onde elettromagntiche
U 2 INOI8 Antenne
Z 2 IN595 Misure elettroniche A
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CORSO DI LA UREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Anno l " periodo didattico ]O periodo didattico

I IN458 Analisi matematica I IN476 Geometria I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/2 corso) IN468 Disegno (1/2 corso)

Il IN461 Analisi matematica II IN486 Meccanica razionale
IN484 Fisica II IN153 Elettrotecnica I (**)
IN565 Tecnica della programma- IN259 Materiali per l'elettrotec-

zione (*) nica (*)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN072 Complementi di matematica macchine
INl54 Elettrotecnica II IN177 Fisica tecnica

IN239 Istituzioni di elettromeccanica

IV IN297 Misure elettriche IN248 Macchine
IN253 Macchine elettriche IN216 Impianti elettrici
IN082 Controlli automatici IN139 Elettronica applicata

V IN206 Idraulica W
X V
Y Z
W Y

(. ) Insegnament o anticipat o del tr iennio.
(..) Insegnamento sost itutivo di Geometria II.

x, Y, W, V, Z costit uiscono cinque materie di indirizzo . Gli indirizzi attuati nell 'a.a.
1988/ 89 sono di seguito elencati (il primo num ero che precede ogni insegnamento ind ica
il rispett ivo periodo didattico).
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Indirizzi attuati

Indirizzo Automatica A
Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W l IN087 Controllo dei processi
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN306 Modellistica ed identificazione

Indirizzo Automatica A)
Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W l IN087 Controllo dei processi
Y l IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN597 Misure elettroniche C

Indirizzo Automatica 8

Z 2
X l
V 2
Y l
Wl

IN065
IN022
IN032
IN554
IN019

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Automazione
Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Apparecchi elettrici di comando

Indirizzo Automatica 8)

Z 2 IN065 Complementi di controlli automatici
X l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN032 Automazione
Y l IN554 Rilevatori di radiazioni, trasduttori e sensori
W l IN355 Ricerca operativa

Indirizzo Elettronica Industriale A
X l IN528 Macchine elettriche statiche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W l IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y l IN584 Complementi di macchine elettriche

Indirizzo Elettronica Industriale 8
X l IN528 Macchine elettriche statiche
Y l IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W l IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN597 Misure elettroniche C

Indirizzo Elettronica Industriale C

X l IN528 Macchine elettriche statiche
Y 2 IN583 Azionamenti elettrici
V l IN584 Complementi di macchine elettriche
W l INI08 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica



Indirizzo Impianti Elettrici A

Y 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X 1 IN218 Impianti elettrici II
Z 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
W 2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione

Indirizzo Impianti Elettrici B

Y 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X 1 IN218 Impianti elettrici II
W 1 IN227 Impianti nucleotermoelettrici
Z 2 IN219 Impianti idroelettrici
V 2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo Impianti Elettrici C

W 2 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X 1 IN218 Impianti elettrici II
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
Z 2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Y 1 IN227 Impianti nucleotermoelettrici

Indirizzo Macchine Elettriche A

X 1 IN584 Complementi di macchine elettriche
W 1 INI08 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
Y 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo Macchine Elettriche B

X 1 IN584 Complementi di macchine elettriche
W 1 INI08 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN127 Economica e tecnica aziendale

67
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

Anno. l " periodo didattico 2 o periodo didattico

\
I IN458 Analisi matematica I IN476 Geometria I

IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (112 corso) IN468 Disegno (112 corso)

,

II IN015 Analisi matematica II IN280 Meccanica razionale
INl66 Fisica II IN482 Elettrotecnica (1)
IN119 Disegno meccanico (2) IN048 Chimica applicata (1)

III IN362 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN205 Idraulica macchine

IN178 Fisica tecnica
IN411 Tecnologia dei materiali

metallici

IV IN249 Macchine I IN492 Costruzione di macchine
IN414 Tecnologia meccanica IN251 Macchine II (3)

V IN040 Calcolo e progetto di IN251 Macchine II (4)
macchine IN127 Economia e tecnica aziendale

IN220 Impianti meccanici

(I) Insegnamento ant icipato del triennio.
(2) Insegnamento sost itut ivo di Geometria II.
(3) Per gli indirizzi Automobilistico, Macchine, Impiantistico e per i sottoindirizzi C4 del Tecnologico

e 0 2 del Ferroviar io .
(4) Per tu tti gli ind irizzi, esclusi quelli della nota (3).

Il quadro precedente viene completato da sei materie caratterizzanti un indirizzo e, ave
previsto , un sottoindirizzo inserite a partire dal III Anno.
Gli indirizzi ed i sottoindirizzi sono i seguenti:
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Indirizzi attuati
(sono indicate non corsivo le discipline di non sicura attivazione nell'a.a. 1988/ 89)

Indirizzo A - Termotecnico
anno p.d.

1111
IV l

2
2

V l
l
2
2
2
2

IN350
IN564
IN023
IN495
IN303
IN076
IN521
IN068
IN186
IN561

Regolazione degli impianti termici (Al)
Tecnica del freddo
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Acustica applicata (A2, A4)
Misure termiche e regolazioni (Al)
Complementi di termodinamica (A3)
Impianti termotecnici
Complementi di fisica tecnica (A2, A3)
Generatori di calore
Sperimen tazione sulle macchine a fluido (A4)

Indirizzo B - Trasporti

1111
IV 2

2
2

V l
2
2

IN355
IN041
IN566
IN407
IN504
IN567
IN588

Ricerca operativa
Calcolo numerico e programmazione (BI)
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica ed economia dei trasporti
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
Tecnica del traffico e della circolazione
Esercizio dei sistemi di trasporto (B2)

Indirizzo C - Tecnologico

1111
l
l

IV l
2
2
2
2
2
2

V I
l
l
l
I
2
2
2
2
2

IN132
IN355
IN232
IN552
IN050
IN023
IN311
IN529
IN428
IN041
IN534
IN033
IN415
IN365
IN291
IN031
IN526
IN221
IN427
IN429

Elementi di elettronica (Cl)
Ricerca operativa (C3)
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (C5)
Regolazioni automatiche
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (C5)
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica (Cl)
Oleodinamica e pneumatica (C2)
Macchine utensili (C2)
Tecnologie speciali dell'autoveicolo (C3, C5)
Calcolo numerico e programmazione (C4)
Meccanica dei robot (Cl)
Automazione a fluido e fluidica (Cl)
Tecnologia meccanica II (C2, C3, C4)
Siderurgia (C4)
Metrologia generale e misure meccaniche (C5)
Attrezzature di produzione (CI, C2, C3)
Lavorazione per deformazione plastica (C2, C4)
Impianti meccanici II (C3)
Tecnologie siderurgiche (C4)
Tecnologie tessili (C5)
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Indirizzo D - MetaUurgico

IV l
2
2
2

V l
l
2
2

IN402
IN050
IN284
IN090
IN303
IN365
IN427
IN526

Tecnica delle costruzioni industriali (DI)
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (D3)
Metallurgia fisica
Corrosione e protezione dei materiali metallici (D2)
Misure termiche e regolazioni
Siderurgia
Tecnologie siderurgiche
Lavorazione per deformazione plastica

Indirizzo E - Metrologico

III l
l

IV l
2
2

V l
l
2
2

IN132
IN391
IN350
IN041
IN525
IN291
IN303
IN561
IN016

Elementi di elettronica
Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (El)
Regolazione degli impianti termici
Calcolo numerico e programmazione
Istituzioni di statistica (E3)
Metrologia generale e misure meccaniche
Misure termiche e regolazioni
Sperimentazione sulle macchine a fluido (E2)
Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sern.) (El)

Indirizzo F - Automazione

III I
l
2

IV l
2
2
2
2
2

V l
l
l
l
2

IN132
INOn
IN531
IN552
IN311
IN041
IN032
IN382
IN583
IN534
IN033
IN415
IN303
IN089

Elementi di elettronica (Fl , F3)
Complementi di matematica (F2)
Meccanica applicata alle macchine II (Fl)
Regolazioni automatiche
Oleodinamica e pneumatica (Fl)
Calcolo numerico e programmazione (F2)
Automazione (F2)
Strumentazione per l'automazione (F3)
Azionamenti elettrici (F3)
Meccanica dei robot (Fl)
Automazione a fluido e fluidica (Fl , F3)
Tecnologia meccanica II (F2)
Misure termiche e regolazioni (F3)
Controllo ottimale (F2)

Indirizzo G - Costruzioni meccaniche

III l
2

IV l
2

V l
l
2
2

IN132
IN232
IN402
IN023
IN534
IN274
IN096
IN311

Elementi di elettronica
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (01)
Tecnica delle costruzioni industriali
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Meccanica dei robot (02)
Meccanica fine (03)
Costruzione di materiale ferroviario (01)
Oleodinamica e pneumatica



Indirizzo H - Bioingegneria
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III l
IV l

l
2
2

V l
l
l
2

IN132
IN513
IN179
IN041
IN507
IN572
IN291
IN033
IN532

Elementi di elettronica
Fluidodinamica (H2)
Fisiologia umana (Hl, H3)
Calcolo numerico e programmazione
Costruzioni biomeccaniche
Termocinetica e termodinamica biomedica (H2)
Metrologia generale e misure meccaniche (Hl)
Automazione a fluido e fluidica (H3)
Meccanica biomedica applicata

Indirizzo I - Macchine

III l IN132 Elementi di elettronica
2 IN257 Matematica applicata (Il, 12)
2 IN071 Complementi di matematica (13)

IV I IN513 Fluidodinamica (Il, 12)
l IN552 Regolazioni automatiche (13)
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (12, 13)

V l IN255 Macchine idrauliche (Il)
l IN309 Motori termici per trazione (12)
2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido
2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine (Il)
2 IN311 Oleodinamica e pneumatica (13)

Indirizzo K • Fisicotecnico

III l IN132 Elementi di elettronica
l IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (Kl)

IV l IN076 Complementi di termodinamica
2 IN214 Impianti di filtrazione di gas (sem.) (Kl)
2 IN444 Teoria e tecnica della combustione (K2)

V l IN187 Generatori di potenza
2 IN068 Complementi di fisica tecnica
2 IN395 Tecnica delle alte temperature (Kl)
2 IN495 Acustica applicata (K2)

Indirizzo L - Strutturistico

III l
2

IV l
2

V l
l
2

IN535
IN257
IN402
IN041
IN273
IN547
IN363

Meccanica superiore per ingegneri
Matematica applicata (LI, L2)
Tecnica delle costruzioni industriali
Calcolo numerico e programmazione (LI, L3)
Meccanica delle vibrazioni
Progetto dinamico di strutture meccaniche (L2, L3)
Scienza delle costruzioni II
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Indirizzo M • Automobilistico

III l
l
l
2

IV l
l
l
2
2

V l
l
l
2
2
2
2
2

INI04
IN132
IN355
IN041
IN535
IN558
IN506
IN269
IN560
IN309
IN273
IN391
IN050
IN333
IN546
IN561
IN428

Costruzioni automobilistiche
Elementi di elettronica (M3)
Ricerca operativa (M4, M5)
Calcolo numerico e programmazione (M l, M2)
Meccanica superiore per ingegneri {M l , M2)
Sistemi elettrici ed elettronici dell'autoveicolo (M3) (*)
Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumatico (M4, M5)
Meccanica dell'autoveicolo (M l, M2)
Sperimentazione e affidabilità dell'autoveicolo (M4)
Motori termici per trazione (MI , M3, M4, M5)
Meccanica delle vibrazioni (M2)
Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (M3)
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (M5)
Progetto dei motori dell 'autoveicolo (sem.) (M3)
Progetto delle carrozzerie (M l , M2)
Sperimentazione sulle macchine a fluido (M3)
Tecnologie speciali dell'autoveicolo (M4, M5)

Indirizzo N - Economico Organizzativo

III l
I
2

IV I
I
2
2

V I
I
2

IN125
IN131
IN582
IN355
IN256
IN041
IN512
IN540
IN415
IN221

Economia e politica economica
Elementi di diritto (N3)
Applicazioni della matematica all'economia (NI)
Ricerca operativa (N2)
Marketing
Calcolo numerico e programma zione (NI )
Finanza aziendale e controllo dei costi (N2, N3)
Pianificazione aziendale e tecniche informative (N I, N3)
Tecnologia meccanica II
Imp ianti meccanici II (NI)

Indirizzo O - Ferroviario

III I
l

IV l
2
2
2

V l
l
l
2
2
2
2
2

IN535
IN132
IN402
IN041
IN023
IN407
IN273
IN309
IN033
IN096
IN311
IN016
IN158
IN588

Meccanica superiore per ingegneri (01)
Elementi di elettronica
Tecnica delle costruzioni industriali (O I, 02, 04)
Calcolo numerico e programmazione (03)
Applicazioni industr iali dell'elettrotecn ica
Tecnica ed economia dei trasporti (03)
Meccanica delle vibrazioni (01)
Mo tori termici per trazione (02)
Automazione a fluido e flu idica (04)
Costruzione di materiale ferroviario
Oleodinamica e pneuamtica (02)
Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.) (04)
Esercizio del materiale e degli impianti ferro viari (sem.) (04)
Esercizio dei sistemi di trasporto (03)
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Indirizzo P - Impiantistico

IV I
2
2
2

V I
2
2
2
2
2

IN402
IN023
IN566
IN216
IN210
IN221
IN530
IN394
IN521
IN235

Tecnica delle costruzioni industriali (PI)
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Tecnica della sicurezza ambientale (P l)
Impianti elettrici (P2, P3)
Impianti chimici (P2, P3)
Impianti meccanici II
Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche (PI)
Impianti termotecnici (P2)
Ingegneria dell'anti-inquinamento (P3)

(*) Corso dichiarato inseribile limitatamente all'a.a. 1988/89

Considerata l'eventualità che alcuni degli insegnamenti previsti per i vari indirizzi non
possano essere svolti nell'a.a. 1988/89, si considerano in tal caso operanti le seguente
sostituzioni:

Indirizzo A - Termotecnico

In luogo di:
III I IN350 Regolazione degli impianti termici
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
oppure la disciplina:
III I IN132 Elementi di elettronica
In luogo di :
V I IN076 Complementi di termodinamica
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di :
V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecnica

Indirizzo C - Tecnologico

In luogo di:
III I IN232 Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
la disciplina:
V I IN415 Tecnologia meccanica II
In luogo di:
IV 2 IN529 Macchine utensili
la disciplina:
IV 2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo
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Indirizzo E - Metrologico

In luogo di:
IV I IN350 Regolazione degli impianti termi ci
la disciplina:
IV l IN552 Regolazioni automatiche
N ota. Non sono previste le discipline sostitutive di:
V 2 IN016 Anali si sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
1II l IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.)

Indirizzo F - Automazione

In luogo di :
1II 2 IN531 Meccanica applicata alle macchine II
la disciplina:
1II 2 IN071 Complementi di matematica
In luogo di:
IV 2 IN382 Strumentazione per l'automazione
si prevede l' accensione del corso libero « Sensorizzazione e inter facciamento nei sistemi
meccanici » dichiarato inseribile per l'a.a. 1988/89.

Indirizzo G - Costruzioni Meccaniche

In luogo di:
1II 2 IN232
la disciplina:
1II 2 IN041

Impieghi costruttivi e tecnologia delle materie plastiche

Calcolo numerico e programmazione

Fisiologia umana

Fisiologia generale speciale veterinaria l e Fisica biologica della Fa­
coltà di Medicina Veterinaria dell'Università di Torino

Indirizzo H - Bioingegneria

In luogo di:
IV l IN179
la disciplina:
IV l 10020

In luogo di:
V l IN572 Termocinetica e termodinamica biomedica
la disciplina:
V 2 IN311 Oleodinamica e pneumatica
oppure la disciplina :
V 2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido

Indirizzo I - Macchine

In luogo di:
V l IN255
la disciplina:
IV 2 IN041

Macchine idrauliche

Calcolo numerico e programmazione
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opp ure la disciplina :
III 1 INOn Complementi di matematica
oppure la disciplina:
IV 2 INOn Complementi di matematica

Indirizzo K • Fisicotecnico

In luogo di:
IV 1 IN076 Complementi di termodinamica
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di:
V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecnica
Non sono previste le discipline sostitutive di:
III 1 IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.)
IV 2 IN214 Impianti di filtrazione dei gas (sem.)
IV 2 IN444 Teoria e tecnica della combustione
V 1 IN187 Generatori di potenza
V 2 IN395 Tecnica delle alte temperature

Indirizzo L - Strutturistico

In luogo di:
V 1 IN547 Progetto dinamico di strutture meccaniche
la disciplina:
V I IN291 Metrologia generale e misure meccaniche

Progetto delle carrozzerie

Calcolo numerico e programmazione

Sperimentazione ed affidabilità dell'autoveicolo

Tecnica dei sistemi numerici (sem.)
Progetto dei motori dell 'autoveicolo (sem.)

Indirizzo M • Automobilistico

In luogo di:
IV 2 IN560
la disciplina:
V 2 IN546
In luogo di:
V I IN391
V 2 IN333
la disciplina:
IV 2 IN041

Marketing

Tecnica delle ricerche di mercato e della distribuzione generale della
Facoltà di Economia e Commercio dell'Un iversità di Torino .

Indirizzo N • Economico Organizzativo

In luogo di:
IV 1 IN256
la disciplina:
IV I 02148
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In luogo di:
IV I IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi
la discip lina:
IV I IN041 Calcolo numerico e programmazione
In luogo di:
V I IN540 Pianificazione aziendale e tecniche informative
la disciplina:
V I IN415 Tecnologia meccanica Il
Non è prevista la disciplina sostitutiva di:
III I INl31 Elementi di diritto

Indirizzo O • Ferroviario

In luogo di:
V 2 IN016
V 2 IN158
la disciplina:
V 2 IN311

Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
Esercizio del materiale e degli impian ti ferroviari (sem.)

Oleodinamica e pneumatica

Indirizzo P • Impiantistico

In luogo di:
V 2 IN530 ManutenibiIità ed affidabilità degli impianti indu striali
la disciplina:
V 2 IN429 Tecnologie tessili
oppure la disciplina:
V 2 IN186 Generatori di calore
oppure la disciplina:
V 2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo
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COR SO DI LA UREA IN ING EG NERIA MI NERARIA

A nno l " periodo didattico r periodo didattico

I IN459 A nalisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (I/2 corso) IN469 Disegno (I/2 corso)

II IN460 A nalisi matematica Il IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica Il IN193 Geologia (**)
IN294 Mineralogia e litologia (*) IN047 Chimica applicata (*)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN388 Tecnica degli scavi e dei IN326 Principi di geomeccanica

sondaggi IN483 Elettrotecnica
X

IV IN247 Macchine IN030 Arte mineraria
IN206 Idraulica IN223 Impianti minerari
IN203 Giacimenti minerari Y

V IN450 Topografia U
U V
V W
Z

(' ) Insegnamento anticipato del triennio.
(" ) Insegnamen to sostitutivo di Geometria II.

x, Y, Z, U, V, W cost ituiscono gruppi di sei materie annuali o equ ivalenti di indirizzo.
A seconda dell' indirizzo scelto, gli insegnamenti U e V sono collocati nel IOe/o nel 2°
periodo didattico; U e W possono essere costituiti da due insegnamenti semest rali. Gli
indirizzi attuati nell 'a.a . 1988/89 sono i sei indic ati nelle pagine seguenti; il numero l
o 2 che precede ogni insegnamento indica il rispett ivo periodo dida ttico.

N. B. Tu tti gli studenti sono tenuti a svolgere du e periodi di tiro cinio pratico di miniera
o di can tiere , uno dei quali alla fine del IV anno , della durata non inferiore a tre sett ima­
ne, e l' alt ro alla fine del V ann o; il primo costituisce esercitaz ione conclusiva degli inse­
gnamenti tecnico-specialistici dell 'anno di riferimento, il secondo è legato dal punt o di
vista del giudizio all'esame di una disciplina prefissata od allo svolgimento di una tesi
di laur ea , quando il tema relativo venga definito in tempo utile per l'attribuzio ne del ti­
rocinio .
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TABELLA A

Indirizzi attuati

Indirizzo Miniere e Cave

III X 2 IN120 Disegno tecnico, oppure IN599 Calcolo numerico e pro-
grammazione

IV y 2 IN190 Geofisica applicata
V Z l IN325 Preparazione dei minerali, oppure IN569 Tecnologie spe-

ciali minerarie
V W 2 l IN224 Impianti minerari II (sem.)
V W 2 2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.)
V V l IN516 Gestione delle aziende minerarie
V WI2 2 IN556 Sicurezza e normativa nell'industria estrattiva (sem.)
V WI2 2 IN503 Coltivazione e gestione delle cave (sem.)

Indirizzo Geotecnico-Geomeccanico

III X 2 INl90 Geofisica applicata
IV Y 2 IN245 Litologia e geologia applicate, oppure
V V 2 IN598 Fisica del suolo e stabilità dei pendii
V V l IN198 Geotecnica
V Z l IN272 Meccanica delle rocce
V U l IN515 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V UI2 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sem.)
V W12 2 IN081 Consolidamento di rocce e terreni (sem.)
V W12 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.)

Indirizzo Idroca rburi ed Acque del Sottosuolo

III X 2 INl90 Geofisica applicata
IV Y 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
V U l IN517 Idrogeologia applicata
V Z l IN523 Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi
V V 2 IN563 Tecnica dei sondaggi petroliferi
V W 2 IN330 Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi

Indirizzo Prospezione Mineraria

III X 2 IN319 Petrografia
IV Y 2 IN190 Geofisica applicata
V U l IN515 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V V 2 INOO8 Analisi dei minerali
V Z l IN549 Prospezione geofisica
V W 2 IN343 Prospezione geomineraria
V UI2 2 IN544 Processi mineralurgici (sem.)

Indirizzo Mineralurgico

III X 2 IN120
IV Y 2 IN424
V Z 2 IN050
V U l IN325
V U 2 INOO8
V V l IN516
V WI2 2 IN222
V WI2 2 IN544

Disegno tecnico
Tecnologie metallurgiche, oppure
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
Preparazione dei minerali
Analisi dei minerali
Gestione delle aziende minerarie
Impianti mineralurgici (sem.)
Processi mineralurgici (sem.)



Indirizzo Geologico-Territoriale e Difesa del Suolo

III X 2 IN190 Geofisica applicata
IV Y 2 IN245 Litologia e geologia applicate
V V l IN517 Idrogeologia applicata
V V 2 IN598 Fisica del suolo e stabilità dei pendii
V Z l IN272 Meccanica delle rocce
V V/2 2 IN553 Rilevamento geologico-tecnico (sem.)
V V /2 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sem.)
V W/ 2 2 IN081 Consolidamento di rocce e terreni (sem.)
V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.)

(") Insegnamento pro vvisoriamente a sviluppo ridotto.

79



80

CO RSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Anno J o periodo didattico ]O periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Analisi matematica 1/ IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica 1/ IN073 Complementi di matematica
IN481 Disegno meccanico (*) (**)

IN047 Chimica applicata (***)

III IN360 Scienza delle costru zioni IN270 Meccan ica delle macchine
IN174 Fisica tecnica IN167 Fisica atomica
IN049 Chimica degli impianti IN483 Elettrotecnica

nucleari

IV IN173 Fisica nucleare IN248 Macchine
IN171 Fisica del reattore nucleare IN226 Impianti nucleari
X Y

V IN145 Elettronica nucleare IN093 Costru zione di macchine
U W
V Z

(.) Insegnamento ant icipato del triennio .
(••) Insegnamento sostit utiv o di Geometria II.
(••• ) Insegnamento appartenente al triennio di cui si consiglia l'anticipo.

I corsi X, Y, U, V, W, Z sono corsi an nual i.
Alle 23 mat erie sopra indicate vanno associate altre 6 materie di indirizzo.
I 3 indirizzi che la Facoltà realizzerà nell' a .a. 1988/ 89 sono riportati qui di seguito, con
gli elenchi delle mate rie che li costitui scono. Il numero, che precede ogni insegnamento,
indica il relati vo periodo dida ttico, mentre la lettera maius cola ad esso antecedente for ­
nisce la più opportuna collocazione dell 'insegnamento stesso nei vari piani di studio .
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Indirizzi attuati

Indirizzo Termoidraulico-Strutturistico

X l
Y 2
U l
V l
W 2
Z 2

IN571
IN573
IN448
IN070
IN042
IN426

Termocinetica degli impianti nucleari
Termoidraulica bifase degli impianti nucleari
Termotecnica del reattore
Complementi di impianti nucleari
Calcolo strutturale di componenti nucleari
Tecnologie nucleari

Indirizzo Neutronico-Controllistico

X l
Y 2
U l
V l
W 2
Z 2

IN571
IN041
IN349
IN550
IN114
IN287

Termocinetica degli impianti nucleari
Calcolo num erico e programmazione
Reattor i nucleari
Protezione e sicurezza degli impianti nucleari
Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Metodi numerici dell'ingegneria nucleare

Indirizzo Fisico Strumentale

X l
Y 2
U l
V l
W 2
Z 2

INl72
IN380
IN554
IN301
IN559
IN281

Fisica matematica
Strumentazione fisica
Ri velatori di radiazione, trasduttori e sensori
Misure nucleari
Sorgenti di radiazione e macchine acceleratrici
Meccanica statistica applicata

Le materie di indirizzo dovranno essere frequentate nei vari anni di regola a partire dal 30
,

in modo da pre vedere, per ogn i periodo didattico , non più di 4 e non meno di 2 materie in
to tale. Inoltre, nello stabilire una successione temporale delle frequenze eventualmente di­
versa da quella indicata, si do vrà tene r conto anche dei vincoli di propedeuticità, nonché
delle compatibilità di orario.

N.B. Ogni studente ha le seguenti due possibilità:
a) seguire il piano ufficiale della Facoltà; in tal caso nella domanda di iscrizione dovrà
solo indicare l'indirizzo prescelto;
b) predisporre un piano individuale degli studi, sugli appositi moduli della Segreteria stu­
denti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso, quale degli indirizzi attuati , prevalen­
temente afferisce al piano predisposto (vedi criteri di approvazione dei piani individuali).
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26. Norme generali per la presentazione dei Piani di Studio Individuali
Lo studente iscritto alla Facoltà può pred isporre un piano di studio diverso da quello

ufficiale , purché nell' ambito delle discipline effettivamente insegnate e con un numero
di insegnamenti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione all'esame generale di
laurea e tenendo presenti i criteri che regolano l'accettazione di piani per ogni corso di
laurea.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegnamenti annuali o l'equivalen­
te di 29 insegnamenti annuali , con le convenzioni che due insegnamenti semestrali sono
valutati equivalenti a un insegnamento annuale. Il numero di insegnamenti semestrali non
può essere supe riore a 6.

Si ricorda che lo studente può presentare un solo piano di studio in ogni anno accademi­
co; una seconda domanda, erroneamente presentata ed erroneamente accettata dalla Segre­
teria Studenti, viene annullata qualunque sia il successivo iter che abbia potuto percorrere.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani di studio
ufficiali della Facoltà che per quelli predisposti singolarmente dagli studenti, è vincolan­
te per l' iscrizione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza, per l'ammissione ai relat ivi
esami.

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facoltà non verranno con­
teggiati ad alcun effetto ancorché sia stato sostenuto il rela tivo esame .

La domanda di modifica del piano di studi deve essere presentata su modulo pre­
disposto ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti, che lo studente deve ren­
dere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 entro le seguenti sca­
denze :
30 settembre per variazioni nel l periodo didatt ico dell'anno in corso (si consiglia ,

di presentare la domanda entro il 15 settembre);
5 novembre per variazioni nel l periodo didattico dell'anno in corso quando sia

stato chiesto il cambiamento di corso di laurea od il trasferimento da
altra sede sempre nell'anno in corso;

31 dicembre in tutti gli altri casi.
Il modulo cont iene le istruzioni particolari per la compilazione.
Lo studente deve inserire non meno di 5 e non più di 7 insegnamenti in un anno acca­

demico e non più di 4 né meno di 2 insegnamenti per ogni periodo didattico.
Le mod ifiche al piano degli studi per la parte che rigua rda gli anni del corso già tra­

scorsi possono consistere solo in cancellature; l'assunzione di nuovi impegni di iscrizione
e di frequenza può essere caricata solo sull' anno in corso o sui successivi.

Se uno studente ha cancellato una o più materie frequentate negli anni precedenti a
quello in corso, egli può reinserire negli anni da cui le aveva cancellate (e solo in detti
anni) purché rispetti per gli anni in corso e seguenti i numeri minimi di insegnamenti ri­
chiesti per ogn i singolo anno.

Tenuto conto di quanto sopra lo studente deve prevedere un'iscrizione come ripetente
qualora non riesca a collocare tutt i gli insegnamenti di cui è in debito negli anni rimanen­
ti secondo il regolare iter degli studi.

Lo studente può inserire al massimo due insegnamenti estranei al corso di laurea pre­
scelto purché tali insegnamenti siano organicamente inquadrati nel piano di studio, so­
stitu iscano insegnamenti di indirizzo e non siano simili o affini ad insegnamenti apparte­
nent i al corso di laurea prescelto.

Nei pian i di studio non è consentito l'inserimento ufficiale (valido quindi per il com-
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puto de l numero degli insegnamenti richiesti per la laurea) d i insegnamenti che siano im­
partiti presso la Facoltà a titolo di corsi liberi o compresi in corsi di perfezionamento
post-Iauream, sal vo che si tratti di discipline di fatto equipo llente, co me livello ed esten­
sio ne , ad un no rmale corso un iversita rio e che pe rt anto abbiano, per l'anno di riferi me n­
to, ottenuto dalla Facoltà la dichiarazione di pari ficazio ne .

Onde evitare equivoci si precisa che i corsi a titolo libero di cui all'art. 26 dello Statu­
to sono da considerarsi in effetti come corsi in soprannumero rispetto al minimo richie­
sto per la laurea che ogni studente può inserire nel pr oprio piano degli studi.

Le Commissioni esaminano i piani entro 15-20 giorni dalle da te di scadenze previste
e danno parere fa vorevole se questi rientrano nelle norme approvate dal Consiglio di corso
di laurea rispettivo .

l piani che no n soddisfano tali crit eri sa ra nno esami nati e discussi caso per caso da l
Consiglio di corso di laurea , tene ndo co nt o delle esigenze di formazione culturale e la
preparazione professionale dello studente.

Quando il piano di studio pro posto viene respinto, lo studente è tenuto a seguire il
pia no indivi duale precedentemente ap provato o , in mancan za , il piano uffi ciale della
Fac oltà.

L'eventuale rinuncia al piano di studio già approvato e poi seguito per almeno un an­
no, per rientrare nel piano ufficiale consigliat o dalla Facoltà, costituisce una modifica
de l piano di studio e pertanto comporta la formale present az ione dell a domanda entr o
i prescri tt i termini.

Analogamente anche il semplice spostamento di insegnamenti da un anno di corso
ad un altro costituisce una modifica di piano e pertanto comporta la formale presenta­
zio ne della domanda.

Gli stu denti la cui carriera è sta ta oggetto di delibera si devono attenere a qu an to esposto
nei paragrafi 13.2 , 14, 15.

Gli studenti che hanno completato i cinque anni di co rso e che, in luogo di insegna- ·
menti precedentemente frequenta ti , abbiano inserito nel loro piano di studi nuovi inse­
gnamenti, sono tenuti al pagamento delle tasse come ripetente.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automaticamente il diffe­
rimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o in quelle seguenti.

IMPORTANTE

Nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell' atrio principale della Facoltà verranno
affi sse le convocazioni per gli studenti che devono discutere il piano di studio individuale.
Trascorso il termine di 15 giorni dall 'a vvenuta affissione la convocazione si intende legai.
mente notificata all 'interessato.
Nel caso in cui lo studente non si presenti entro la data indicata nella predetta convocazione,
il piano di studio sarà sottoposto quanto prima al Consiglio di Corso di laurea.
La delibera del Consiglio di Corso di laurea sarà in ogni caso inappellabile.
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27. Commissioni per l'esame dei Piani di Studio Individuali nominate per
l'anno 1988/89

Corsi di Laurea Docente Istituti o Dipartimenti di appartenenza

Aeronautici Fiorenzo Quori Dip. di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
Giancarlo Genta Dip. di Meccanica
Massimo Germano Dip. di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
Giulio Romeo Dip. di Ingegneria Aeronaut ica e Spaziale
Giuseppe Bussi Dip. di Energetica

Chimici Cesare Brisi Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Maria P ia Gaglia Prati Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Romualdo Conti Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Mario Maja Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Vito Specchia Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica

Civili Piero Palumbo Dip. di Ingegneria Strut turale
Maria Lucco Borlera Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Piero Marro Dip. di Ingegneria Strutturale
Giuseppe Guarnieri Dip. di Ingegneria Struttura le
Marcello Schiara 1st. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
Gennaro Bianco lst , di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
Enrico Des ideri Dip, di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territo riali

Elettro nici Giovanni Emilio Perona Dip. di Elettronica
Elio Piccolo Dip. di Automatica e Informatica
Letizia Lo Presti Dip. di Elettronica
Enrico Canuto Dip. di Automat ica e Informatica
Franco Mussino Dip. di Elettronica

Elettrotecnici Luigi Piglione Dip. di EIellrotecnica
Andrea Abete Dip. di Elettrotecnica
Roberto Napoli Dip. di Elettrotecnica
Roberto Pome' Dip, di Elettrotecnica
Franco Villata Dip. di Elettrotecnica

Meccanici Carlo Vincenzo Ferraro Dip. di Energetica
Antonio M . Barbero Dip. di Energetica
Giovanni Perotti Dip. di Scienze e Tecn. per i Processi di Insediam.
Antonino Caridi Ist. di Trasport i e Organizzazione Aziendale
Giovanni Roccati Dip, di Meccanica

Minerari Giorgio Magnano Dip, di Georisorse e Terrilorio
Ernesto Armando Dip. di Georisorse e Territorio
Nicola Innaurato Dip. di Georisorse e Territorio
Pietro Natale Dip. di Georisorse e Territorio
Sebastiano Pelizza Dip. di Georisorse e Territorio
Gaudenzio Verga Dip. di Georisorse e Terrilorio

Nucleari Carlo Arneodo Dip. di Energetica
Graziano Curti Dip. di Meccanica
Francesca Demichelis Dip. di Fisica
Mario De Salve Dip. di Energetica
Lu igi Gonella Dip. di Fisica
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28. Criteri per l'approvazione dei piani di studio individuali
CORSO DI LA UREA IN INGEGNERIA AERONAUTI CA

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 mate­
rie tra le quali :

a) le seguenti 22 materie:

I IN458 Analisi matematica I
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
I IN464 Chimica
2 IN468 Disegno
I IN461 Analisi matematica II
2 IN486 Meccanica razionale
I IN484 Fisica II
I IN480 Disegno meccanico
I IN358 Scienza delle costruzioni
2 IN262 Meccanica applicata alle macchine
I IN174 Fisica tecnica
2 IN482 Elettrotecnica
I INOO3 Aerodinamica
I INOO6 Aeronautica generale
2 IN184 Gasdinamica
2 INI01 Costruzion i aeronautiche
I IN308 Motori per aeromobili
I IN335 Progetto di aeromibili
2 IN416 Tecnologie aeronautiche
I IN246 Macchine
2 IN493 Costruzione di macchine

b) almeno 6 tra le seguenti materie:

2 IN048 Chimica applicata
I IN413 Tecnologia meccanica
I IN097 Costruzione di motori per aeromob ili
I IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
2 IN386 Tecnica degli endoreattori
2 INOO5 Aerodinamica sperimentale
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione o IIN565 Tecnica della program-

mazione
2 IN336 Progetto di aeromobili II
2 INI03 Costruzioni aeronautiche II
2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
2 IN155 Eliche ed elicotteri
I IN574 Aeroelasticità
I IN113 Dinamica del volo
2 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
2 IN383 Strumenti di bordo
I INOO4 Aerodinamica II
2 IN257 Matematica applicata
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2 IN185
2 IN384
1 IN168
1-2 IN509
1 IN220

Gasdinamica Il
Strutture aeromissilistiche
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Impianti meccanici

c) non più di un insegnamento scelto tra i seguenti:
1 IN225 Impianti motori astronautici
1 IN310 Motori per missili (Asp. 16)
1 IN098 Costruzione di motori per missili (Asp . 06)
1 IN340 Propulsori astronautici (Asp. 19)
1 INll0 Dinamica del missile (Asp. 09)
1 IN273 Meccanica delle vibrazioni
2 IN578 Sistemi aerospaziali (*)
2 IN580 Tecnica aerospaziale (*)
1 IN552 Regolazioni automatiche
2 IN311 Oleodinamica e pneumatica

(*) Ove l'insegnamento dovesse tacere gli allievi effettueranno la loro scelta nell'ambito delle rima­
nenti materie.

Saranno inoltre approvati i piani di studio individuali composti dalle stesse materie di
un singolo indirizzo ufficiale.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

Saranno approvat i i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 mate­
rie tra le quali:

A nalisi matematica I
Geometria I
Chimica
Fisica I
Disegno
Analisi matematica II
Fisica II
Scienza delle costruzioni
Fisica tecnica
Chimica applicata
Chimica analitica industriale per /'ingegneria
Costruzione di macchine per l'industria chimica
Chim ica fis ica
Principi di ingegneria chimica
Metallurgia e metallograjia
Chimica industriale
Tecnologie chimiche industriali
Impianti chimici
Ch imica organica
Progetto di apparecchiature chimiche
Macchine
Principi di ingegneria chim ica II
Elettrotecnica

IN459
IN477
IN465
IN473
IN469
IN460
IN485
IN360
IN174
IN047
IN501
IN095
IN051
IN327
IN283
IN053
IN417
IN210
IN056
IN337
IN247
IN542
IN482

a) le seguenti 23 materie:
I
2
I
2
2
I
I
l
l
2
2
2
l
2
2
l
l
l
1
2
1
1
2

b) le due materie:
2 IN487 Meccanica razionale
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine

oppure la materia:
2 IN275 Meccanica per l 'ingegneria chimica

c) uno dei gruppi di materie .elencati nella Tabella A

d) le restanti materie fino al raggiungi mento delle predette 29 scelte fra quelle elencate
nella Tabella B.

I piani che non soddisfano le predette condi zioni verranno esaminati e discussi caso
per caso, tenendo conto delle esigenze di formazione culturale e di preparazione profes­
sionale dello studente.

Lo studente deve indicare esplicitamente l'indirizzo e il gruppo scelto nel proprio pia­
no di studio.
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Tabella A

Indirizzo Impiantistico

le materie:
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN235 Ingegneria dell 'anti-inquinamento

e almeno una delle seguenti materie:
2 IN551 Reattori chimici
2 IN295 Misure chimiche e regolazioni
l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici

Indirizzo Processistico

almeno tre delle seguenti mat erie:
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
l IN543 Processi biologici industriali
2 IN320 Petrolchimica
l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici

con orientamen to tessile:

2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologia degli alti polimeri
2 . IN058 Chimica tessile
2 IN429 Tecnologie tessili

Indirizzo Elettrochimico

l
2
2

IN137
IN090
IN422

Elettroch imica
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Tecnologie elettrochimiche

Indirizzo Metallurgico/Siderurgico

con orientamento metallurgico:

2 IN284 Metallurgia fis ica
2 IN424 Tecnologie metallurgiche
2 IN138 Elettrometallurgia

con orientamento siderurgico:

l IN365 Siderurgia
2 IN427 Tecnologie siderurgiche
2 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari

Indirizzo Materiali

2
2
2

IN284
IN502
IN050

Metallurgia fisica
Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari



Tabella B

Indirizzi Impiantistico e Processistico
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2
l
2
2
2
2
2
l
2
2
2
l
2
l
2
l
2
2
l

IN599
IN049
IN502
IN058
IN090
IN120
IN127
IN137
IN212
IN235
IN284
IN295
IN320
IN543
IN551
IN365
IN422
IN429
IN443

Calcolo numerico e programmazione
Chimica degli impianti nucleari
Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri
Chimica tessile
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Disegno tecnico
Economia e tecnica Aziendale
Elettrochimica
Impianti chimici II
Ingegneria dell'anti-inquinamento
Metallurgia fisica
Misure chimiche e regolazioni
Petrolchimica
Processi biologici industriali
Reattori chimici
Siderurgia
Tecnologie elettrochimiche
Tecnologie tessili
Teoria e sviluppo dei processi chimici

Indirizzo Elettrochimico, Metallurgico/Siderurgico e Materiali

2 IN599 Calcolo numerico e programmazione
2 IN050 Chimica e tecnologia dei matriali ceramici e refrattari
2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
l IN137 Elettrochimica
2 IN138 Elettrometallurgia
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN235 Ingegneria dell'anti-inquinamento
2 IN284 Metallurgia fisica
I IN365 Siderurgia
2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale
2 IN422 Tecnologie elettrochimiche
2 IN424 Tecnologie metallurgiche
2 IN427 Tecnologie siderurgiche
l IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

Saranno approvati i pian i di studio comprendenti complessivamente almeno 29 mate­
rie tra le quali:

a) le seguenti 19 materie:
I
I
2
2
2
I
I
2
I
I
l
2
2
l
2
2
1
1
2

IN456
IN462
IN466
IN470
IN474
INOn
INl64
IN277
IN118
IN359
IN204
IN514
IN449
IN410
INl75
IN398
IN264
IN149
IN027

Analisi matematica I
Chimica
Disegno
Fisica I
Geometria I
Analisi matematica II
Fisica II
Meccanica razionale
Disegno edile
Scienza delle costruzioni
Idraulica
Geologia applicata
Topografia
Tecnologia dei materiali e chimica applicata
Fisica tecnica
Tecnica delle costruzioni
Meccanica applicata alle macchine e macchine
Elettrotecnica
A rchitettura tecnica

Architettura ed urbanistica tecniche
Pianificazione urbanistica
Composizione urbanistica
Acquedotti e fognature
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

Complementi di scienza delle costruzioni oppure 1 IN590 Macchine
ed organizzazione dei cantieri
Geotecnica
Geotecnica II
Costruzioni di strade, f errovie ed aeroporti
Prefabbricazione strutturale

Complementi di scienza delle costruzioni
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Tecnica delle costruzioni II
Geotecnica
Sperimentazione su materiali e strutture oppure 1 IN593 Tecnologia
della produzione edilizia

INl98
INl99
INI06
IN541

IN074
IN524
IN401
IN198
IN562

IN024
IN455

IN026
IN592
IN587
INOOl
IN106

IN074

1
2
1
2

2
1
I
1
2

2
2

2
1
2
1
I

2

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Edile:
1) 1 IN029 Architettura tecnica II

2 IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia oppure 2 IN585 Ergotec­
nica edile

IN122 Documentazione architettonica oppure I IN568 Tecnologia, rappre­
sentazioni progettuali e produzione edilizia
Architettura e composizione architettonica oppure 1 IN159 Estimo
Urbanistica

3)

2)

4)



5) 2
2
2
l
l

IN074
IN54I
INIOO
IN198
IN524
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Complementi di scienza delle costruzioni
Prefa bbricazione strutturale
Costruzione di strutture in cemento armato
Geotecnica
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali oppure l IN401 Tec­
nica delle costruzioni II

c) al meno un o dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Id ra ulica:

l ) l IN069 Complementi di idraulica
l INI09 Costruzioni idrauliche
l INOOI Acquedotti e fognature
l INl98 Geotecnica
2 IN207 Idrolog ia tecnica

2) l INI09 Costruzioni idrauliche
l IN069 Complementi di idraulica
2 IN207 Idrologia tecnica
2 IN228 Impianti speciali idraulici
2 IN041 Calcolo numerico e programmazio ne

d) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione T ra sporti:

l) 2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti
l IN504 Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
l INI06 Costruzioni di strade, ferro vie ed aeroporti
2 IN588 Esercizio dei sistemi di trasporto
2 IN567 Tecnica del traffico e della circolazione

2) 2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti
l INI06 Costruzioni di strade, fe rrovie ed aeroporti
2 INI07 Costruzioni di strade, f errovie ed aeroporti II
l IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri
l INl98 Geotecnica

e) 5 materie da scegliersi fra le seguenti:
l
2
2
l
2
l
2
2
l
2
l
l
l
l
2
l
2

INOOI
IN024
IN026
IN029
IN041
IN069
IN074
INOn
INI06
INI07
INI09
IN122
INl59
INl82
INl83
INl98
INl99

Acquedotti e fognature
A rchitettura e composizione architettonica
A rchitettura ed urbanistica tecniche
A rchitettura tecnica II
Calcolo numerico e programmazione
Complementi di idraulica
Complementi di scienza delle costruzioni
Complementi di topografia
Costruzioni di strade, fe rrovie ed aeroporti
Costruzioni di strade, fe rrovie ed aeroporti II
Costruzioni idrauliche
Documentazione architetton ica
Estimo
Fotogramm etria
Fotogrammetria applicata
Geotecnica
Geotecnica II
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2 IN207
2 IN228
2 IN233
2 IN257
l IN272
l IN355
l IN590
l IN401
2 IN407
2 IN455
2 IN495
l IN504
1.2 IN509
l IN517
2 IN518
2 IN589
l IN524
2 IN525
2 IN541
2 IN562
2 IN566
2 IN567
l IN568
2 IN585
2 INIOO
2 IN587
l IN592
l IN593
2 IN588
2 IN025
2 IN598
l IN125

Idrologia tecnica
Impianti speciali idraulici
Industrializzazione ed unificazione edilizia
Matematica applicata
Meccanica delle rocce
Ricerca operativa
Macchine ed organizzazione dei cantieri
Tecnica delle costruzioni 1/
Tecnica ed economia del trasporti
Urbanistica
Acustica applicata
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
Disciplina giuridica delle atti vità tecnico-ingegneristiche
Idrogeologia applicata
Illuminotecnica
Impianti tecnici
Ingegneria sismica e problemi dinam ici speciali
Istituzioni di statistica
Prefabbricazione strutturale
Sperimentazione su materiali e strutture
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnologia, rappresentazioniprogettuali e produzione edilizia
Ergotecnica edile
Costruzione di strutture in cemento armato
Composizione urbanistica
Pianificazione urbanistica
Tecnologia della produzione edilizia
Esercizio dei sistemi di trasporto
Architettura e composizione architettonica 1/
Fisica del suolo e stabilità dei pendii
Economia e politica economica

NOTA BENE:

• Il corso di Disciplina Giuridica delle Attività Tecnico Ingegneristiche può essere segui­
to indifferentemente al 4° o al 5° anno (l ° o 2° periodo didattico).

• Il corso di Estimo può essere eccezionalmente ant icipato al 4° anno.
• Il corso di Architettura e Urbanistica tecniche è raccomandato come sostitutivo dei

cor si di Architettura Tecnica II e di Urbanistica, per gli studenti non edili.
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CORSO DI LAUR EA IN INGEGNERIA ELETTRONI CA

Per gli studenti iscritti al I Oanno di corso nell 'anno accademico 1986/87 e seguenti
saranno approva ti i piani di studio individuali comprendent i complessivamente almeno
29 materie tra le quali:

a) le seguenti 17 materie obbligatorie: Precedenze
l IN457 A nalisi matematica l
1-2 IN368 Sistemi di elaborazione dell'informaz ione
l IN463 Chimica
2 IN475 Geometria l
2 IN471 Fisica l
l IN014 A nalisi matematica Il IN457
l IN165 Fisica Il IN471
2 IN151 Elettrotecnica IN014
2 IN071 Complementi di matematica IN014
2 IN079 Componenti elettronici IN165
2 IN601 Campi elettromagnetici e circuiti A IN071 e IN440

oppure
2 IN602 Campi elettromagnetici e circuiti B IN071 e IN440
l IN440 Teoria delle reti elettriche IN151
l IN140 Elettronica applicata I IN151
l IN478 Comunicazioni elettriche (gen.) IN071 e IN140

oppure
l IN479 Comunicazioni elettriche (spec .) IN435
l IN141 Elettronica applicata Il IN140 e IN440
2 IN488 Controlli automatici (gen.) IN071 e IN140 e IN440

oppure
2 IN489 Controlli auto matici (spec.) IN436
2 IN595 Misure elettroniche A IN141 e (IN601 o IN602)

oppure
2 IN596 Misure elettroniche B IN141 e (IN601 o IN602)

oppure
2 IN597 Misure elettroniche C IN296

b) almeno 5 delle seguenti materie: Precedenze
2 IN018 Antenne IN601 o IN602
2 IN032 A utomazione IN488 o IN489
2 IN034 A utomazione delle misure elettroniche e telemisure IN595 o IN596
2 IN583 Azionamenti elettrici IN140
l IN036 Calcolator i e programmazione (l) IN151
l IN586 Calcolo num erico e programma zione IN014
2 IN062 Compatibilità elettromagnetica IN141
2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici IN601 o IN602
2 IN065 Complementi di controlli automatici IN488 o IN489
l IN087 Controllo dei processi IN489
2 IN089 Controllo ottimale IN489
2 INl21 Dispositivi elettronici allo stato solido IN079
2 IN146 Elettro nica per telecomunicazioni IN141
2 IN242 Linguaggi di programmazione e compilatori (2) IN036
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l
2
l
2
l
2
l
l
2
l
2
2
2
2
2
l
l
2
2
l
2
l
2
2

IN528
IN290
IN292
IN306
IN314
IN338
IN341
IN347
IN353
IN354
IN369
IN370
IN372
IN381
IN385
IN393
IN403
IN423
IN435
IN436
IN594
IN442
IN452
IN453

Macchine elettriche statiche
Met rologia del tempo e della frequenza
Microelettronica
Modellistica e identificazione
Organizzazione delle macchine numeriche
Progetto di circuiti per microonde
Propagazione di onde elettromagnetiche
Radiotecnica
Reperimento dell'informazione (2)
Reti di telecomunicazioni
Sistemi di elaborazione dell 'inf ormazione II
Sistemi di telecomunicazioni
Sistemi operativi
Strumentazione per bioingegneria
Strutture informative (1)
Tecnica della regolazione
Tecnica delle iperfrequenze
Tecnologie elettron iche
Teoria dei segnali (3)
Teoria dei sistemi (4)
Teoria dell'inf ormazione
Teoria e progetto dei circuiti logici
Trasmissione di dati
Trasmissione telef onica

IN140
IN595 o IN596
IN140
IN436
IN442 e IN372
IN601 o IN602
IN601 o IN602
IN141
IN036 e IN372
IN478 o IN435
IN314
IN479
IN036
IN140
IN368
IN489
IN601 o IN602
IN079
IN071
INOn e IN279
IN479
IN036 o IN385
IN479
IN479

c) almeno 2 delle seguenti materie:
l IN006 Aeronautica generale
l IN051 Chimica fisica
l INl13 Dinamica del volo
l IN176 Fisica tecnica
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine
l IN279 Meccanica razionale
l IN361 Scienza delle costruzioni

Precedenze
IN271
IN463 e IN165
IN006
IN151
IN279

IN457 e IN475 e IN471
IN4n

d) altre materie fino al raggiungimento di un minimo di 29 materie tratte dagli elenchi
b) e c) oltre che dal segue nte elenco:

2 IN498
l IN067
1-2 IN467
2 IN147
2 IN170
2 IN600
I IN213
l IN254
l IN281
2 IN296
2 IN316
2 IN591
l IN355
I IN554

Applicazioni matematiche per l'elettronica
Complementi di fisica
Disegno
Elettronica quantica
Fisica dello stato solido
Fisica matematica (e1n.)
Impianti di bordo per aeromobili
Macchine e impianti elettrici
Meccanica statistica applicata
Misure elettriche
Ottica applicata
Ottica quantistica
Ricerca operativa
Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori

IN014
IN165

IN140 o IN121
IN165
IN165
INOO6
IN151
IN067 e INOn
IN151
IN165
IN165
IN014
IN140



2
I

IN383
IN570

Strumenti di bordo
Teoria e pratica delle misure
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IN006 e IN140
IN165

e) non più di due materie tratte dal seguente elenco:
2 IN495 Acustica applicata
2 IN507 Costruzioni biomeccaniche
2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico ingegneri-

stiche
l 02030 Economia dell'impresa 02040
I IN125 Economia e politica economica
2 02215 Economia e politica industriale 02040
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
1-2 02040 Economia politica I A
2 37032 Elaborazione dell'informazione non numerica
l 10020 Fisiologia generale
2 IN532 Meccanica biomedica applicata
I IN534 Meccanica dei robot
l IN281 Meccanica statistica applicata
I 37014 Metodi per il trattamento dell'informazione

IN371 Sistemi elettrici speciali
2 IN380 Strumentazione fisica
2 IN405 Tecnica del traffico e della circolazione
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
2 37055 Tecniche speciali di elaborazione

oppure non comprese né in tale elenco né negli elenchi a), b), c), d), purché con­
formi all'indirizzo culturale e professionale prescelto . Nel caso che una o entram­
be le materie no n siano comprese in nessuno degli elenchi predett i, lo studente deve
allegare alla domanda di variazione del piano degli studi una motivazione scrit­
ta della sua scelta; in ogni caso la Commissione piani di Studio valuterà caso per
caso .

Le materie di questo gruppo e) possono essere inserite nel piano di studio solo a parti­
re dal 3° anno di corso .

Note

(l ) IN036 Calcolatori e programmazione e IN385 Strutture informative sono incompatibili.

(2) A partire dall'anno accademico 1989/90.

(3) Deve precedereIN479 Comunicazioni elettriche (spec.) e non può esserescelto insieme a IN478
Comunicazioni elettriche (gen.).

(4) Deve precedere 1N489 Controlli automatici (spec.) e non può essere scelto insieme a IN488 Con­
trolli autom atici (gen.).
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Per gli studenti iscritt i al primo anno di corso anteriormente all'anno accademico
1986/87. saranno approvati i pian i di studio individuali comprendenti complessivamente
almeno 29 materie tra le quali:

a) le seguenti 18 materie obbligatorie: Precedenze
I IN457 Analisi matematica I
I.2 IN467 Disegno
l IN463 Chimica
2 IN475 Geometria I
2 IN471 Fisica I
I IN014 Analisi matematica Il IN457
I IN165 Fisica Il IN471
2 IN151 Elettrotecnica IN014
2 IN071 Complementi di matematica IN014
2 IN079 Componenti elettronici IN165
2 IN601 Campi elettromagnetici e circuiti A IN071 e IN440

oppure
2 IN602 Campi elettromagnetici e circuiti B IN071 e IN440
I IN440 Teoria delle reti elettriche IN151
l IN140 Elettronica applicata I IN151
2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione (gen.) (6) IN151

oppure
2 IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.) (2) IN036
l IN478 Comunicazioni elettriche (gen.) IN071 e IN140

oppure
I IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) IN435
I IN141 Elettronica applicata Il IN140 e IN440
2 IN488 Controlli automatici (gen.) IN071 e IN140 e IN440

oppure
2 IN489 Controlli automatici (spec.) IN436
2 IN300 Misure elettroniche IN141 e (IN601oIN602)

b) almeno 5 delle seguenti materie: Precedenze
2 IN018 Antenne IN601 o IN602
2 IN032 Automazione IN488 o IN489
2 IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisure IN300
2 IN583 Azionamenti elettrici IN140
l IN036 Calcolatori e programmazione (1) IN151
I IN586 Calcolo numerico e programmazione IN014
2 IN062 Compatibilità elettromagnetica IN141
2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici IN601 o IN601
2 IN065 Complementi di controlli automatici IN488 o IN489
I IN087 Controllo dei processi IN489
2 IN089 Controllo ottimale IN489
2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido IN079
2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni IN141
2 IN242 Linguaggi di programmazione e compilatori (2) IN036
I IN528 Macchine elettriche statiche IN140
2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza IN300
I IN292 Microelettronica IN140



2
1
2
1
1
1
1
2
2
2
2
2
1
1
2
2
1
2
1
2
2

IN306
IN314
IN338
IN341
IN347
IN353
IN354
IN369
IN370
IN372
IN381
IN385
IN393
IN403
IN423
IN435
IN436
IN594
IN442
IN452
IN453

Modellistica e identificazione
Organizzazione delle macchine numeriche
Progetto di circuiti per microonde
Propagazione di onde elettromagnetiche
Radiotecnica
Reperimento dell'informazione (3)
Reti di telecomunicazioni
Sistemi di elaborazione dell' inf ormazione Il
Sistemi di telecomun icazioni
Sistemi operativi
Strumentazione per bioingegneria
Strutture informative (3)
Tecnica della regolazione
Tecnica delle iperfrequenze
Tecnologie elettroniche
Teoria dei segnali (4)
Teoria dei sistemi (5)
Teoria dell'informazione
Teoria e progetto dei circuiti logici
Trasmissione di dati
Trasmissione telefonica

97

IN436
IN442 e IN491
IN601 o IN602
IN601 o IN602
IN141
IN036 e IN372
IN478 o IN435
IN314
IN479
IN491
IN140
IN036
IN489
IN601 o IN602
IN079
IN071
IN071 e IN279
IN479
IN490 o IN491
IN479
IN479

c) almeno 2 delle seguenti materie:
l IN006 Aeronautica generale
l IN051 Chimica fisica
l IN113 Dinamica del volo
l IN176 Fisica tecnica
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine
1 IN279 Meccanica razionale
1 IN361 Scienza delle costruzioni

Precedenze
IN271
IN463 e IN165
INOO6
IN151
IN279

IN457 e IN475 e IN471
IN471

d) altre materie fino al raggiungimento di un minimo di 29 materie tratte dagli elenchi
b) e c) oltre che dal seguente elenco:

2 IN498
1 IN067
1-2 IN467
2 IN147
2 IN170
2 IN600
1 IN213
1 IN254
1 IN281
2 IN296
2 IN316
2 IN591
1 IN355
1 IN554
2 IN383
1 IN570

Applicazioni matematiche per l 'elettronica
Complementi di fisic a
Disegno
Elettronica quantica
Fisica dello stato solido
Fisica matematica (eln.)
Impianti di bordo per aeromobili
Macchine e impianti elettrici
Meccanica statistica applicata
Misure elettriche
Ottica applicata
Ottica quantistica
Ricerca operativa
Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Strument i di bordo
Teoria e pratica delle misure

IN014
IN165

IN140 o IN121
IN165
IN165
IN006
IN151
IN067 e IN071
IN151
IN165
IN165
IN014
IN140
IN006 e IN140
IN165
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e) no n più di due materie tratte da l seguente elenco :
2 IN495
2 IN507
2 IN509

l 02030
I 1 '125
2 02215
2 IN127
1-2 02040
2 37032
I 10020
2 IN532
l IN534
I IN281
I 37014

IN37I
2 IN380
2 IN405
2 IN394
2 37055

Acustica applicata
Costruzioni biomeccaniche
Disciplina giuridica delle att ività tecnico ingegneri­
stiche
Economia dell'impresa 02040
Economia e politica economica
Economia e politica industriale 02040
Economia e tecnica aziendale
Economia politica l A
Elaborazione dell' informazione non numerica
Fisiologia generale
Meccanica biomedica applicata
Meccanica dei robot
Meccanica statistica applicata
Meto di per il trattam ento dell' informazione
Sistemi elettrici speciali
Strumentazione fisica
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Tecniche speciali di elaborazione

oppure non comprese né in tale elenco né negli elenchi a), b), c) , d), purché conformi
all' indirizzo cultura le e professionale pre scelto . Nel caso che una o entrambe le materie
non siano comp rese in nessuno degli elenchi predett i, lo studente deve allegare alla do­
manda di variaz ione del piano degli studi una mo tivazione scritt a della sua scelta ; in ogni
caso la Commissione pia ni di Studio valuterà caso per caso.
La materie di questo gruppo e) possono essere inserite nel piano di stu dio solo a partire
dal 3° anno di corso .

Note

(I) Deve precedere 1N491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.) e non può essere scelto
insieme a IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione (gen.) .

(2) Il corso di IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione (spec.) non verrà più tenuto a parti­
re dall' a. a . 1989/ 90. Gli studenti che dovessero ancora freq uentare ta le corso, sono tenuti a mo­
dificare il piano ind ividua le degli studi inserendo al suo posto a partire dal 3° anno IN242 Lin ­
guaggidi programmazione e compilatori tenendo conto che questo corso verrà attivato nel 1989/ 90
e che deve essere preceduto da IN036 Calcolatori e programmazione. Gli studenti che frequen­
teranno nell'anno accademico 1988/89 il corso IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione
(spec.) sono pregati di mettersi direttamente in contatto con il docente prof. A. R. Meo .

(3) Il cor so di IN385 Strutture informative verrà sostit uito dal corso: IN353 Reperimento dell 'in­
formazione a partire dall'a .a . 1989/90 e non verrà tenuto nell'a.a . 1988/ 89.

(4) Deve precedere IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) e non può essere scelto insieme a IN478
Comunicazioni elettriche (gen).

(5) Deve precedere IN489 Controlli automatici (spec.) e non può essere scelto insieme a IN488 Con­
trolli automatici (gen.).

(6) Il corso di IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione (gen.) non verrà più tenuto a partire
dall'a.a. 1988/89. Gli studenti che dovessero ancora freq uentare tale corso, sono tenuti a modi­
ficare il piano individuale degli studi inserendovi al suo posto IN368 Sistemi di elaborazione
dell'informazione che. si ricorda, è un corso annuale.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29 mate­
rie tra le quali:

a) le seguenti 24 materie:
l
l
2
2
2
l
l
l
2
2
2
l
l
l
2
2

2
2
l
l
l
2
2
2
2
l

IN458
IN464
IN468
IN476
IN472
IN461
IN484
IN565
IN486
IN153
IN259
IN360
IN072
IN154
IN263
IN271

INl77
IN239
IN297
IN253
IN082
IN248
IN093
IN216
IN139
IN206

Analisi matematica I
Chimica
Disegno
Geometria I
Fisica I
Analisi matematica II
Fisica II
Tecnica della programmazione
Meccanica razionale
Elettrotecnica I
Materiali per l'elettrotecnica
Scienza delle costruzioni
Complementi di matematica
Elettrotecnica II
Meccanica applicata alle macchine oppure
Meccanica delle macchine e macchine oppure IN413 Tecnologia mec­
canica
Fisica tecnica
Istituzioni di elettromeccanica oppure IN583 Azionamenti elettrici
Misure elettriche
Macchine elettriche
Controlli automatici
Macchine oppure
Costruzione di macchine
Impianti elettrici
Elettronica applicata
Idraulica

Relativamente ai piani di studio che prevedano la sostituzione di IN239 Istituzioni di elet­
tromeccanica con IN583 Azionamenti elettrici, viene consigliata l'anticipazione della fre­
quenza di IN139 Elettronica applicata allI semestre del III anno e la posticipazione della
frequenza di IN583 Azionamenti elettrici al II semestre del IV o del Vanno.

b) almeno 5 materie scelte tra gli indirizzi sotto elencati, nelle quali siano presenti almeno
le prime tre di uno stesso indirizzo. Le restanti due materie possono anche essere scelte
tra quelle riportate nell'elenco 'Discipline alternative'. Sarà in tal caso cura dello
studente verificarne l'effettiva accensione.
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Indirizzo Automatica A

2
l
l
l
2

IN065
IN022
IN087
IN586
IN306

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Controllo dei processi
Calcolo numerico e programmazione
Modellistica ed identificazione

Indirizzo Automatica Al

2
l
l
l
2

IN065
IN022
IN087
IN586
IN597

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Controllo dei processi
Calcolo numerico e programmazione
Misure elettroniche C

Indirizzo Automatica 8

2
l
2
l
l

IN06S
IN022
IN032
IN554
IN019

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Automazione
Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Apparecchi elettrici di comando

Indirizzo Automatica 81

2
l
2

IN065
IN022
IN032
IN554
IN355

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Automazione
Rivelatori di radiazioni, trasduttori e sensori
Ricerca operativa

Indirizzo Elettronica Industriale A

l
2
l
2
l

IN528
IN583
IN019
IN413
IN584

Macchine elettriche statiche
A zionamenti elettrici
Apparecchi elettrici di comando
Tecnologia meccanica
Complementi di macchine elettriche

Indirizzo Elettronica Industriale 8

l
l
2
l
2

IN528
IN022
IN583
IN019
IN597

Macchine elettriche statiche
Applicazioni elettromeccaniche
Azionamenti elettrici
Apparecchi elettrici di comando
Misure elettroniche C
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l
2
l
l
2

IN528
IN583
IN584
INI08
IN413

Macchine elettriche stat iche
Azionamenti elettrici
Complementi di macchine elettriche
Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica

Indirizzo Impianti elettrici A

2
l
l
2
2

IN496
IN218
IN586
IN394
IN020

Analisi dei sistemi elettrici di potenza
Impianti elettrici II
Calcolo numerico e programmazione
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Apparecchiature di mano vra ed interruzione

Indirizzo Impianti .Elettrici B

2
l
l
2
2

IN496
IN218
IN227
IN219
IN509

Analisi dei sistemi elettrici di potenza
Impianti elettrici II
Impianti nucleotermoelettrici
Impianti idroelettrici
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo Impianti Elettrici C

2
l
2
2
2

IN496
IN218
IN020
IN394
IN227

Analisi dei sitemi elettrici di potenza
Impianti elettrici II
Apparecchiature di manovra ed interruzione
Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
Impianti nucleotermoelettrici

Indirizzo Macchine Elettriche A

l
l
2
2
l

IN584
INI08
IN413
IN020
IN586

Complementi di macchine elettriche
Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica
Apparecchiature di mano vra ed interruzione
Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo Macchine Elettriche B

l
l
2
l
2

IN584
INI08
IN413
IN586
IN127

Complem enti di macchine elettriche
Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica
Calcolo numerico e programmazione
Econom ia e tecnica aziendale
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Elenco discipline alternative

IN442
IN146
IN125
IN131
IN582
IN256
IN512
IN540

Teoria e progetto dei circuiti logici
Elettronica per telecomunicazioni
Economia e politica economica
Elementi di diritto
Applicazioni matematiche all 'economia
Marketing
Finanza aziendale e controffo dei costi
Pianificazione aziendale e tecniche informative

I piani che non soddisfano le condizioni suddette verranno esaminati e discussi caso
per caso , tenu to conto delle esigenze di formazione culturale e di preparazione professio­
nale dello studente.

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE
Materie del triennio: Elettrotecnica I
Impianti elettrici: Elettrotecnica II e Macchine elettriche
Materie indirizzo Impianti: Imp ianti elettrici
Materie indirizzo Automatica: Controlli automatici
Materie indirizzo Macchine Elettriche: Macchine elettriche e Controlli automatici
Materie indirizzo Elettrotecnica Industriale: Macchine Elettriche e Controlli automatici
Impianti nucleotermoelettrici: Macchine
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

PIANI DI STU DIO CON APPROVAZ IONE AUTOMA TICA

Saranno approvati automaticamente in quanto rispettanti i necessari requisiti di orga­
nicità e coerenza i piani di studio di almeno 29 materie attivate che rispettino le norme
generali per la presentazione dei piani di studio individuali e che contengano :
l) le 23 materie comuni a tutti i piani di studio uffi ciali (vedere quadro dei piani di stu­

dio ufficiali);
2) ulteriori 6 materie appartenenti tutte ad un unico indirizzo, ma scelte fra quelle di

due o più sottoindirizzi distinti , inserite negli stessi anni previsti dai piani di studio
ufficiali , che rispettino le propedeuticit à richieste dai .docenti nei programmi e nelle
note illustrative delle singole discipline nonché le norme, ove applicabili, di cui al suc­
cessivo punto 2.b) della normativa relativa ai Piani di Studio soggetti a verifica pre­
sentati dagli allievi del Triennio;

3) eventuali ulteriori materie scelte fra quelle dell'elenco riepilogativo che segue, che ri­
spett ino le propedeuticit à richieste dai docenti nei programmi e nelle note illustrative
delle singole discipline, nonché le norme, ove applicabili , di cui al successivo punto
2.b) già menzionato .
Saranno altresi approvati automaticamente i piani di studio di almeno 30 materie atti­

vate che rispettino le norme generali per la presentazione dei piani di studio individuali
e che contengano:
1) le 23 materie comuni a tutti i piani di studio uffi ciali (vedere quadro dei piani di stu­

dio ufficiali);
2) ulteriori sei materie di un unico sottoindirizzo (laddove siano previsti sottoindirizzi)

o di un unico indirizzo (laddove non siano previsti sottoindirizzi) inserite negli stessi
anni previsti dai piani di studio ufficiali ;

3) almeno una ulteriore materia scelta fra quelle dell'elenco riepilogati vo che segue che
rispetti le propedeuticit à richieste dai docenti nei programmi e nelle note illustrative
delle singole discipline nonché le norme, ove applicabili, di cui al successivo punto
2.b) già ricordato.
Gli studenti che si iscrivono al 2° anno e che non intendono adottare uno dei piani

ufficiali della Facoltà sono vivamente consigliati di avvalersi delle indicazioni precedenti.

PIANI DI STUDIO SOGGETTI A VERIFICA

Saranno approvati, previa verifica di organicità e coerenza, al fine di soddisfare esi­
genze parti colari di formazione culturale e professionale, i piani di studio di almeno 29
materie attivate che rispett ino le norme generali per la presentazione dei piani di studio
individuali e che rispett ino la normativa specifica seguente:

l. Studenti iscritti al 2° anno
Gli studenti che si iscrivono al 20 anno e che non si avvalgono della normativa per

l'approvazione automatica devono rispettare i seguenti punti.
La) Indi viduare un indirizzo di riferimento , da indicare sul piano.
I.b) Introdurre al 4° e 5° anno , oltreché le materie comuni a tutti gli indirizzi (da inse­

rire negli anni previsti dall 'indirizzo stesso), solo materie dell' indirizzo scelto, anche pre-
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levate da vari sottoindirizzi e/o spostate di anno , purché siano rispettte le condizioni di
cui al successivo punto Ld ,

l.c) Ef fettuare al 20 e 30 anno sull' indirizzo di riferimento, mod ifiche che rispe ttino
la normativa prevista per gli studenti del triennio illustrata ai punti 2.a e 2.b. In partico­
lare possono:

l.c.l) anticipare a12 ° o 30 anno insegnamenti di indirizzo previsti , nell'indirizzo scel­
to , a14 ° o 50 anno (con esclusione quindi degli insegnamenti comuni a tutti gli indirizzi)
purché siano rispettate le condizioni di cui al punto l.d ;

l.c.2) introdurre a12 ° o 30 anno insegnamenti di alt ri ind irizzi od altri Corsi di Lau ­
rea , purché siano rispettate le condiz ioni di cui al successivo punto l.d.

l.d) Tutti gli insegnamenti, in particolare quelli fuori indirizzo o di altri Cors i di Lau­
rea, o solo spostati di anno, devono rispettare le propedeuticità richieste dai docenti nei
programmi e nelle note illustrative delle singole discipline della «Guida ai programmi de­
gli insegnamenti.,,».

Si do vrà inoltre rispettare tutta la normativa prevista al punto 2.b) per gli student i
del triennio .

2. Studenti iscritti al triennio
I piani di studio degli studenti del triennio devono contenere:

2.a) le seguenti 21 materie:
l IN458 Analisi matema tica I
l IN464 Chimica
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
2 IN468 Disegno
l INOl5 Analisi matematica II
l INI66 Fisica II
l IN119 Disegno meccanico
2 IN280 Meccanica razionale
2 IN482 Elettrotecnica
2 IN048 Chimica applicata
l IN362 Scienza delle costruzioni
l IN205 Idraulica
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine
2 IN178 Fisica tecnica
l IN414 Tecnologia meccanica
l .IN249 Macchine I
2 IN251 Macchine II
2 IN492 Costruzione di macchine
l IN220 Impianti meccanici
l IN040 Calcolo e progetto di macchine

2.b) almeno ulter iori otto materie per completare il numero minimo di 29 esami, scelte fra
quelle dei piani di studio ufficiali e fra quelle specificate nell'elenco riepilogativo che qui se­
gue, con un massimo di due materie di altri Corsi di Laurea che non costituiscano doppione
di qualcuna delle materie di Ingegneria Meccanica. Almeno cinque di tali otto materie
devono essere scelte fra :
• IN411 Tecnologia dei materiali metallici

IN127 Economia e tecnica aziendale
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• le materie di uno stesso indirizzo del pian o di studio uf ficiale in Ingegneria Meccanica.
Quelle materie di indirizzo previste nei piani di studio ufficiali che non sono contenu­

te nell'elenco riepilogativo che qui segue, sono considerate tuttavia come facenti parte
del Cor so di Laurea in Ingegneria Meccanica se inserite nell'ambito dell'indirizzo in cui
esse sono previste. In ogni altro caso dette mate rie sono considerate di altro Corso di
Laurea, quindi entrano nel computo delle due materie al massimo inseribili da Cor si di
Laurea diversi da quello di Ingegneria Meccanica .

Vengono inoltre fatte le seguenti precisazioni:
• gli indirizzi Terrnotecnico, Tecnologico, Metallurgico, Costruzioni Meccaniche , Bioin­

gegneria, Strutturistico, Automobilistico e Ferroviario devono prevedere al III anno
la disciplina «IN411 Tecnologia dei materiali metallici»;

• la disciplina «IN032 Automazione» può essere inserita solo dagli studenti che abbia­
no precedentemente inserito nel piano di studi la disciplina «IN552 Regolazioni auto­
matiche»;

• la disciplina «IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche» del Corso
di Laurea in Ingegner ia Civile può essere inserita solo dal 3° anno in poi ;

• la disciplina «IN074 Complementi di Scienza delle Costruzioni» può essere inserita
solo nei piani di studio di indirizzo Strutturistico, e purché sia prevista in detti piani
di studio (precedentemente o contemporaneamente) la disciplina «IN363 Scienza del­
le costruzioni /I»;

• la disciplina «IN554 Rivelator i di radiazioni, trasduttori e sensori» può essere inserita
solo nei piani di studio di indirizzo Bioingegneria, e purché nel piano non sia prevista
nemmeno una delle seguenti materie: «IN291 Metrologia generale e misure meccani­
che» e «IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido »;

• la disciplina «IN250 Macchine I» (corso unico per meccanici) non può essere inserita
se nel piano sono previste le discipline «IN249 Macchine I» e «IN251 Macchine /I».

• le discipline specifiche dell'indirizzo Economico-Organizzativo (<<INI25 Economia e
politica economica», «IN582 Applicazioni della matematica all'economia», «02030
Economia dell'impresa», «02148 Tecnica della ricerche di mercato e della distribu­
zione generale») possono essere inserite nei piani di studio aventi altro indirizzo pur­
ché venga inserita anche la disciplina «IN127 Economia e tecnica aziendale»;

• è consentito l'inserimento di due sole delle tre discipline «IN355 Ricerca operativa»,
«IN257 Matematica applicata» e «IN582 Applicazioni della matematica all'economia»;

• le discipline di altre Facoltà devono essere inserite al 2° semestre se l'organizzazione
dei corsi di tali Facoltà è su base annuale; se quest'ultima è semestrale tali discipline
devono essere inserite nel semestre in cui l'insegnamento è tenuto (i piani di studio
ufficiali tengon o già conto di tale requisito);

• ogni disciplina deve rispettare le propedeuticità obbligatorie richieste dai docenti nei
programmi e nelle note illustrative delle singole discipline;

• i corsi liberi dichiarati inseribili (<<Sistemi elettrici ed elettronici dell'autoveicolo» e «Sen­
sorizzazione ed interfacciamento dei sistemi meccanici») possono essere inseriti soltan­
to prevedendone la frequenza nello stesso anno accademico di presentazione del piano.

2.c) È inoltre consentita agli allievi del triennio la sostituzione dei due insegnamenti IN249
Macchine I e IN251 Macchine /I con altri due insegnamenti il primo dei quali, in ordine
temporale, è IN250 Macchine I (corso unico per meccan ici) e l'altro è rappresentato da
uno fra i seguenti (fra parentesi sono indicati gli indir izzi con cui ciascuno è ritenuto
coerente):
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• IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine (8 , D, G, I, K, L, N)
• IN186 Generatori di calore (A, D, G, I, K, L, N, P)
• IN187 Generatori di potenza (*) (D, G, I, K, L, N)
• IN255 Macchine idrauliche (*) (D, G, I, L, N)
• IN309 Motori termici per trazione (8, D, G, I, L, M, N, O)
• IN311 Oleodinamica e pneumatica (8, C, D, E, F, G , H, I, L, N, O, P)
• IN561 Sperim entazione sulle macchine a fluido (A, C, D, E, F, G, H, I, K, L, N)

In tal caso delle otto o più materie di cui al punto b), almeno sei devono essere scelte
fra: IN411 Tecnologia dei materiali metallici, IN127 Economia e tecnica aziendale e le
materie di uno stesso indirizzo del piano di studio ufficiale in Ingegneria Meccanica, sempre
fatte salve le altre condizioni di cui al precedente punto b).

3. Indicazioni valide per tutti
3.a) I piani che non soddisfino le predette condizioni potranno essere approvati in

via eccezionale solo in relazione a particolari esigenze di formazione culturale e di prepa­
razione professionale dello studente.

3.b) I pian i già approvati negli anni passati che non soddisfino le predette condizioni
e ai quali si vogliano apportare modifiche potranno essere approvati ove le modifiche
apportate tendano ad avvicinarli ai pian i di studio redatti secondo la normativa vigente .

Ogni studente ha le due possibilità seguenti:
3.c) seguire il piano ufficiale della Facoltà: in tal caso dovrà indicare l'indirizzo scelto

nella domanda di iscrizione;
3.d) predisporre un piano di studio individuale sui moduli appositi in distribuzione

presso la Segreteria Studenti , indicando sul piano stesso quale degli indirizzi ufficiali è
più prossimo al piano proposto; si rinvia alle norme generali per la presentazione dei pia­
ni di studio individuali per quanto riguarda i termini di scadenza della presentazione dei
piani, raccomandando di prestare particolare attenzione alla scadenza prevista per modi­
fiche al I per iodo didattico dell ' anno in corso.

(*) Di non sicura attuazione nell'a.a . 1988/ 89 (da verifica re a cura dello studente).
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Riepilogo delle materie di indirizzo e delle altre materie utilizzabili per la compila­
zione dei piani di studio individuali del corso di laurea in ingegneria meccanica (*)

a) Materie per il Corso di Laurea in Ingegneria meccanica regolarmente attivate: utiliz­
zabili senza particolari restrizioni, entro i limiti fissati nei «Criteri di approvazione
dei piani di studio individuali»:

2
l
2
2
l
2
2
2
2
I
I
2
2
l
l
2
2
2
2
2
2
2
2
l
2
l
l
l
2
l
l
l
2
2
l
l
2

2
l
2
2
l

IN495
IN582
IN023
IN031
IN033
IN041
IN504
IN090
IN096
IN506
INI04
IN507
IN127
IN132
IN513
IN181
IN186
IN221
IN521
IN526
IN250
IN257
IN532
IN534
IN269
IN273
IN274
IN535
IN284
IN291
IN303
IN309
IN311
IN546
IN552
IN355

IN363
IN365
IN561
IN381
IN564

Acustica applicata
Applicazioni della matematica all'economia
Applicazioni industriali dell'elettrot ecnica
Attrezzature di produzione
Automazione a fluido e fluidica
Calcolo numerico e programmazione
Complementi di tecnica ed econom ia dei trasporti
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Costruzione di materiale ferroviario
Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumatico
Costruzioni automobilistiche
Costruzioni biomeccaniche
Economia e tecnica aziendale
Elementi di elettronica
Fluidodinamica
Fluidodinamica delle turbomacchine
Generatori di calore
Impianti meccanici II
Impianti termotecnici
Lavorazione per deformazione plastica
Macchine I (corso unico per meccanici)
Matematica applicata
Meccanica biomedica applicata
Meccanica dei robot
Meccanica dell'autoveicolo
Meccanica delle vibrazioni
Meccanica fine
Meccanica superiore per ingegneri
Metallurgia fisica
Metrologia generale e misure meccaniche
Misure termiche e regolazioni
Motori termici per trazione
Oleodinamica e pneumatica
Progetto delle carrozzerie
Regolazioni automatiche
Ricerca operativa
Sensorizzazione ed interfacciamento nei sistemi meccanici (corso libero
inseribile) (*)
Scienza delle costruzioni II
Siderurgia
Sperimentazione sulle macchine a fluido
Strumentazione per bioingegneria
Tecnica del freddo
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2
l
2
2
2
l
2
2
2

IN566
IN402
IN567
IN407
IN411
IN415
IN427
IN428
IN429

Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologia dei materiali metallici
Tecnologia meccanica II
Tecnologie siderurgiche
Tecnologie speciali dell'autoveicolo
Tecnologie tessili

b) Materie della Scuola di Specializzazione in Motorizzazione dichiarate inseribili per l'a. a
1988/89: possono essere utilizzate solo nei piani di studio individuali che prevedano
la frequenza delle stesse nell'a.a. 1988/89.

IN558 Sistemi elettrici ed elettronici dell 'autoveicolo (*)

(*) Nei piani di studio individuali potranno essere inseriti corsi liberi e dichiarati inseri bili limitata­
mente all'anno accademico in cui il piano viene presenta to.
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Materie del corso di laurea in Ingegneria meccanica, previ ste dallo Statuto , ma non
ancora attivate e pertanto non inseribili nel piano di studio

Sono riportate essenzia lmente per memoria, e non devono essere inserit e, per l'a.a.
1988/ 89, nei piani di studio individuali : per la maggior parte di esse sono previste mate­
rie sosti tut ive (vedere composizione ufficiale degli indir izzi e relat ive note):

2
2
I
I
I
2
2
I
I
2
2
I
2
I
I
2
I
2
I
2
I
2
2
I
2
I

IN016
IN068
IN076
IN125
INl31
IN158
IN512
IN179
IN187
IN214
IN232
IN255
IN529
IN530
IN256
IN531
IN540
IN545
IN547
IN333
IN350
IN560
IN395
IN391
IN444
IN572

Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
Complementi di fisica tecnica
Complementi di termod inamica
Economia e politica economica
Elementi di diritto
Esercizio del materiale e degli impianti ferroviari
Finanza aziendale e controllo dei costi
Fisiologia umana
Genera tor i di potenza
Impianti di filtrazione di gas (sem.)
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
Macchine idrauliche
Macchine utensili
Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali
Marketing
Meccanica applicata alle macchine II
P ianificazione aziendale e tecniche informative
Progettazion e meccanica con l' ausilio del calcolatore
Progetto dina mico di strutture meccan iche
Progetto dei motori dell'autoveicolo (sem.)
Regolazione degli impianti termici
Sperimentazione ed affidabilità dell'autoveicolo
Tecnica delle alte temperature
Tecnica dei sistemi nume rici (sem)
Teoria e tecnica della combustione
Termocinetica e termodinamica biomedica
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CORSO DI LA UREA IN INGEGNERIA MI NERARIA

Saranno approvati i piani di studio, arti colati su un totale di 29 materie annuali o equi­
valenti, che comprendono:

a) le seguen ti 19 materie fondamentali:
1
2
2
1
2
1
1
1
2
1
1
1
2
1
2
2
1
1
2

IN459
IN477
IN473
IN465
IN469
IN460
IN485
IN360
IN483
IN174
IN247
IN294
IN193
IN388
IN326
IN030
IN206
IN203
IN223

A nalisi matemat ica I
Geometria I
Fisica I
Chimica
Disegno
Analisi matematica II
Fisica II
Scienza delle costruzioni
Elettrotecnica
Fisica tecnica
Macchine
Mineralogia e litologia
Geologia
Tecnica degli scavi e dei sondaggi
Principi di geomeccanica
Arte mineraria
Idraulica
Giacimenti minerari
Imp ianti minerari

b) le due materie:
2
2

IN487
IN263

Meccanica razionale
Meccanica applicata alle macchine , oppure 2 IN270 Meccanica delle
macchine

oppure la materia:
2 IN275 Meccanica per l 'ingegneria chimica, abbinata con un 'altra materia

scelta fra quelle complementari per l' indirizzo prescelto ;

c) 6 materie, costituenti uno dei sei gruppi omogenei di indirizzo, riportati nella tabella
A (piani di studio ufficiali) , oppure nella tabella B (piani di studio individuali);

d) 1 materia scelta fra le materie complementari, relative all'indirizzo prescelto, riporta­
te nella Tabella B;

e) una ventinovesima materia, libera da vincoli, purch é inserita organicamente nel piano
e didatt icamente autonoma rispetto alle altre discipline in esso con tenute.



T AIl ELLA Il

Miniere e Cave Geotecnico-Geomeccanico ldrocarburi ed Acqlle
del 501105 110 10

2 INI 90 Geofisica app licata 2 IN190 Geofisica applica ta 2 IN190 Geofisica applicata 3
2 IN120 Disegno tecnico l IN272 Meccanica delle rocce 2 IN120 Disegno tecnico '";;
I IN450 Topografia I IN198 Geotecnica 2 IN563 Tecnica dei sondaggi petroliferi ;;.
I IN5 16 Gestione delle aziende minerarie 2 IN245 Lltologia e geologia applicate 2 IN330 Produzione di campo e tra- e:
l IN325 Preparazione dei minerali I IN450 Topografia sporto degli idrocarburi ,'i"
2 IN556 Sicurezza e normativa nella 2 INI99 Geotecnica Il l IN523 Ingegneria dei giacimenti di ~

industria estrattiva (sem .) idrocarburi N'
No

I IN224 Impianti minerari Il (sem.) 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sotto
suolo

2 IN047 Chimica appli cata 2 IN31 9 Petrografia 2 IN047 Chimica applicata
2 IN424 Tecnologie metallurgiche 2 IN047 Chimica applica ta I IN516 Gestione delle aziende minerurie
I IN402 Tecnica delle costr uzioni l IN I06 Costruzioni di strade, ferrovie I IN450 Topografia

industriali ed aeroporti 2 IN343 Prospezlone geomineraria
2 IN093 Costruzione di macchine I INS49 Prospezlone geofisica I INS49 Prospezione geofis ica
I IN272 Me ccanica delle rocce 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem .) I IN325 Preparazione dei minerali
2 IN343 Prospezione geomineraria I IN515 Geostatistica mineraria ed ap- 2 IN556 Sicure zza e normativa nell 'in-
I IN549 Prosp ezione geof isica plicata (0) dustria estrattiva (sem .) 32 IN091 Costruzione di gallerie (sem .) I IN517 Idrogeologia applicata I IN224 Impianti minerari Il (sem .) '"
I IN517 Idrogeologia applicata 2 IN553 Meccanica dei fluidi nel sot- 2 IN093 Costruzione di macchin e ~;;.
2 IN544 Processi mineralurgici (sem.) tosuolo I IN517 Idrogeologia applicata ..,

o
2 IN503 Coltivazione e gestione delle 2 IN599 Calco lo numerico e program- 2 INS99 Calcolo numerico e program- 3

'O
cave (sem.) mazione ma zione ;;-

2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.) 2 IN081 Consolidamento di rocce e 2 IN320 Petro lchimica 3
"'"2 IN245 Litologia e geolo gia applicate terreni (sem.) 2 IN503 Coltivazione e gestione del- O;

l IN515 Geostatistica mineraria ed 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomec- le cave (sem.) :l .

applicata (0) caniche (sem.) 2 IN553 Rilevamento geologico-tecni-
2 IN599 Calcolo numerico e pro gram- 2 IN503 Coltivazion e e gestione delle co (sem .)

ma zione cave (sem .)
2 IN553 Rilevamento geologico-tecni-

co (sem .}
2 lN598 Fisica del suolo e stabilità dei

pendii



(segue tabella B)

Prospezione mineraria Mineralurgico Geologico-Territoriale

2 INI90 Geofisica applicata 2 IN047 Chimica app licata 2 IN190 Geof isica applicata 3
l IN450 Topografia l IN325 Preparazione dei m inerali l IN517 Idrogeologia applicata

.,
!i

2 IN319 Petrografla 2 IN424 Tecno logie metallurgiche l IN450 Topograf ia 'i '

2 INOO8 A nalisi dei m inerali 2 INOO8 A nalisi dei m inerali l IN272 Me ccanica delle rocce e:
2 IN343 Prospezlone geom ineraria l IN516 Gestione delle aziende minerarie 2 IN245 Lito logia e geologia applicate s:
l IN325 Prep arazion e dei m inerali 2 IN222 Impianti mi neralurglci (sem .) 2 INS98 Fisica del suo lo e stabilità ~

N' .
2 IN544 Processi mineralurglci (sem .) dei pendii No

2 IN047 Chimi ca applicata 2 IN120 Disegno tecnico 2 IN047 Chim ica appli cata
l IN516 Gestione delle aziende minerarie 2 IN190 Geofisica applicata 2 IN319 Petrografia
2 IN245 Litolo gia e geologia applicate 2 IN319 Petrografia l IN549 Prospezione geofisica
2 IN424 Tecnologie m etallurgiche l IN402 Tecnica delle costru zioni 2 IN207 Idrologia tecnica
2 IN533 Me ccanica dei fluidi nel sot- industriali l IN198 Geotecnica

suolo 2 IN427 Tecno logie siderurgiche 2 IN599 Calcolo numerico e program -
l IN549 Prospezione geofisica I 2 IN599 Calcolo numerico e program- ma zion e
2 IN599 Calcolo numerico e pro gram - ma zione 2 IN091 Cos truz ione di gallerie (sem.)

m azione 2 IN556 Sicurezza e normativa nell 'in- l INI06 Costruzion e di strade, ferro- 3
2 IN503 Coltivazione e gestione delle dustr ia estratt iva (sem .) vie ed aeroporti

.,
!i

cave (sem .) 2 INOSO Chimica e tecnologia dei m a- l INI09 Costruzioni idrauliche 'i '
l IN515 Geostatisti ca mineraria ed teriali ceram ici e refrattari 2 IN199 Geot ecnica Il "o

applicata (*) 2 IN343 Prospe zione geomi neraria 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sot- 3
'O

2 IN553 Rilevam ent o geologico-tecni- 2 IN503 Coltivaz ione e gestione delle tosuolo ii"
3, co (sem .) cave (sem .) 2 IN081 Co nso lidame nto di rocce e ":>

terreni (sem .) ~.
2 IN553 Rilevam ento geologico-tecni-

co (sem .)
2 IN555 Rilievi e misurazioni geomec-

caniche (sem .)
2 IN503 Co ltivazio ne e gestione delle

cave (sem .)
l IN182 Fot ogram metria

N .B. - Il numero I o 2 che precede ogni insegna ment o indi ca il rispett ivo peri od o didauico .

( 0) Insegnamento provvisoriamente a sviluppo ridotto: i piani di SII/dio in cui viene inserito dovranno comprendere 29.5 annualità.

N
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Nell'esaminare i piani di studio individuali la Commissione contro llerà pure che essi sia­
no articolati, possibilm ent e, in mod o da rispettare le precedenze funzi onali raccomandate.

Per una co rretta co lloc azio ne delle materie d ' indirizzo nei vari anni di corso, anche
al fine della co mpatibilità co n gli orari delle lezioni, si veda no gli indi rizzi ufficia li (Tab .
A) , i ri fe rime nt i lette rali (U, V, .. . Z) a fianco di ciascuna materia .

Si ricorda che du e materie semestrali equiva lgo no ad un a materia annuale. Il numero
de lle materie semestrali non può essere superio re a sei.
i" .8. Anche gli studenti che seguono un piano di studio individuale sono tenuti a svolge­
re due periodi di tirocinio pratico di miniera o di cantiere, uno dei quali alla fine del IV
anno, della durata non inferiore a tre settimane, e l'altro alla fine del Vanno; il primo
costituisce esercitazione conclusiva degli insegnamenti tecnico-specialistici dell'anno di
riferimento, il secondo è legato, dal punto di vista del giudizio, all 'esame di una discipli­
na prefissata od allo svolgimento di una tesi di laurea, quando il tema relativo venga
definito in tempo utile per l'attribuzione del tirocinio.

Precedenze funzionali raccomandate
Analisi dei minerali: Mineralogia e Iitologia. Chimica applicata;
A rte mineraria: Tecnica degli scavi e dei sondaggi, Principi di geomeccanica;
Chimica applicata: Chimica;
Costruzione di gallerie: Arte mineraria;
Fisica del suolo e stabilità dei pendii: Princip i di geomeccanica o Geotecnica;
Fisica tecnica: Fisica I e Il;
Geologia: Mineralogia e litologia;
Geostatistica mineraria ed applicata: Giacimenti minerari, Arte mineraria;
Geotecnica Il: Geotecnica;
Giacimenti minerari: Mineralogia e litologia, Geologia;
Idrogeologia applicata: Geologia, Idraulica;
Impianti mineralurgici: Preparazione dei minerali;
Impianti minerari: Idraulica, Macchine;
Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi: Meccanica dei flu idi nel sottosuolo;
Litologia e geologia applicate: Mineralogia e Iitologia, geologia;
Macchine: Meccanica applicata alle macchine, o Fisica Tecnica;
Meccanica applicata alle macchine: Meccanica Razionale;
Meccanica dei fluidi nel sottosuolo: Geologia, Idraulica;
Meccanica delle rocce: Principi di geomeccanica;
Meccanica per l'ingegneria chimica: A nalisi matematica I e II, Fisica I;
Meccanica razionale: A nalisi matematica I e Il;
Mineralogia e litologia: Chimica;
Petrografla: Mineralogia e litologia, Geologia;
Preparazione dei minerali: Mineralogia e litologia, Fisica tecnica;
Principi di geomeccanica: Geologia, Scienza delle costruzioni;
Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi: Tecnica dei sondaggi petroliferi;
Prospezione geofisica: Geofisica applicata;
Prospezione geomineraria: Giacimenti minerari;
Rilevamento geologico-tecnico: Principi di geomeccanica, Litologia e geologia applicate;
Rilievi e misurazioni geomeccaniche: Principi di geomeccanica;
Scienza delle costruzioni: Meccanica razionale, o Meccanica per l'in gegneria chimica;
Tecnica degli scavi e dei sondaggi: Fisica I e Il;
Tecnica dei sondaggi petroliferi: Tecnica degli scavi e dei sondaggi, Meccanica applicata
alle macchine, o Meccanica per l'ingegneria chimica;
Gestione delle aziende minerarie: Arte mineraria.
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CO RSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Previa veri fica di organicit à, coerenza e corretta propedeuticit à, saranno appro­
vati dalla Commissione i piani di studio comprendenti 29 materie tra le quali figu ­
rino :

a) le seguenti 15 materie:
1 IN459
2 IN477
2 IN473
1 IN465
1-2 IN469
1 IN460
2 IN487
1 IN485
1 IN360
2 IN270
1 IN174
2 IN483
2 IN073
1 INl71
2 IN226

A nalisi Matematica I
Geometria I
Fisica l
Chimica
Disegno
Analisi matematica Il
Meccanica razionale
Fisica Il
Scienza delle costruzioni
Meccanica delle macchine
Fisica tecnica
Elettrotecnica
Complementi di matematica
Fisica del reattore nucleare
Impianti nucleari

b) almeno 6 delle seguenti materie :
2 IN047 Chimica applicata
l IN049 Chim ica degli impianti nucleari
l IN070 Complementi di impianti nucleari
2 IN093 Costruzione di macchine
l IN481 Disegno meccanico
l IN145 Elettronica nucleare
2 IN167 Fisica atomica
l IN173 Fisica nucleare
2 IN248 Macchine

c) a lme no 6 materie da scegl iersi tra le rima nenti event uali del gru ppo b) o nell'elenco
che segue, purché almeno cinque di esse sia no tratte da un unico indirizzo del piano
ufficiale degli studi (l'indirizzo va esplicitamente indicato sul mod ulo ):

2
2
l
2
1
1
2
l
2
l
2
2
1
l

IN041
IN042
IN082
IN114
IN168
INl72
IN170
IN524
IN281
IN273
IN284
IN287
IN301
IN550

Calcolo numerico e programmazione
Calcolo strutturale di componenti nucleari
Controlli automatici
Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Fisica matematica
Fisica dello stato solido
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Meccanica statistica applicata
Meccanica delle vibrazioni
Metallurgia fisic a
Meto di numerici dell'ingegneria nucleare
Misure nucleari
Protezione e sicurezza negli impianti nucleari



l
l
2
2
l
2
2
2
l
l
l
2

IN349
IN554
IN559
IN380
IN402
IN411
IN413
IN426
IN570
IN571
IN448
l N573

Reattori nucleari
Rivelatori di radiazione, trasduttori e sensori
Sorgenti di radiazione e macchine acceleratrici
Strumentazione fisica
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnolog ia dei materiali metallici
Tecnologia meccanica
Tecnologie nucleari
Teoria e pratica delle misure
Termocinetica degli impiant i nucleari
Termot ecnica del reattore
Termo idraulica bifase degli impianti nucleari
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d) non più di una materia da scegliere ancora fra le indicate nel gruppo b) o c) o, even­
tualmente, fra quelle di altri corsi di laurea, purché coerente e didatticamente autono­
ma rispetto alle alt re discipline del piano stesso .

N.B. Ogni studente ha le seguenti due possibilità:

a) seguire il piano uffi ciale della Facoltà; in tal caso nella domanda di iscrizione do vrà
solo indicare l' indirizzo prescelto;

b) predisporre un piano individuale degli studi , sugli appositi moduli della Segreteria stu­
denti; in tal caso do vrà indicare sul modulo stesso quale degli indirizzi attuati preva­
lentemente a fferi sce al piano predisposto .
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29. Biblioteca Centrale di Ingegneria

La biblioteca è aperta dal lunedi al venerdi dalle 8 alle 18, e il sabato dalle 8
alle 14.

I servizi della Biblioteca sono riservati agli studenti regol armente iscritti a corsi
dell' Ateneo (ingegner ia e architettura) e al per sonale docente e non docente . È facoltà
della Biblioteca conceder e ad altri l'a ccesso ai servizi, eventualmente in forme limita­
tive.

Il servizio di consultazione si riferisce a categorie di opere che non possono essere portate
fuori dalla Biblioteca (periodici , enciclopedie, dizionari, normativa, tabulazioni; opere
di pregio o di valore documentario , e ogn i altra a discrezione della Biblioteca). Appositi
spazi nella Biblioteca sono riservati alla consultazione, e per l'accesso è richiesto il depo­
sito all'ingresso di un documento per sonale.

AI solo scopo di agevolare lo studio del materiale di con sultazione gli utenti po ssono
servirsi delle macchine per fotocopie disponibili in Biblioteca, dietro rimborso delle rela­
tive spese.

AI restante materiale librario si riferiscono i servizi di lettura e di prestito, regolati
dalle norme seguenti (salva la discrezionalità che la Biblioteca può applicare in casi pa rti­
colari).

Per la lettura i libri richiesti vengono affidati all 'utente con l'obbligo di restituirli en­
tro la giornata e di non portarli fuori dal Politecnico. È richiesto agli studenti il deposito
in Biblioteca di un documento per sonale (libretto universitario) fino alla restituzione dei
libri .

II prestito è ordinariamente conces so per un periodo di due settimane, ripeti bile qua­
lora non risultino richieste da parte di altri uten ti. Il rinn ovo del pre stito deve essere ri­
chiesto prima della scadenza (eventualmente per telefono, al numero 556.62.34).

È ordinariamente concesso agli studenti il pre stito di un solo volume per volta ; più
volumi sono concessi ai tesisti presentati dal relatore. È richiesto il deposito in Biblioteca
del libretto universitario per tutta la durata del prestito.

Nel ricevere i libri (in consultazione, lettura o prestit o) l'utente si impegna a restituirli
nei term ini stabiliti, a non alterarli e ad usarli propriamente: egli ne risponde personal­
mente, ed in caso di smarrimento o danneggiamento è tenuto a sostituirli a proprie spese
(o a rifondere comunque il danno qualora la Biblioteca ritenga di non procedere alla so­
stituzione).

Agli usuali servizi di aiuto nell'uso di cataloghi, repertori e bibliografie sono af­
fiancati i servizi di ricerca, su archi vi bibliografici tramite reti informatiche e di ri­
chiesta di fotocopie e microcopie alle apposite fonti internazionali. Per tali servizi
è necessario prendere accordi con la Biblioteca volta per volta, ed è rich iesto il
rimborso parziale delle spese da parte dell 'Ente per conto del quale i servizi sono
svolti.
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30. Laboratorio Info rmatico di Base

Nel corso dell'a .a . 1984/85 è stato attivato pres so ['Ateneo il «Labor a torio In for ma­
tico di Base», con una organizzazione suddivisa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

L' attuale struttura con siste di personal computer a 16 bit con capacità grafiche :
• 100 Personal computers MS/ OOS presso la Faco ltà di Ingegneria.
• 50 Person al computers MS/DOS presso la Facoltà di Architettura.

Gli scopi dell 'i niziat ive sono stati e sono molt eplici:
• realiz zare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell' Ateneo, sia verso l'ester­

no (in particolare verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate
nel sett ore informatico or ientate principalmente alla didattica ;

• garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo
studente un mini no di autonomia operativa;

• assicurare a tutti gli studenti iscritti a corsi di Ingegneria la po ssibilità di utilizzare
i PC del laboratorio e, nella fase transitoria, di accedere ai moduli di insegnamento
di introduzione all'informatica;

• fornire un support o a lla didattica trad izionale maggiormente connotata da i mezzi in­
formatici;

• fornire uno strumento per l'innovazione didatt ica nei corsi progett uali, indis pensabi­
le per adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell'operatore professionale nei
diversi sett ori dell'Ingegneria e dell'Architettura.
Nel corso dell'a .a . 1985/86, sono stati organizzati moduli didattici di introduzione

all' informatica per tutti gli studenti iscritti al I Oanno al fine di determinare una prepara­
zione omogenea nel settore informatico.

Per l'anno accademico 1988/89 si offriranno gli stessi moduli di insegnamento , su in­
dicazione dei competenti organi didattici (CCL e Dipart imenti), a tutti gli studenti nuovi
iscritt i ad Ingegneria . L'organizzazione di tale didattica e la sua collocazione nei piani
di studio dei singoli corsi di laurea, nonché l'utilizzo del laboratorio da parte dei corsi
istituzionali, è demandata ai singoli Consigli di Corso di Laurea, in base alle specifiche
competenze didatt iche loro attribuite .

31. Tirocini e stages

Possibilità di tirocinio

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocinio (stages) presso
Ditte italiane e straniere, gene ralmente nel periodo estivo.

L'organizzazione di que sto servizio è curata dalla «Internationale Association for the
Exchange of Students for Technical Experience» (l.A.E.S.T .E.), tramite il Centro Na­
zionale Stages.

Il Centro Nazionale Stages - l.A.E.S.T .E . - ha sede pre sso il P olitecnico di Torino
al terzo piano sopra l'Istituto di Trasporti e organizzazione industriale, tel. 553.423 op­
pure 556.63.94, ed è apert o agli studenti durante la matti nata, con orari che teng ono conto
dei periodi di studio e degli orari delle lezioni universitarie.

L 'organizzazione internazionale

La IAE.STE , (International Association for the Exchange of students for techinical
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experience) è un'organ izzazione internazionale fondata per lo scambio degli studenti per
i quali un 'esperienza in campo tecnico è un essenziale completamento alla preparazione
teorica . La maggior parte delle offerte di lavoro è rivolta agli studenti di Architettura,
Ingegneria, ma ci sono opportunità anche per campi collaterali (fisica, matematica, in­
formatica). Ogni Paese membro dell'associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte
e Organizzazioni Industriali per poter ricevere dall'estero gli studenti interessati ad un
temporaneo periodo di tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.

La IAESTE è una organ izzazione non govern ativa , non poli tica ed indipendente e ha
relazion i di consulenza con lo « United Nat ions Economics and Social Con cil»
(U.N .E.S.C.O.), con lo « United Nation s Indu striai Development Organization »
(U.N .I.D.O .), con 1'« International Labour Office » e con 1'« Organizzazione of Ameri­
can Stages ». È inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non gover­
nat ive.

L'A ssociazione fu fondata nel 1948 all' Imperial College di Londra per iniziativa di
James Newby, responsabile del Comi tato per le esperienze di Lavoro Estivo dello stesso
Imperial College. Le organizzazioni nazionali di dieci paesi europei erano present i a quel­
l'i ncontro e divennero membri della nuo va associazione .

Mr. James Newby venne eletto Segretario Generale. Durante il primo anno di atti vità
dell'associazione già 920 studenti ebbero la possibilità di effettuare un tirocinio all'este­
ro. Dal 1948 ad oggi sono più di 210.000 gli studenti che hanno effettuato stages organiz­
zati dalla IAESTE.

Principi che regolano gli scamb i internazionali

Ogni paese membro ha il compito di raccogliere le offerte di stages delle Aziende e
degli Enti che sono dispost i ad ospitare, per un tirocinio a tempo determinato, uno stu­
dente straniero e che, forniscono quindi la possibilità di effettuare un 'esperienza tecnica
in stretta connessione con gli studi seguiti dal tirocinante. Tale tirocinio (stage) è da in­
tendersi come completamento del normale corso di studi universitari. Le aziende ospi­
tanti sono tenute ad offrire un rimborso spese allo studente, in modo tale che questi pos­
sa far fronte alle spese durante il periodo di tirocinio.

Queste offerte di stages vengono normalmente scambiate durante la conferenza an­
nuale , sia essa Generale o di Scamb io.

Attraverso le università pa rtecipanti al programma, i comitati nazionali sono incari­
cati di selezionare gli studenti più qualificati , tra tutti coloro che ne hanno fatto doman­
da, per effettuare uno stage all'estero .

I paesi ospitanti cureranno tutto ciò che concerne la richiesta dei permessi necessari,
notizie circa il vitto e l'alloggio e l'organizzazione di un programma a carattere socio:
culturale durante il periodo dello stage.

I paesi d 'origine degli studenti si occuperanno delle posizion i assicurative degli stessi
contro infortuni e malatt ie. A carico degli studenti sono le spese di viaggio.

Partecipanti al Programma di Scambi e Periodi di Stage

La partecipazione agli scambi lAESTE è aperta agli studenti che seguono corsi di li­
vello universitario.

Lo scopo princ ipale dell'Associazione è scambiare studenti durante il periodo delle
vacanze estive, per tempi che vanno dalle 4 alle 12 settimane. Accordi bilaterali possono
essere presi per organ izzare tirocini per periodi più lunghi , ad es. di 3, 6, 12 mesi, che
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aiutino lo sviluppo degli scambi tra paesi geograficamente lont ani , o per stages nell 'emi­
sfero australe. Per varie ragion i non possono prendere parte agli stages coloro che hanno
abbandonato o termi nato gli studi universitar i o che non li han no mai iniziati. Tu ttavia
si posso no fare delle eccezioni per coloro che hanno appena terminato gli studi. Normal­
mente non vengono accett ati tirocinanti che abbiano già conseguito il titolo di dottore.

Facoltà e corsi di laurea interessati agli scambi lA ES TE

La IAESTE è stata fondata al fine di fornire a studenti delle facoltà tecniche la possi­
bilità di fare un'esperienza pratica in Azienda quale completamento alla formazione ri­
cevuta in università . La maggioranza degli stages sono per studenti di architettura inge­
gneria o delle facolt à a carattere tecnologico, e comunque sono anche quelli che più ri­
sultano interessati alla possibilità di effettuare stages.

« Esperienza Tecnica » nel senso dell'Associazione e nelle sue finalità non significa un'e­
sperienza limitata al campo di studi; ma soprattutto volta ad ottenere, mediante un'espe­
rienza di tipo lavorati vo, un completamento della formazione ricevuta in università, in
tutti i principali campi, ma il suo programm a è tale da essere aperto a tutti i corsi di laurea.

Norme internazionali per gli scambi

I paesi membri della IAESTE fanno riferimento a precisi accordi per quanto concer­
ne la procedura di scambio , che è la stessa in tutti i paesi e che, usando dei moduli stan­
dard internazionali, viene realizzata nel modo più semplice possibile al fine di rendere
efficiente il meccani smo di scambio. Le attività finalizzate agli scambi seguono di massi­
ma il seguente calendario internazionale:

• ottobre-dicembre - Raccolta delle offerte di stages per studenti da parte delle Azien­
de e degli Enti, da effettuarsi in ciascuno dei paesi membri.
• gennaio - Scambio delle offerte di stages con gli altri paesi durante la conferenza an­
nuale IAESTE.
• febbraio-marzo - Selezione degli studenti per l'assegnazione degli stages, ed invio dei
loro dati ai paesi ospitanti.
• aprile-giugno - Ottenimento dei permessi di lavoro, prenotazione dell'alloggio,
ecc. .. ., da parte dei paesi ospitanti.
• giugno-ottobre - Periodo normale per l'effettuazione degli stages che, ovviamente,
può variare da paese a paese.

In molte nazioni l'amministrazione è sufficientemente flessibile per garantire gli sta­
ges anche in periodi dell'anno diversi da quello estivo .

L 'attività in Italia

In Italia la IAESTE opera da l 1951 ed ha la sua sede nazionale presso il Politecnico
di Torino. Esistono Comitati locali a Milano, Trieste, Padova, Ancona, Bologna, Bari ,

apoli e Palermo. Tra le Ditte che collaborano con il Comitato' italiano citiamo: Azien­
da Energetica Municipale Enel, Sip, Ansaldo, Olivetti, Pirelli, Honeywell, IBM, Hewlett
Packard , Singer , N.C.R., Centrale del latte di Milano, ecc. oltre a Istituti Universitari
e Studi Professionali.

Il Centro Nazionale Stages promuove in Ital ia le att ività tese al raggiungimento delle
finalità principali dell'Associazione che sono quelle di fornire agli studenti di livello uni­
versitario la possibilità di effettuare esperienze tecnico-professionali all'estero, strettamente
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esperienze tecnico-professionali all'estero, strettamente connesse con la facoltà frequen­
tata e di promuovere la comprensione internazionale e le buone relazioni tra gli studenti
di tutte le nazioni, tramite l'effettuazione di stages.

Lo stage come sopra specificato è un periodo di tirocinio a tempo determinato che
si svolge presso una Ditta all 'estero o in Italia da intendersi come completamento del
normale corso di studi universitari.

La Ditta fornisce, quindi, allo studente la possibilità di effettuare un 'esper ienza tecni­
ca, in stretta connessione con gli studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rim­
borso spese allo stagiaire quale contributo per il pagame nto del vitto e alloggio cui deve
far fro nte lo stagiaire durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative
sono a carico dello stagiaire stesso. Lo stage generalmente (per gli studenti italiani) si
svolge durante la stagione estiva per periodi che vanno dalle 4 alle 12 settimane.

Oltre al vantaggio di effettuare un'esperienza pratica da inserire nel proprio curri cu­
lum, esistono altre prerogative che rendono lo stage sempre più utile.

Per chi va all'estero, ad esempio , c' è la possibilità di conoscere realmente dal vivo
un nuovo Paese, con usi e costumi different i dal proprio, di allacciare rapporti di ami ci­
zia con la popolazione locale, di cono scere direttamente le « bellezze» naturali ed am­
bientali del posto e le stru tture architettoniche, monumentali e naturali del Paese in cui
si lavora, ma con occhio diver so da quello del semplice turi sta .

Per lo studente italiano, invece, che effettua uno stage in Italia c'è la possibilità di
conoscere e soprattutto di dimostrare le proprie capacità a una Ditta con cui in futuro
potranno essere eventualmente allacciati rapporti di collaborazione diversa dallo stage
e, nello stesso tempo, esiste l'opportunità di conoscere le nuove tecniche di lavoro e di
produzione che vengono utilizzate nel settore che costituirà il suo futuro campo di lavoro.

Lo stage ha inoltre lo scopo di dare una visione dei moderni metodi di lavoro e delle
tecniche nel settore del marketing, delle ricerche, della produzione ecc.. . e costituisce per
lo studente uno strumento notevolmente importante per l'affinamento della sua specia­
lizzazione accademica mentre gli fornisce un orientamento sul proprio futuro professionale.

Lo stage non comporta il costituirsi di un rapporto di lavori, nè impegna per il futuro
la Società o lo studente.

Lo stesso , però , comporta uno spirito di responsabilità e di adattamento da parte del­
lo studente, necessario per rispondere adeguatamente all'opportunità offertagli.

Calendario dell'Attività

Il calendario annuale dell'attività della I.A.E.S.T.E. è, per lo più, parallela a quella
univer sitaria che inizia in autunno con le iscrizioni e, idealmente, si conclude con la ses­
sione estiva degli esami.

Gli studenti sono costantemente informati sugli sviluppi dell 'attività tramite le bache­
che dell'Associazione che sono ubicate nell'androne principale a sinistra sotto il portica­
to della Sede di corso Duca degli Abruzzi n. 24 e di fianco alle Cooperati ve di consumo
prima dell' ingresso della Biblioteca Cent rale di Ingegneria. Nella facoltà di Architettura,
al Castello del Valentino gli avvisi sono esposti nelle bacheche dell' ingresso prin cipa le
a destra.

Periodi di tirocinio obbligatori

Gli studenti iscritti al corso di laurea in Ingegneria mineraria sono tenuti a svolgere
i periodi di tirocinio obbligatori indica ti nel piano degli studi, organizzati dall'Istituto
di Arte Minerar ia.
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32. Assicurazione co ntro gli infortuni

A ) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicurazione cont ro
gli infortuni in base ad una polizza assicur ativa stipulata dall'Amministrazione.
Il premio annuo della suddetta pol izza - L. 9.000 - è a carico dello studente.
L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli
studenti universitari (compresi studenti che si inseriscono nell' Ateneo per un certo pe­
riodo), regolarmente iscritti , durante la loro permanenza nell'ambito dei locali del
Politecnico e/o durante la partecipazione ad esercitazioni ed altre iniziative e manife­
stazioni indette organ izzate e controllate dal Politecnico stesso , comprese quelle di
carattere sport ivo. Tra le inizia tive suddette si intendono compresi i rilievi di edifici
compiuti anche singolarmente dall ' allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad or­
dine scritto dall 'insegnante .
L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svolte dagli studenti pres- .
so industrie, centri di stu dio, officine, miniere, cave ecc. in occasione di tirocini prati­
ci, o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro au torizzazione del Politecnico,
purché non sussistano rapporti di dipenden za e lo studente non sia comunque retribui to .

on è considerata ret ribuzione l' eventuale ospitalit à gratuita che venga offerta agli
studenti stessi.
L'assicurazione vale per l'eserciz io delle pratiche sportive in genere, svolte sia a puro
scopo ricreativo che con carattere agoni stico, senza alcuna limitazione.
Tuttavia, tenuto conto della maggiore intensità di rischio che alcune pratiche sportive
comportano , specie se svolte a livelli professionali o comunque di elevato impegno
agonostico, per dette pratiche sportive, specificamente elencate in polizza, l'assicura­
zione è ugualmente valida ma gli indennizzi sono proporzionalmente ridotto secondo
i valori espressi per ciascuna pratica sportiva , in relazione alla gravità del rischio o
alle modalità e circo stanze nelle quali si svolge l'attività sportiva.
Sono compresi in garanzia anch e:
l'asfissia non di origine morbosa;

- gli avvelenamenti acuti da ingestione o assorbimen to di sost anze;
l'annegamento;
l' assideramento o il congelamento;
i colpi di sole o di calore;
l'azi one del fulmine;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infarti e le ern ie;
gli infortuni subiti in stato di malore o incoscienza;
gli infortuni derivanti da imperizi a , imprudenza o negligen za gravi;
gli infortuni derivanti da tumulti popolari o da atti di terrorismo, a condizione che
l'assicurato non vi abbia preso parte atti va ;
le ernie addominali.
Si precisa inoltre che :
la garanzia comprende anche il rischio in itinere e il rischio volo;
in deroga al dispo sto dell'art. 1916 c.c., la Società rinuncia ad ogni azione di rival­
sa verso i responsabili dell'infortunio, lasciando così integri i diritt i dell'Assicurato
o dei suoi aventi causa ;
in base a qu anto stabilito dall'art. 18 l'assicurazione vale in tutto il mondo. L'ina­
bilità temporanea, al di fuori dell'Europa o degli Stati extraeuropei del Med iterraneo,
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è indennizzabile limita tamente al periodo di ricovero ospedaliero, tale limitazione
cessa dalle ore 24 del giorno di rientro in Europa o negli Stati sopra menzionati.
Ciascun studente è garantito per le seguenti indenni tà:

• L. 100.000.000 in caso di morte;
• L. 150.000.000 in caso di invalidità permanente;
• L. 10.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo
giorno successivo all'infortunio;
• rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto
ad infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro l'importo
massimo di L. 70.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 60 giorni;
• rimborso fino alla concorrenza di L. 450.000 per onorari medici e chirurgici.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia inderogabil­
mente entro tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove possono
avere anche gli opportuni ragguagli in merito alle condizioni generali della polizza ed alle
indennità spettanti.
B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scientifiche
presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso l'l.N.A.l.L. con­
tro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimento di tali attività (Testo
Unico della legislazione infortuni, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, art.
4, comma 5°).

AI fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l.N.A.l.L. è necessario che
lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito modulo che gli
verrà fornito dalla Segreteria dell'Istituto do ve si è svolto l'incidente o dalla Segreteria
della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denunciare l'infortunio en­
tro due giorni perchè possa provvedere agli adempimenti di sua competenza.
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34 . Diritto allo studio universitario

Ai sensi del D.P .R . n. 616 del 24/7/ 1977 e della legge n. 642 del 22/12/1979 il diritto
allo studio universitario è materia trasferita alle Regioni.

A partire dall'l /1 /1982, a norma della legge della Regione piemonte del 17/12/1980
n. 84, le funzioni amministrative relative alla realizzazione del diritto allo studio nell'am­
bito universitario sono esercita te dirett amente dal Comune di Torino , sulla base dei cri­
teri di indirizzo fissati dalla Regione Piemonte.

Il diritto allo studio si art icola nei seguenti servizi e bene fici:

l) Conferimento dell 'as segno di studio universitario;

2) Conferimento di borse di studio;

3) Conferimento di posti letto;

4) Servizio mensa;

di cui si riportano i relativi bandi di concorso pubbli cati dal Comune .di Torino

Conferimento dell'assegno di studio universitario

In confor mità alle disposizioni dell'art. 7 della Legge 30/11 /1973, n. 766, dell 'art.
unico del D.L. 23/12/1978, n. 817 convert ito nella Legge 19/2/1979, n . 54 e alle Leggi
26/7 /1 970, n. 574; 21/4/1969, n. 162; 14/2/1963 , n. 80 e del D.M. 27/8/1970, per la
parte di esse ancora applicabile e ai sensi della Delibera Regionale del 16/6/1988, n. 864
CR 8716, è bandito un concorso per la conferma o il conferimento dell'assegno di studio
universitario agli studenti italiani, o , ai sensi della Circolare Ministeriale n. 307 del
13/1 2/1 973, agli studenti figli dei cittadini della C. E.E. che svolgano in Italia un lavoro
alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico o privato o che abbiano cessato tale lavo­
ro pur continuando a risiedere in Italia, iscritti per l'anno accademico 1988/89 ad un
corso di laurea presso le Facoltà dell'Università e del Politecnico di Tor ino , o all'Acca­
demia di Belle Ar ti e alle Scuole Dirette a fini speciali.

L'assegno può inoltre essere conferito , ai sensi del D.M . 16/10/1976, agli studenti
universitari di cittadinanza italiana i quali siano iscritti a corsi universitari presso Paesi
di lingua corrispondente a quella riconosciuta, nell'ordinamento scolastico per le mino­
ranze linguistiche.

L'ammontare dell 'assegno di studio è fissato in L. 1.100.000 , per gli studenti
che appartengono a famiglia residente nel Comune ave ha sede l'Ateneo o in loca­
lità -dalla quale si possa raggiungere quotidianamente la sede universitaria con mezzi
pubblici in un tempo inferiore a 60' , e in L. 1.925.000 per gli altri studenti (fuori
sede).

Requisiti richiesti per concorrere all'assegno di studio universitario

Hanno titolo a fruire dell 'as segno di studio universitario gli studenti che:

• siano regolarmente iscritti ad un corso di laurea o di diploma;

• non siano già in possesso di altra laurea o diploma dell 'Accademia di Belle Arti;

• non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio uni­
versitario ;

• non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;

e che abbiano inoltre i seguenti requisiti:
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A) Requ isiti di merito:

1) che, avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione o di ammissione ad un
corso di accademia non anteriormente all'anno scolastico 1985/ 86, chiedano l'i scri­
zione al primo anno di corso delle Facol tà dell 'Uni versit à e del Po litecnico di Torino ,
della Accademia di Belle Arti e delle Scuole Dirette a fini speciali.
Hanno altresi tito lo a fruire dell'assegno, gli studenti degli Istituti Magistrali e dei Li­
cei Arti stici che, pur avendo conseguito il diploma anteriormente all' anno scolastico
1985/86, da ta le anno in poi abbiano seguito un corso integ rati vo il cui tito lo dia dirit­
to all'iscrizione ad un corso di laurea cui in precedenza non era possibile accedere (per
la valutazione del merito scolast ico si farà comunque rifer imento al dip loma conse­
guito precedentemente).
I predetti studenti , o comunque coloro che abbiano superato l' esame di maturità nel­
l'anno scolastico 1985/86 o 1986/87, do vranno inoltre dichiarare sotto la loro perso­
nale responsabilità e a tutti gli effetti di legge, se siano stati iscritti ad altri corsi di
laurea presso la stessa o altra Università o Politecnico e di non aver mai percepito l'as­
segno di studio universitario;

2) che, se iscritt i ad anni successivi al primo, abbiano superato entro il 30/9/1988 gli esa­
mi di cui alla tabella allegata .
Sono esclusi dal beneficio dell'assegno di studio gli studenti che siano stati iscritti fuo ­
ri corso o ripetenti per più di un anno accademico.
Merito richiesto agli studenti dell'Accademia di Belle Arti:
aver frequentato, per una sola volta, il primo o il secondo o il terzo o il quarto anno
del corso e aver conseguito, entro la sessione estiva , la promozione all'anno successi­
vo almeno in una materia qualora il piano di studio preveda due materie, in due mate­
rie qualora il piano di studio preveda tre o più materie.

B) Requisiti di reddito:
il reddito annuo per aver titolo all'assegno di studio universitario , è fissato con deli­
bera del Consiglio Regionale in misura non superiore a L. Il .000.000, elevabile di L.
2.607.000 per nuclei familiari con due figli, di L. 4.950.000 per nuclei familiari con
tre figli, di L. 7.205.000 per nuclei familiari con quattro figli, e di L. 9.295.000 per
nuclei famigliari con cinque figli. Per i nuclei familiari con più di cinque figli sarà cal­
colata l'ele vazione con lo stesso criterio di cui sopra .
A tale limite va riferito il reddi to annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
pon enti il nucleo familiare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di con­
tingenza (massimo L. 10.500.000). Qualora alla formazione del reddito concorrano
due o più redditi da lavoro dipendente o da pensione, anche se intestati alla stessa per­
sona fisica, si conteggerà al IODOlo una sola contingenza e al 50% la seconda contingenza.
Per la valutaz ione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari , si procederà, fatta salva la legislazione vigente, con criteri che consenta­
no una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un
reddito non inferiore al 20% del giro d'affari dichiarato.
Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d'affari, si valuterà il reddito denunciato
moltiplicato per due.
Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti, dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agra­
rio; verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito domi­
nicale ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 17.
Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi-
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derazione, oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predisposti dagli Uffic i Fina nzia ri.

Cause di incompatibilità e di decadenza

L'assegno non è cumulab ile con altre borse di studio o posti grat uiti in Collegi o Con­
vitti concessi per pubblico conco rso: in tali casi lo studente ha facolt à di optare, con di­
chiarazione scritta entro il 20/ 1/1 989 per il godimento di una sola provvidenza.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o presentato una dichiar azione non rispon­
dente al vero, non verrà concesso l' assegno di studio , e, qualora esso fosse stato attribui­
to , sarà immediatame nte revocata la concessione dell'assegno stesso effettu ando il recu­
pero delle rate eventualmente già pagate; inoltre lo studente rimarrà escluso per tutto
il corso successivo degli studi dalla concessione dell'assegno, salvo l'adozione di even­
tuali sanzioni disciplinari e la denunci a all 'Au torità Giudi ziaria qualora si ra vvisino gli
estremi di reato.

L'assegno convertito in servizi, qualora lo studente riscuota anche una sola rata o prenda
possesso dell ' alloggio o, della tessera mensa in opzione, sarà con sider ato come irre voca­
bile opzione per ta le for ma di assistenza e qu indi come rinuncia per qualsiasi alt ra bor sa
di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno.

Documentazione prescritta

Alla domanda di assegno di studio un iversitario , compilata su appositi mod uli, rila­
sciati dagl i Uffici di C. so Raffaello 20, devono essere allegati i seguenti documenti in
carta semplice:

I) cartella porta doc umenti debitamente compilata ;

2) modulo 1 (elenco pro vvidenze richieste);

3) certificato d'iscrizione o immatri colazione rilasciato dalle Segreteria dell'Università,
del Politecnico e dell' Accademia e fot ocopia in carta semplice del diploma, per gli stu­
denti iscritti al pr imo ann o.
Cer tificato di iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell'Università, del
Politecni co e dell'Accademia di Belle Arti per gli studenti iscritt i ad anni successivi
al primo .

4) dichia razione del cap o famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi e i pro­
venti di qu alsiasi natura, compresi i redditi derivanti da atti vità occasionali, da sussi­
di , da aiuti di paren ti ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respint e per incompleta documentazione le
domande che presentano situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di red­
dito o con un redd ito inferiore alle spese affrontate per l'affitto).

5) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd. 101)
relat ivo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1987 dei componenti il nucleo fami­
liare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti che risultino
esonerati dall'obbligo della dichiarazione annua le;

6) copia integra le dei modd. 750, 770, e dichiarazioni i. V.A. complete di tutti i quadri,
da part e di ogni componente il nucleo famili are che svolga att ività autonoma, e tenuto
a tali dichiarazioni;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoc cupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo familiare che non abbiano prestato attività lavo­
rativa nel 1987, anche per brevi periodi;
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8) copia dei certificati di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201) relati­
vi all'anno 1987;

9) certificat i di stato di famiglia, di residenza e di citta dinanza , rilasciati dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

IO) certificati di iscrizione un iversitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1988/89, relativi a fratelli o sorelle dell'interessato ;

11) idonea documentazione che cert ifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
miliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1987 alcuna atti vità la­
vorativa , (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati , è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio »;
in caso di separazione di fatto «atto notorio atte stante lo stato di separazione» ;

13) se lo studente residente in l1alia dichiara che i genitori o altri familiari sono emigrati
è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l'i ndicazione del redd ito lordo corrispo sto per
tutto l'anno 1987.
Tale reddito sarà conteggiato al 50010;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati e docu­
ment i utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo familiare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito . De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to , dovrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rendesse necessario, altri docu­
menti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri Immobi­
liari , accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli studi, accer­
tamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della famiglia, ecc.).

Gli stu denti che avessero già pr esentato tu tta la documentazione prescritta per richie­
dere altre provvidenze nell'anno accademico 1988/89, possono fa re riferimento a tale
documentazione nella rich iesta di assegno di studio.

Gli studenti iscritti a corsi universitari presso Università o Politecnici di Paesi di lin­
gua corrispondente a quella riconosciuta nell'ordinamento scolastico per le minoranze
linguist iche, per aver titolo alla concessione dell'assegno di studio , dovranno essere in
possesso dei requisiti di reddito e di merito stabiliti dal presente bando.

Alla domanda, redatta su appositi moduli rilasciati dagli Uffici competenti siti in C. so
Raffaello 20, dovranno essere allegati:
1) cert ificato di residenza in Comune sito nella propria Regione;
2) dichiarazione dello studente nella quale risulti che l'interessato non sia vincitore, per

il medesimo anno accademico, di altri assegni , borse di studio o posti gratuiti in Colle­
gi o Con vitti concessi per pubblico concorso, divieto da ritenersi operante anche nei
confro nti di analoghi bene fici eroga ti da Paesi stranieri, ovvero dalle Regioni e dalle
Provincie autonome, salva la facoltà di opzione prevista dal presente bando alla voce
« Cause di incompatibilità e di decadenza »;
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3) documen tazione atta a dimostrare la frequenza e il profitto conseguito, in relazione
ai programmi di studio richiesti presso le Università e Poli tecnici dei Paesi interessati.

Studenti portatori di handicap fisici

Requisiti di merito:

per quanto riguarda la valutazione del merito degli studenti portatori di handicap fisici,
si osservano i seguenti criteri:
• per gli studenti iscritti al primo anno, la votazione ripo rtata all'esame di maturità sarà

aumentata di dieci punti fino al limite dei 60/60;
• gli studenti iscritt i ad anni successivi al primo potranno essere in difetto di un esame

al secondo anno, due esami al terzo anno, tre esami al quarto anno, quattro esam i
al quinto anno e cinque esami al sesto anno.

Requisiti di reddito:
il limite è fissato in L. 13.750.000.

Criteri per il conferimento dell'assegno di studio

Entro il limite della somma a disposizione di L. 2.000.000.000 (per l'Università, per
il Pol itecnico e l'Accademie delle Belle Arti) , l'attribuzione dell'assegno di studio, fermi
restando i requ isiti di merito e di reddito richies ti, e qualora la disponibilità dei fondi
non sia sufficiente a soddisfare tutte le richieste dei vincitori (primi anni ed anni successi­
vi), viene fatta rispettando l'ordine di precedenza ed i criteri qui di seguito riportati:
a) la somma di L. 50.000.000 è riservata agli studenti iscritti all'Accademia di Belle Arti;
b) un quin to dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del primo anno di corso delle

Facolt à dell 'Università e del Politecnico e delle Scuole Diret te a fini speciali e viene
att ribuito secondo i seguenti criteri (validi anche per gli studenti dell'Accademia di
Belle Arti):

1) agli studenti appartenenti a famiglie di più disagiate condizioni economiche;
2) a parità di reddito , agli studenti più meritevoli in base ai voti di profitto;
3) a parità di merito e reddito, agli studenti più anziani di età;
c) i restanti fondi, comprendenti anche la somma eventualmente non utilizzata per gli

studenti del primo anno di corso, vengono attribuiti nel rispetto dei criteri di cui ai
punti l), 2) e 3) della lettera b), a studenti degli anni successivi al primo.
Viene priori tariamente assicurata la con ferma dell'assegno di studio agli studenti che

già ne abb iano goduto nell'anno precedente, qualora permangano le condizioni econo­
miche e di merito previste dalla legge per l'attribuzione dell'assegno di studio.

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Le domande di amm issione al concorso devono essere presentate unitamente a tut ti

i documen ti richiesti:
• entro l' 1/8/ 88 (se studenti di anni successivi al primo con domanda di posto letto non
conferme);
• entro il 16/9/88 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto);
• entro il 30/9/ 88 (se studenti di anni successivi al primo con ferme di posto letto);
• entro il 7/1 1/88 per tutti gli altri studenti universitari;
• entro iJ 17/1 1/88 per gli studenti dell'Accademia delle Belle Arti.
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Tenuto conto , tu ttavia, che le disposizioni vigenti danno facoltà di accogliere fino a
tutto il 31/\2/1988, iscrizioni tardive giustificate da gra vi motivi, saranno accolte fino
a tale data an che le domande di assegno di studio presentate da studenti che ottengono
l'is crizione universitaria in ritardo.

Per dette domande saranno comp ilate delle graduatorie suppletive che diventeranno
operanti soltanto dopo che siano state completamente esaurite le graduatorie di coloro
che hanno presentato domanda entro il 7/\1 /\988.

Si fa present e che secondo le disposizion i che regola no i concor si statali, la mancata
presentazione di un do cumento nel termine prescritt o comporta l'esclusione del concor­
rente e la presentazione di un documento irregolare equ ivale a man cata presentazione
dello stesso . La presentazione di documenti fuori term ine è inammissibile e i documenti
non possono essere tenuti in con siderazione an che se la tardiva presentazione è dipesa
da cause di forza maggiore o da fatto di terzi , come, ad esempio , per ritardo o negligenza
del servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell'Ufficio competente.

È consenti to l' invio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta
la documentazione obbligatoria , anche a mezzo posta. In tal caso , per il rispetto del ter­
mine di scadenza, fa fede la data del timbro postale di partenza .

Di qualsiasi evento riguardante l'assegno di studio universitario che si verifichi suc­
cessivamente alla data di presentazione della domanda (ottenimento di una borsa di stu­
dio o altro aiuto economico, tra sferimento ad altra Università o Politecnico, sopraggiunta
occupazione, impossibilità di pro seguire gli studi, ritiro dell'iscrizion e, mutamento dello
sta to civile dello studente, chiamata al servizio militare, ecc.) dovrà essere data tempesti­
va comunicazione agli Uffici presso i quali è stat a presentata la domanda.

Qualora lo studente sia escluso dal godimento dell'assegno di studio universitario per
reddito e si verifichi, entro il 31/\2/1988 un evento (decesso o sopraggiunta infermità
o collocamento a riposo del capo famiglia , ecc.) che produca una sensibile riduzione del
redd ito fam iliare tale da permettere la concessione del bene ficio, l'assegno potrà essere
attribuito allo studente purché detto evento sia documentato entro il 15/\ /1989.

Studenti italiani residenti all'estero
Possono beneficiare dell'assegno di studio anche i cittadini italiani residenti all'estero

in possesso di diplomi conseguiti presso Istituti italiani di istruzione di secondo grado
dipendenti dal Ministero degli Affari Esteri oppure legalmente riconosciuti.

L'assegno può inoltre essere att ribu ito per quel che riguarda il primo anno, ai cittadi­
ni italiani residenti all'estero in possesso di titoli di studio stranieri di scuola media supe ­
riore (validi per l'ammissione all'Università o al Politecnico), purché sussista la condi­
zione di reddito e l'Autorità Diplomatica o Consolare dichiari che il titolo di studio stra­
niero presentato è effettivamente equivalente al titolo di studio rilasciato da una scuola
media superiore italiana e può essere valutato in sessantesimi.

Qualora tali titoli siano mancanti di dati sufficienti per essere valutati in sessantesimi , gli
studenti pot ranno richiedere l' assegno di studio a decorr ere dal secondo anno di corso, in
base ai risultati conseguiti durante il primo anno e purc hé sussista il requisito economico.

Pertan to gli studenti itali an i residen ti all 'e stero che intendono concorrere all'assegno
di studio universitario , dovranno far domanda redatta in carta semplice corredata dei
seguent i documenti:
a) dichiarazione Consolare attestante lo stato di famiglia e le esatte condizioni eco­

no miche di tutti i componenti la fam iglia dello studente, con il controvalore in lire
italiane;
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b) per gli iscritti al primo anno , copia di traduzione legalizzata del titolo di studio pre­
sentato per l'ammissione all'Università o al Politecnico accompagnata da dichiarazio­
ne Consolare relativa alla citata equivalenza del titolo e sua valutazione in sessantesimi.
La domanda corredata dei documenti richiesti pot rà anche essere inoltrata dalla Rap-

presentanza Consolare o Diplomatica all'Università o al Politecnico insieme alla doman­
da di immatricolazione o iscrizione.

Modalità di pagamento dell 'assegno di studio
11 pagamento dell'assegno di studio verr à corrisposto nel modo seguente:

1) per gli studenti dell'Università e del Politecnico iscritti ad anni di corso successivi al
primo, pagamento in un 'unica rata al netto della cifra con vert ita in servizi (mensa o
posto letto);

2) per gli studenti dell'Università e del Politecnico iscritti al primo anno di corso, il paga­
mento sarà effettuato in due rate; la pr ima rata ammonta a L. 750.000 per gli studenti
fuori sede, e a L. 450.000 per gli studenti in sede.
La detrazione dell'importo del servizio richiesto (mensa o posto letto) verrà effettuata
sulla prima rata.
l medesimi benefi cieranno dell'intero ammontare dell'assegno solo se avranno supe­
rato due degli esami annuali previsti dal piano di studio entro il 31/10/1989, in caso
contrario perderanno il diritto di riscuotere il saldo.
Gli studenti dell 'Università e del Politecnico dovranno entro il 16/11 /1989 far perve­
nire agli Uffici di Corso Raffaello 20, il certificato attestante i due esami sostenuti.
Agli studenti che consegneranno il suddetto certificato entro il 1519/1989 , il saldo del­
l'assegno di studio verrà erogato entro il 31/12/1989.

3) Per gli studenti dell' Accademia di Belle Arti, l'erogazione sarà effettuata in un 'unica
rat a .
Agli studenti dell 'Università, del Politecnico e dell' Accademia beneficiari dell'asse­

gno di studio iscritt i ad anni successivi al primo che , per motivi vari, nel cor so dell 'anno
accademico lasciano gli studi o perdono i bene fici per sopraggiunti impedimenti di legge
verrà erogato un importo corrispondente ai dodicesimi maturati (IO novembre-3l ottobre).

Mo dalità di erogazione dell'assegno in servizi
Gli studenti iscritti regolarmente all'anno accademico 1988/89 presso le Facoltà del­

l' Università e del Politecnico di Torino, possono richiedere la parziale erogazione del­
l' assegno in servizi.

Tale parziale erogazione in servizi, per gli studenti del pr imo anno, non deve comun­
que superare l' importo della prima rata.

lservizi che gli studenti possono richiedere sono i seguenti: tessera mensa e posto letto.
11 valore del servizio posto letto presso le strutture messe a disposizione dalla Città,

che sarà detratto dall'assegno di studio, è di L. 660.000 .
11 valore della tessera mensa valida per il periodo 1/1 /1989-31 17/1989, che sarà de­

tratto dall'assegno di studio è di L. 495.000

Trasferimenti ad. altra sede o cambio di corso di laurea
a) Trasferimento di sede.

In caso di trasferimento da una sede universitaria ad un 'altra, qualora il trasferimento
venga effettuato prima della data del 7 novembre 1988, la domanda di assegno di stu­
dio dovrà essere presentata all'Ente competente in materia di diritto allo studio uni­
versitario dell'Università o Accademia aditi.



130

In tal caso ai fini della concessione o della conferma dell'assegno di studio si farà rife ­
rimento, per la valutazione del merito scolastico, a quello dell'Università o Politecni­
co di provenienza. el caso di trasferimento ad altra Università o Politecnico dopo
il 7 novem bre 1988, la domanda prese ntata a questo Ente sarà trasmessa d'ufficio al­
l' Ente ass istenziale dell' Uni versità adit a . Lo studente ben eficiario dell'assegno di stu ­
dio che si trasferisca ad altro Ateneo decad e automaticamente dal beneficio , con l' ob­
bligo della resti tuzio ne delle rat e eventualmen te già incassat e. In caso di trasferimento
da altro Ate neo all'U niversità o al Politecnico di Torino do po il 7 novembre 1988,
lo studente qualora abbia presentato la domanda di assegno di studio pre sso l' Univer­
sità o Politecnico di provenienza entro i ter mini previsti, dovrà richiederne la tras mis­
sione d'ufficio non oltre la data del 20/1/ 1989 a questo Ente nel caso in cui il benefi­
cio non venga erogate direttamente dall' Ente assistenziale di provenienza .

b ) Cambio di corso di laurea
Si ricorda che, per le conferme, il diritto all'assegno di studio univesitario decade nel ca­
so di trasferimento da uno ad altro corso di laurea qualora si verifichi «soluzione di con­
tinuità», riferita quest ' ultima non al tempo ma alla carriera scolastica (es. a.a. 1986/ 87
iscritto al secondo anno di corso di laurea della Faco ltà di Medicina e Ch irurgia - a.a.
1987/88 tras ferito ed ammesso al secondo an no della Facoltà di Giurisprudenza) . Si pre­
cisa altresì che l'assegno di studio può essere con ferito anche allo studente iscritto al
pr imo anno a seguito di regolare passaggio dal primo anno compiuto ad altro corso di
laurea, nonché allo studente immatricolato ed iscritto «ex-novo» a seguito di «rinuncia
irrevocabile», purché lo studente non abbia già usufruito nell'anno precedente di asse­
gno o borsa di studio, posto letto o altre provvi denze concesse per pubblico conco rso .

Adempimenti dell'ente componente in materia di diritto allo studio universitario circa
l'accertamento delle condizioni economiche

L'art. 7 della Legge 30/ 11/ 1973, n . 766 e il D.M. del 27/8/ 1970, al fine di garantire
che l'assegno di studio venga attribuito a coloro che si trovino nella effettiva situazione
di disag io econ omico, autorizzano gli Uffici competenti a svolge re con ogni mezzo a loro
dispo sizione tutte quelle ind agini che ritengano op port une, chieden do informazioni alla
Poli zia Tributaria, all'Amministrazione Finanziaria, ai Comuni, alle Ditte, Scuole di ogni
gra do, Enti mu tualistici, Università, ecc.

Ent ro e non oltr e 30 giorni dalla da ta di pubblicazione degli elenchi, gli student i che
ritengano di essere stati esclusi ingiustamente per reddi to dal beneficio dell ' assegno di
studio universitar io , possono richiedere una revisione della pratica . Resta definitivo il
giudizio per co loro che sono stati esclusi per doc umen taz ione incom pleta accertata dall a
data di scadenza del bando di concorso .

Co ntro la decision e dell'Ente è amm esso rico rso, in prima istanza al Tri bunale Am ­
ministrativo Regiona le, in seconda istanza al Consiglio di Sta to .

Altre notizie importanti
L'esito delle domande di asseg no di studio è com unicato a tutti gli interessati median­

te l'affissione nelle bacheche di Corso Ra ffaello 20, di appositi elenc hi: dett i elenchi so­
no valevo li a decorr ere da l pri mo giorno della loro pubblicazio ne, come avviso di notifi­
ca a tutt i gli interessat i, essi costi tuiscono l' unica font e di comunicazione dell 'esito della
domanda .

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno in formazioni per te­
lefono.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor­
telli di Corso Ra ffaello 20.
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Ta bella esa mi a .a , 1988/89
Numero totale di esami riferit i all' ultimo pia no di studi approvato dalla faco ltà che

devono risult are sostenuti entro il 30-9-88 ai fini della conc essione dell' assegno di studio
o della borsa di studio agli studenti delle facoltà dell'Università e del Politecnico di Torino

FACOL TÀ ISCRIZION E A LL 'A S l"O IN CO RSO

/ 2 3 4 5 6 Laureandi
N . esami N, esami N , esami 1\ '. esam i N , esami /v. esami confe rme

AS BO AS BO A S BO AS BO A S BO A S BO Posto lett o
n. esami

I n~e~neri a dip loma 2 2 7 6 12 IO 18 16 22

..\ rchitettura » 2 2 6 5 Il 9 16 14 21

Gi urisprudenza » 2 2 8 7 15 13 19

Scienze Polit iche » 3 2 9 8 14 12 16
» » imm. a .a . 86/87 » 3 2 9 8 15 13 18

Economia e Commercio » 2 2 8 7 14 12 18

Lett ere
Lettere » 3 2 IO 9 15 13 16

» imm. 3 . 3 . 86/8 7 » 3 2 9 7 14 12 16
Lingue e lett , str. mo d o » 3 2 9 8 14 12 16
Filoso fia » 3 2 9 8 14 12 15

:\lagiSlero
Ped agogi a » 2 2 7 6 12 IO 14
Mat erie let terarie » 2 2 7 6 12 IO 15
Lingue e lett , str , » 2 2 7 6 12 IO 15

Medici na e Chi rurgia " » 2 2 6 5 9 7 12 IO 17 15 2 1
» .. imm . a .a, 86/87 » 2 2 6 5 9 7 12 IO 18 16 22

Odo ntoiatria » 3 2 9 7 15 13 20 18 23

Scienze Mat. , Fisiche e natur ,
Matematica » 2 2 6 5 IO 8 Il
Fisica » 2 2 6 5 IO 8 12

» imm . 3 .3 . 86/8 7 » 2 2 6 5 II 9 13
Chimica » 2 2 7 6 12 IO 18 16 22
Chimica industriale » 2 2 7 6 12 IO 18 16 24
Biennio di ingegneria » 2 2 8 7 -
Scienze dell'i nformazione » 2 2 6 5 I l 9 12
Scienze Naturali » 2 2 8 7 14 12 17
Scienze biolog iche » 2 2 8 7 14 12 17
Scienze geo logiche » 2 2 7 6 13 I I 16

Farmacia:
Fa rmacia » 2 2 7 6 I l 9 13

» imm. 3 . 3 . 86 / 87 » 2 2 7 6 IO 8 13
Chimica e tecn . farm ac o » 2 2 7 6 13 II 19 17 22

veterinaria » 3 2 12 Il 20 17 32 29 40

Agraria:
Scienze agrarie » 3 2 9 8 16 13 22

» » imm. a .a . 84/85 » 2 2 7 6 12 IO 18 16 23
Scienze Fore stali » 3 2 9 8 15 13 2 1

Scuole Dire tte a Fini speciali :
Amministrazione Aziendale » 8 - - - - -
Orto ttisti ass o di oftalmologia » 5 - IO - - -
Tecnici audiomet ro e logoped. » 4 - 8 - - -
Tecn ici d i co lpocitologia » 12 -
Scuola di scienze e art i nel
campo della stampa » 4 - IO -
Scuo la per espert i della prod .
ind . » 5 - 16 -
Accade mia Albertina vede re bando di concorso

S O/l': AS: A ssegno di studio ; BO: Borso di s tud io; • di CIIi so lo l complementari.
Gli esami semestrali con validità di mezz o pun to vengo no co nteggiali me:.:.o esame.
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Conferimento di borse di studio
È indetto un concorso per il conferimento di borse di studio a favore di studenti meri­

tevoli e in condizioni economiche disagiate, di nazionalità italiana, iscritti per l'anno ac­
cademico 1987/88, ad uno degli anni di corso di laurea presso le Facoltà dell'Università
e del Politecnico di Torino.

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo ed in possesso dei requisiti di merito
previsti per l'assegno di studio (vedi tabella allegata), l'ammontare della borsa è fissato
in L. 880.000 per gli studenti in sede e in L. 1.485.000 per gli studenti fuori sede.

Per gli studenti iscritti al primo anno di corso o ad anni successivi a! primo in posses­
so dei requisiti di merito previsti per la borsa di studio (vedi tabella allegata), l'ammonta­
re della stessa è fissato in L. 660.000 per gli studenti in sede e in L. 1.100.000 per gli
studenti fuori sede.

Sono considerati in sede gli studenti che appartengono a famiglia residente nel Comu­
ne di Torino o in località di altro Comune dalla quale si possa raggiungere quotidiana­
mente la sede universitaria con mezzi pubblici in un tempo inferiore a 60' , tutti gli altri
studenti sono considerati fuori sede.

Requisiti richiesti per concorrere alla borsa di studio
Hanno titolo a fruire della borsa di studio gli studenti che:

• siano iscritti a regolare corso di laurea;
• non siano già in possesso di un'altra laurea;
• non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio o di

altre borse di studio;
• non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all 'ammonizione;
e che abbiano inoltre i seguenti requisiti:
A) Requisiti di merito:
l) che, avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione o di ammissione ad un

corso di accademia non anteriormente all'anno scolastico 1985/86, chiedano l'iscri­
zione al primo anno di corso delle Facoltà dell'Università e del Politecnico di Torino.
Hanno altresì titolo a fruire della Borsa di studio, gli studenti degli Istituti Magistrali
e dei Licei Artistici che, pur avendo conseguito il diploma anteriormente all'anno sco­
lastico 1985/86, da tale anno in poi abbiano seguito un corso integrativo il cui titolo
dia diritto all'iscrizione ad un corso di laurea cui in precedenza non era possibile acce­
dere (per la valutazione del merito scolastico si farà comunque riferimento al diploma
conseguito precedentemente).
I predetti studenti, o comunque coloro che abbiano superato l'esame di maturità nel­
l'anno scolastico 1985/86 o 1986/87, dovranno inoltre dichiarare sotto la loro perso­
nale responsabilità e a tutti gli effetti di legge, se siano stati iscritti ad altri corsi di
laurea presso la stessa o altra Univesità o Politecnico e di non aver mai percepito la
Borsa di studio;

2) che, se iscritti ad anni successivi a! primo, abbiano superato entro il 30/9/1988 gli esa­
mi di cui alla tabella allegata.
Sono esclusi da! beneficio della Borsa di studio gli studenti che siano stati iscritti fuori

corso o ripetenti per più di due anni accademici, anche non consecutivi.
Si ricorda infine che il diritto alla Borsa di studio decade nel caso di trasferimento

da uno ad altro corso di laurea qualora si verifichi «Soluzione di continuità» riferita que­
st'ultima non al tempo, ma alla carriera scolastica.
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B) Requisiti di reddito:
11 redd ito annuo per aver titolo alla Bor sa di studio , è fissato con delibera del Consi ­
glio Regionale in misura non superiore a L. 16.500.000, elevabile di L. 2.607.000 per
nuclei famigliari con due figli, di L. 4.950.000 per nucle i fam igliari con tre figli, di
L. 7.205.000 per nuclei famigliar i con quattro figli, e di L. 9.295.000 per nuclei fami­
gliari con cinque figli. Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'e­
levazione con lo stesso criterio di cui sopra.
A tale limite va riferito il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
ponenti il nucleo famigliare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di con­
tingenza (massimo L. 10.500.000).
Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più reddi ti da lavoro dipen­
dente o da pensione, anche se intestati alla stessa persona fisica, si conteggerà allooOJo
una sola contingenza e al 50% la seconda contingenza.
Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà, fatta salva la legislazione vigente , con criteri che consenta­
no una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un
reddito non inferiore al 20% del giro d 'affar i dichiarato.
Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d 'affari, si valuterà il reddito denunciato
moltiplicato per due .
Per la valutazione dei redditi dei colti vatori diretti , dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agra­
rio; verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito domi­
nicale ed agrario rivalutato molt iplicato per il coefficiente 17.
Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente da­
gli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

Cause di incompatibilità e di decadenza
La Borsa di studio non è cumulabile con altre borse di studio , assegni di studio o posti

gratuiti in Collegi o Convitti concessi per pubblico concorso: in tali casi lo studente ha
facoltà di optare, con dichiarazione scritta entro il20/ l/1989, per il godimento di una
sola pro vvidenza.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o presentato una dichiarazione non rispon­
dente al vero , non verrà concessa la Borsa di studio, e, qualora essa fosse stata attribui­
ta, sarà immediatamente revoca ta la concessione della Borsa stessa effettuando il recu­
pero delle rate eventualment e già pagat e; inoltre lo studente rimarrà escluso per tutto
il corso successivo degli studi dalla concessione della Borsa, salvo l' adozione di eventuali
sanzioni disciplinari e la denuncia all' Autorità Giudiziaria, qualora si ravvisino gli estre-
mi di reato. .

La Borsa convertirà in servizi, qualo ra lo studente riscuota anche una sola rata o prenda
possesso dell'alloggio o, della tessera mensa in opzione, ecc., sarà considerato come irre­
vocabile opzione per tale forma di assistenza e quindi come rinuncia per qual siasi altra
borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno.

11 trasferimento ad altra sede universitaria nell'anno di attribuzione della borsa di stu­
dio comporta la decadenza del beneficio .

Documentazione prescritta
Alla domanda di Borsa di studio, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli Uffici

di Cors o Raffaello 20, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:



134

I) cartella portadocumenti debi tamente compilata;
2) modulo I (elenco pro vvidenze richieste);
3) certificato d'iscrizione o immatricolazione rilasciato dalle Segreterie dell'Università

o del Politecnico e fotocopia, in carta semplice, del diploma per gli studenti iscritti
al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell' Università o del Po­
litecnico per gli studenti iscritti ad anni successivi al pr imo;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redd iti e i pro­
venti di qualsiasi natura, compresi i redditi der ivanti da att ività occasionali, da sussi­
di, da aiuti di parenti ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentino situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di
reddito o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l'affitto) .

5) copia integrale del mod o 740 completo di tutti i quadri allegat i (compresi i modd.
101) relati vo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1987 conseguiti dai componenti
il nucleo famigliare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti
che risultino esonerati dall'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni IVA complete di tutti i quadri,
da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga attività autonoma, e te­
nuto a tali dichiarazioni;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato atti vità la­
vorativa nel 1987, anche per brevi periodi;

8) copia dei certificati di pensione, per coloro che ne siano bene ficiari (mod. 201) relati ­
vi all 'anno 1987;

9) certificati di stato di famiglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

lO) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l' anno scolastico 1988/89, relat ivi a fra telli o sorelle dell'interessato ;

11) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
migliare , maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1987 alcuna atti vità
lavorativa (talloncino di disoccupazione , copia del f oglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.) ;

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;

13) se lo studente residente in Itali a , dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redd iti conseguiti all' estero ,
una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione del reddito lordo corri sposto
per tutto l'anno 1987.
Tale reddito sarà conteggiato al 50070;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati e docu­
menti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia .

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.
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Lo studente che dichiar i di vivere per proprio co nto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conosc enti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to , do vrà presentare la docum ent azione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rend esse necessari o, al tri do cu­
menti in aggiunta a quelli pre scritti (certificato della Conservatoria dei Registr i Immobi­
lia ri, accerta mento circa il domi cilio dello studente dur ante il periodo degli studi, accer­
tamento della residenza effettiva e non solo anagra fica della fam iglia, ecc.).

Gli studenti che avessero già presentat o tutta la documentazione prescritt a per richie­
dere altre provvidenze nell'anno accademico 1988/ 89, possono fare rife rime nto a tale
doc umentazione nella richiesta di Borsa di studio.

Criteri per il confe rimento della Borsa di studio
Entro il limite della somma a disposizione di L. 400.000.000 l'attribuzione della borsa

di studio, qualo ra la disponibilit à dei fondi non sia sufficiente a soddisfare tutt e le richie­
ste dei vincito ri, viene fatta rispettando l'ordine di precedenza ed i crite ri qui di seguito
riportati:
A) un qu into dei fondi di cui sopr a è riservato ag li studenti del primo ann o di cors o delle

Facoltà dell' Università e del Politecnico, e viene attribuito secondo i seguenti criteri :
1) agli studenti più mer itevoli in base alla vot azione riportata all' esame di maturi­

tà; a parità di mer ito avr à la precedenza lo studente in condizioni economiche più
disagiate;

2) a parità di merito e reddito , al più anziano di età.
B) I restanti fondi, comprendenti anche la somma eventualmente non utiliz zata per gli

studenti del pr imo anno di corso, vengono attribuit i agli studenti iscritt i ad anni suc­
cessivi al primo, con impor ti diffe ren ziati , rispettando i seguenti criteri:

1) student i in po ssesso dei requisiti di merito assegno e reddito borsa;
2) studenti in possesso dei requi siti di merito borsa e reddito borsa .

Nell'ambito di ciascuno dei punti sopracitati la graduatoria sarà predispo sta sulla ba­
se del merito, e cioè valutando la media riportata; a parità di media avrà la precedenza
lo studente appartenente a famiglia di più disagiate condizioni economiche; a parità di
merito e reddito al più anziano di età.

Studenti portatori di handicap f isici
Requisiti di merito:
per quanto riguarda la valutazione del merito degli studenti portatori di handicap fisici,
si osservano i seguenti criteri:
• per gli studenti iscritti al primo anno, la votazione riportata all 'esame di maturità sa­

rà aumentata di lO punti fino al limite dei 60/60;
• gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, potranno essere in difetto di un esam e

al secondo anno, due esami al terzo anno , tre esami al quarto anno, quattro esam i
al quinto anno e cinque esami al sesto anno.

Requisiti di reddito:
il limite di reddito è fissato in L. 22.000.000.

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Le domanda di ammissione al concor so , devono essere presentate, unitamente a tutti

i doc umenti richiesti:
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• entro 1'1 / 8/1988 (se studenti di anni successivi al primo con domanda di posto letto
non con ferme);

• entro il 161911988 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto );
• entro il 30/911988 (se studenti di anni successivi al primo con ferme di posto letto);
• entro l' 1/1211988 per tutti gli altri studenti universitari .

Si fa present e che secondo le dispo sizioni che regolano i concorsi statali , la mancata
presentazione di un documento nel term ine prescritto comporta l' esclusione del concor­
rente e la presentazione di un documento irregolare equivale a mancata presentazione
dello stesso. La presentazione di documenti fuori termine è inammissibile e i documenti
non possono essere tenuti in con siderazione anche se la tardiva presentazione è dipesa
da cause di forza maggiore o da fatto di terzi, come , ad esempio, per ritardo o negligenza
di servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell 'Ufficio compe ten te.

È consentito l'in vio delle domande, che debbono comunque essere complete di tutta
la documentazione obbligatoria, anche a mezzo posta. In tal caso, per il rispetto del ter ­
mine di scadenza, fa fede la data del timbro postale di partenza .

Di qual siasi evento riguardante la Borsa di studio che si verifichi successivamente alla
data di presentazione della domanda (ottenimento di una borsa di studio o altro aiuto
economico, trasferimento ad altra Università o Politecnico, sopraggiunta occupazione,
impossibilità di proseguire gli studi , ritiro dell'iscrizione, mutamento dello stato civile
dello studente, chiamata al servizio militare, ecc.) dovrà essere data tempestiva comuni­
cazione agli Uffici presso i quali è stata presentata la domanda.

Qual ora lo studente sia escluso dal godimento della Borsa di studio per reddito e si
verifichi, entro il 31/12/1988, un evento (decesso o sopraggiunta infermità o colIocamento
a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una sensibile ridu zione del reddito fami­
gliare tale da permettere la concessione del beneficio, la Borsa potrà essere attribuita alIo
studente purché detto evento sia documentato entro il 15/ 1/1989.

Modalità di pagamento della Borsa di studio
Il pagamento delIa Borsa di studio verrà corrisposto nel modo seguente:

l) per gli studenti delI'Università e del Politecnico iscritti ad anni di corso successivi al
primo, pagamento in un'unica rata al netto della cifra convertita in servizi (mensa o
posto letto );

2) per gli studenti delI'Università e del Poli tecnico iscritt i al primo anno di corso, il paga­
mento sarà effettuato in due rate; la prima ammonta a L. 550.000 per gli studenti fuo­
ri sede, e a L. 330.000 per gli studenti in sede.
La detrazione dell'importo del servizio richiesto (mensa o posto letto) verrà effettuata

sulla prima rata.
I medesimi beneficieranno dell'intero ammontare della Borsa di studio solo se avran­

no superato due degli esami annuali previsti dal piano di studio entro il 31/1011989, in
caso contrario perderanno il diritto di riscuotere il saldo.

Gli studenti dell'Università e del Politecnico dovranno entro il 16111/1989 far perve­
nire agli Uffici di Corso Raffaello 20, il certificato attestante i due esami sostenuti.

Agli studenti che consegneranno il suddetto certificato entro il 1519/1989, il saldo della
Borsa di studio verrà erogato entro il 31/12/1989 .

Moda lità di erogazione della Borsa in servizi
Gli studenti iscritti regolarmente alI'anno accademico 1988/89 presso le Facoltà del­

l'Università e del Politecnico di Torino, possono richiedere la parziale erogazione della
Borsa in servizi.
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Tale pa rziale erogazione in servizi, per gli studenti del primo anno non deve comun­
que superare l'importo della prima rata.

Qualora la tari ffa del servizio posto letto sia superiore all'importo della prima rata,
lo studente dovrà entro il 30/4/1989, pagare la differenza all 'Amministrazione.

I servizi che gli studenti possono richiedere sono i seguenti : posto letto e tessera mensa.
Il valore del servizio «posto letto » presso le stru ttu re messe a disposizione dalla Città,

che sarà detratto dalla Borsa di studio, è di L. 660.000 per gli studenti appartenenti alla
prima fascia, di L. 880.000 per gli studenti appartenenti alla seconda fascia e di L. 1.100.000
per gli studenti appartenenti alla terza fascia.

I valori della tessera mensa detratti dalla Borsa di studio sono i seguenti:
• studenti iscritti al primo anno di corso appartenenti alla prima fascia L. 495.000; tes­

sera valida per il periodo 1/1/1989-3117/ 1989;
• studenti iscritti al primo anno di corso appartenenti alla seconda fascia L. 550.000;

tessera valida per il periodo 1/1/1989-30/ 6/ 1989;
• studenti iscritt i al primo anno di corso appartenenti alla terza fascia L. 550.000; tesse­

ra valida per il periodo 1/1/ 1989-31/5/ 1989;
• studenti iscritti ad anni successivi al primo appartenenti alla prima fascia L. 495.000;

tessera valida per il periodo 1/1 /1989-3117/1989;
• studenti iscritti ad anni successivi al primo appartenenti alla seconda fascia L. 660.000;

tessera valida per il periodo 1/1/1989-31/7/ 1989;
• studenti iscritti ad anni successivi al primo appartenenti alla terza fascia L. 825.000;

tessera valida per il periodo 1/1/1989-31/7/ 1989.

Altre not izie importanti
L'esito delle domande di Borsa di studio è comunicato a tutti gli interessati mediante

l'affissione nelle bacheche di Corso Raffaello 20, di appositi elenchi : detti elenchi sono
valevoli a decorrere dal primo giorno della loro pubblicazione, come avviso di notifica
a tutti gli interessati, essi costituiscono l'unica fonte di comunicazione dell'esito della
domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno informazioni per te­
lefono.

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione degli elenchi, gli studenti che
ritengono di essere stat i esclusi ingiusta mente per reddito dal beneficio della Borsa di stu­
dio , possono richiedere una revisione della pratica. Resta definitivo il giudizio per coloro
che sono stati esclusi per documentazione incompleta accertata alla data di scadenza del
bando di concorso.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor­
telli di Corso Raffaello 20.

Conferimento di posti letto
Requisiti necessari per la presentazione della domanda

Hanno titolo a fruire del posto letto o del sussidio affito gli studenti che:
l) risiedono in località dalla quale non sia possibile raggiungere la sede universitaria (To-

rino) quotidianamente, con mezzi pubblici in un tempo inferiore a 60 minuti ;
2) Siano regolarmente iscritti ad un corso di laurea o di diploma;
3) Non siano già in possesso di un'altra laurea;
4) Non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizione;
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5) so lo per il sussidio affi tt o , appartengano alla prima fascia di reddito;
e che inoltre siano in possesso dei seguent i requi siti:

A) Requisiti di merito :
• merito previsto per l'assegno o borsa di studio (vedere tabella allegata e relati va nor­

mativa) ;
Non è ammesso più di un passaggio di Facoltà nella carriera scolastica con soluzione

di continuità della medesima. Inoltre non si concede il posto letto agli studenti che siano
sta ti iscritti fuo ri cors o o ripetenti per più di du e anni accadem ici, anche non consecutivi.

B) Requisiti di reddito:
l " Fascia - Prezzo L. 660.000

Il reddito annuo della pr ima fascia è fissato con delibera del Consiglio Regionale in
misura non superiore a L. I 1.000.000, elevabile di L. 2.607.000 per nuclei famigliar i con
due figli, di L. 4.950 .000 per nuclei famigliari con tre figli, di L. 7.205.000 per nuclei
famigliari con quattro figli, e di L. 9.295.000 per nuclei famigliari con cinque figli.

Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'elevazione con lo stesso
criterio di cui sopra.

A ta le limite va riferito il redd ito annuo lordo percepito globalmente da i singoli com­
ponenti il nucleo famigliare (genitori e figli), qua le risulta dallo stato di famiglia con esclu­
sione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di contingenza
(massimo L. 10.500.(00).

Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipen­
dente o pens ione, anche se intestati alla stessa persona fisica , si conteggerà al 100% una
sola con tingenza e al 50070 la seconda contingenza.

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà, fatta salva la legislazione vigente , con criteri che consentano
una equiparazione con il reddito da lavoro dipendente, calcolando comunque, un reddi­
to non inferiore al 20% del giro d'affari dichiarato.

Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d 'affari, si valuterà il reddito denunciato
moltiplicato per due .

Per la valutazione dei redditi dei colti vatori diretti dovrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;
verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale
ed agrario rivalutato moltiplicato per il coefficiente 17.

Si ricorda che , per la valutazione della situazione economica, verranno presi in consi ­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari .
2" Fascia - Prezzo L. 880.000

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prim a fascia aumentato di
L. 2.750 .000.
3" Fascia - P rezzo L. 1.100 .000

Il limite fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato di L.
5.500 .000 .
4" Fascia - Prezzo L. 1.540.000

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato di
L. 44.000.000.
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sa Fascia - Prezzo L. 2.750 .000
Oltre il limite della 4a Fascia .

Documentazione prescritta
Alla domanda di Posto letto , compilata su appositi moduli , rilasciat i dagli Uffici di

Co rso Raffaello 20, devono essere allega ti i seguenti documenti in carta semplice:
I) cartella portadocumenti debi tamente com pilata;
2) modu lo I (elenco provvi denze richieste);
3) certificato d ' iscrizion e o immatricolazio ne rilascia to dalle Segreterie dell' Università

o del Politecnico e fot ocopi a in carta semplice del diploma per gli studenti iscritt i
al primo anno;

4) certifi cato d 'iscrizione e di merito rilasciato dall e Segreterie dell'Università o del Po­
litecnico per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo ;

5) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella qua le risultino elencati i redditi e i pro­
venti di qualsiasi nat ura , compresi i redd iti derivanti da attività occasiona li, da sussi­
di, da aiuti di parenti ecc.
Si avverte a tale propo sito che verranno respinte per incompleta documentazione le
domande che presentano situazioni inattendibili (es. famiglia con nessuna fonte di
reddi to o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l'affitto);

6) copia integale del mod o740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i modd. 101)
relat ivo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1987 dei componenti il nucleo fami­
gliare (genitori e figli) e copia integrale dei modd. 101 per i componenti che risultino
esonerati da ll'obbligo della dichiarazione annuale;

7) copia integrale dei modd. 750, 770, e dichiar azioni IVA complete di tutti i quad ri,
da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga attiv ità autonoma, e te­
nuto a ta li dichiarazion i;

8) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato atti vità la­
vorativa nel 1987, anche per brevi period i;

9) copia dei cert ificati di pensione, per coloro che ne siano bene ficiari (mod. 201) relati­
vi all'anno 1987;

IO) certificati di stato di fam iglia, di residenza e di cittadinanza , rilasciati dal Comune
di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

I l) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1988/89, relativi a fratelli o sorelle dell'interessato ;

12) idonea documentazione che certifichi la situaz ione di ogni componente il nucleo fa­
migliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1987 alcuna atti vità
lavorativa (taUoncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sosti tutiva dell'atto di notorietà , ecc. );

13) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati , è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio»;
in caso di separazione di fatto «atto notorio atte stante lo stat o di separazione»;

14) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti all'estero,
una dichiarazione del datore di lavoro con l' ind icazione dci reddito lordo corrisposto
per tutto l'anno 1987.
Tale reddito sarà conteggiato al 500/0 ;
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15) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interes se, altri documenti o cert i­
ficati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia;

16) per l'attribuzione del sussidio affitto, lo studente dovrà integrare la suddetta docu­
mentazione con:
• contratto di locazione o atto notorio attestante le generalità del locatore, l'ubica­
zione dell'alloggio ed il canone di locazione (comprensivo di spese di riscaldamento
ed energia elettrica).

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine .

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria resi­
denza presso parenti o conoscenti ecc., al fine della determinazione della fascia di reddi­
to, dovrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine .

Potranno essere richiesti successivamente, qualora si rendesse necessario, altri docu­
menti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri Immobi­
liari, accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli studi, accer­
tamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della famiglia ecc.),

Gli studenti che avessero già presentato tutta la documentazione prescritta per richie­
dere altre provvidenze nell'anno accademico 1988/89, possono fare riferimento a tale
documentazione nella richiesta di posto letto.

Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti
Il termine di presentazione della domanda per gli studenti iscritti ad anni di corso suc­

cessivi al primo e non conferme di posto letto, è fissato al 1/8/1988.
Alla domanda dovrà essere allegato il certificato di merito con gli esami sostenuti en­

tro il 3117/1988; il regolare certificato di iscrizione e merito con gli esami sostenuti nel
mese di settembre, dovrà essere consegnato alla Segreteria di Corso Raffaello 20, entro
il 30/9/1988, pena la decadenza del beneficio.

A decorrere dall'anno accademico 1989/90 gli studenti iscritti ad anni di corso succes­
sivi al primo, per usufruire del posto letto, dovranno avere sostenuto il numero di esami
richiesto (ved. tabella allegata) entro il 3117/1989.

Il termine di presentazione della domanda per gli studenti iscritti al primo anno di
corso (matricole) è fissato al 16/9/1988.

Alla domanda dovrà essere allegato il regolare certificato di iscrizione all'Università
o al Politecnico di Torino.

Il termine di presentazione della domanda per gli studenti conferme di posto letto e
laureandi, è fissato al 30/9/1988.

Alla domanda dovrà essere allegato il regolare certificato di iscrizione e merito con
gli esami sostenuti entro il 30/9/1988.

Tutti gli studenti dovranno inoltre produrre un certificato medico rilasciato dall'Au­
torità Sanitaria del Comune di residenza o di Torino, dal quale risulti che lo studente
sia di sana costituzione, e non esistano controindicazioni alla vita in comunità, e conse­
gnare il medesimo al personale dell'Ufficio Alloggi all 'atto dell'ingresso in camera.

l posti letto disponibili, dopo l'esaurimento di tutte le graduatorie, saranno pubbli­
cizzati mediante affisione di appositi avvisi.

In seguito verranno accolte le domande presentate dagli studenti sino al 31/1/1989,
stilate le graduatorie, ed assegnati agli studenti vincitori i posti letto disponibili.
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Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la mancata pre­
sentazione di un documento nel termine prescritto comporta l'esclusione del concorrente e
la presentazione di un documento irregolare equivale a mancata presentazione dello stesso.

La presentazione di documenti fuori termine è inammissibile e i documenti non pos­
sono essere tenuti in considerazione anche se la tardiva presentazione è dipesa da cause
di forza maggiore o da fatto di terzi come, ad esempio, per ritardo o negligenza di servi­
zio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell'ufficio competente.

Di qualsiasi evento riguardante il posto letto che si verifichi successivamente alla data
di presentazione della domanda (chiamata al servizio militare, ottenimento di una borsa
di studio , trasferimento ad altra Università, impossibilità di proseguire gli studi, ecc.)
dovranno essere informati tempestivamente gli uffici nei quali si sono presentate le do­
mande, mediante comunicazione scritta debitamente documentata. Allo studente che abbia
dichiarato il falso o allegato dichiarazioni non rispondenti al vero, sarà immediatamente
revocato il beneficio del posto letto, salvo l'adozione di provvedimenti disciplinari e la
denuncia ali' Autorità Giudiziaria, qualora si ravvisino gli estremi di reato.

Formulazione della graduatoria
La graduatoria per l'assegnazione dei posti letto osserverà i seguenti criteri:

• un quarto dei posti messi a concorso è riservato a studenti del primo anno in possesso
dei requisiti richiesti, iscritti presso l'Università o il Politecnico di Torino. Qualora
i posti letto fossero inferiori agli aventi titolo, sarà redatta una graduatoria per fasce
di reddito: nell'ambito di ciascuna fascia avrà la precedenza lo studente più meritevo­
le in base alla votazione di diploma, a parità di merito lo studente in più disagiate
condizioni economiche.
I restanti posti letto, oltre le riserve, saranno assegnati a studenti conferme nonché
a studenti laureandi conferme di posto letto, in possesso dei requisiti richiesti, con
il seguente criterio:

1) studenti in possesso dei requisiti di merito e di reddito richiesti per l'assegno di studio;
2) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e di reddito della prima fascia;
3) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della seconda fascia;
4) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della seconda fascia;
5) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della terza fascia;
6) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della terza fascia;
7) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della quarta fascia;
8) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della quarta fascia;
9) studenti in possesso dei requisiti di merito assegno e reddito della quinta fascia;
lO) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della quinta fascia.

I posti letto disponibili dopo il soddisfacimento delle domande relative agli studenti
conferme di posti letto, saranno assegnati a studenti iscritti ad anni di corso successivi
al primo, con lo stesso ordine di graduatoria degli studenti conferme di posto letto.

Nell'ambito di ciascuno dei punti sopracitati, fermo restando le priorità stabilite, la
graduatoria sarà predisposta sulla base del merito.

Gli studenti nelle graduatorie appartenenti alla I a fascia, non assegnatari di posto let­
to entro la data del 30/11/1988 per carenza di posti, per il sussidio affitto, devono pre­
sentare entro il 20/1211988 la documentazione di cui al punto 16.

L'esito delle domande di posto letto è comunicato a tutti gli interessati mediante l'af­
fissione degli elenchi delle graduatorie dei vincitori presso le bacheche degli sportelli de­
gli uffic~ competenti.
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L'apertura del servizio è fissata al 24/10/1988 , per gli studenti iscritt i ad anni succes­
sivi al primo; per gli studenti del primo anno (matricole), compatibilmente con i tempi
di espletame nto delle procedure concorsua li, l' apertura potrà avvenire a partire dal
20/10/1988.

Agli studenti vincitori verrà inviato un telegramma di con vocaz ione , con indicata la
data entro la quale i medesimi do vranno presentarsi ad occupare il posto letto assegnato.

Lo studente che non si presenterà ad occup are il posto letto assegnatogli entro dieci
giorni dalla data indicata nel telegramm a di convocazione, sarà considerato rinunciatario .

Ulterior i proroghe po tran no essere concesse esclusivam ente per documentati e gravi
motivi di famiglia o di salute; la richiesta di autorizzazio ne dovrà comunque perveni re
per iscritto , ent ro i dieci giorni successivi a quello indicati nell'avviso di convocazione.

1 posti che risulteranno vaca nti per rinuncia verranno assegna ti agli studenti che se­
guono in graduatoria.

I posti eventualmente disponibili in una o più graduatorie verranno distribuiti tra le
graduat orie non esaur ite applicando le percentua li di riserva del bando.

Periodo di godimento del servizio
Gli student i iscritti ad anni successivi al primo, potranno usufruire del posto letto dal

24/10/1988 al 30/9/1989 , con intervallo dall 'I /8 /1989 all'I 119/ 1989.
Gli studenti iscritt i al primo anno (matricole) , potranno usufruire del posto letto, com­

pat ibilmente con i tempi di espletamento delle procedure concorsuali a par tire dal
20/10/1988 al 30/9/1989 con intervallo dal 118/1 989 all ' 1119/1989.

Gli studenti privi del requisito di merito per la riconferma del posto letto, dovranno
lasciare libera la camera ent ro il 6/10/1988.

La chiusura per le festività natalizie verrà effettuata dal 24/12/1988 al 4/1 /1989.
Lo studente che ha necessità di usufruire del posto letto in detto periodo dovrà effet­

tuare una richiesta scritta e moti vata ali' Amministra zione con un anticipo di 15 giorni.
L' Amministrazione si riserva di accogliere ta le richiesta e di mettere quindi a disposizio­
ne le Residenze di Corso Turati e di Via M. Cr istina.

Lo studente dovrà in tal caso corrispondere una quota pari alla differenza tra la
tariffa del servizio foresteria e la quota giornaliera pagata in base alla fascia di appar­
tenenza.

Gli studenti fruitor i del sussidio affitto potranno bene ficiare di ta le dir itto dal­
1'111111988 al 30/ 9/1 989 con esclusione del mese di agosto .

Retta e modalità di pagamento del posto letto
11 costo annuale del posto letto è così stabilita:

• L. 660.000 per gli studenti il cui reddito rientri nei limiti previsti per la prima fascia;
• L. 880.000 per gli studenti il cui reddito rientri nei limiti previs ti per la seconda fascia;
• L. L 100.000 per gli studenti il cui reddito rientri nei limit i previsti per la terza fascia ;
• L. 1.540.000 per gli studenti il cui redd ito rient ri nei limiti previsti per la quarta fascia;
• L. 2.750.000 per gli studenti inseriti nella qu inta fascia.

11 pagamento del posto letto avverrà secondo le seguenti modalità:
A) Studenti vincitori di assegno di studio:
• studenti iscritti al primo anno: detrazione dell 'intera retta del posto letto dalla prima

rata dell'Assegno di studio;
• studenti iscritti ad anni successivi al pr imo: detrazione dell' intera retta del posto letto

in corr ispondenza del pagamento dell 'assegno di studio .
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B) Studenti vincitori di bo rsa di studio :
• studenti iscritt i al primo anno: detrazione della rett a del posto letto dalla prima ra ta

della borsa di studio , la differenza tra la retta del po sto letto e l'importo della prima
ra ta della borsa dovrà essere pagata dallo studente entro il 30/4/1989;

• student i iscritti ad anni successivi al pr imo: de trazione dell'intera retta del po sto letto
in corri spondenza del pagamento della borsa di studio .
Gli student i idonei nella graduatoria (Assegno o Borsa) ma non vincitori per mancan­
za di fondi, dovranno ef fettu ar e il pagamento della retta del po sto letto, pari a quella
della fasc ia di appa rtenenza , entro il 30/9/1989.

C) Studenti non vincito ri di assegno o borsa di studio :
• pagamento in tre rate con gli importi qui appresso indicati :
1a Fascia - L. 220.000 al momento della presa di posse sso del posto letto;

L. 220.000 entro il 31/1 /1989;
L. 220.000 entro il 30/4/1989;

2a Fascia - L. 330.000 al momento della pre sa di possesso del po sto lett o ;
L. 330.000 entro il 31/1 /1989;
L. 220.000 entro il 30/4/1989;

3a Fascia - L. 385.000 'al momento della presa di possesso del po sto letto ;
L. 385.000 entro il 3111/1989;
L. 330.000 entro il 30/4/1989;

4 a Fascia - L. 550.000 al momento della presa di possesso del po sto lett o ;
L. 550.000 ent ro il 311111989;
L. 440.000 entro il 30/4/1989;

5a Fascia - L. 990.000 al momento della presa di possesso del posto letto ;
L. 880.000 entro il 311111989;
L. 880.000 entro il 30/4/1989;

Il posto letto è riservato esclu sivamente allo studente assegnatario il quale non può
cederne l'uso nemmeno parziale o temporaneo .

Qualora la rinuncia del posto letto avvenisse dopo la presa di possesso della camera
da parte dello studente, allo stesso non verrà rimborsata la rata già pagata o la retta de­
tratt a dall'importo dell'assegno o borsa eventualmente assegnata.

Lo studente accett ando il po sto letto si impegna ad osservare la normativa pre vista
dal bando di concorso, ed il regolamento stabilito per le Residenze universita rie, sotto­
scrivendo que st 'ul timo all'att o della presa di possesso della camera.

Gli studenti che , in seguito a nuove disponibilità di posti letto conseguenti a rin unce
o riapertura del bando, venissero con vocati con almeno un mese di ritardo, corrisponde­
ranno una tariffa ridotta in proporzione al minor numero di mesi usufruiti,

Sussidi di affitto
L'importo del sussidio di affitto, del valore ma ssimo di L. 1.500 .000 da corrisponde­

re allo studente, sarà determinato dal la differenza tra l'importo procapite del canone d'af­
fitt o e quello della corris pondente retta in Residenza . Spesa complessiva pre vista
L. 150.000 .000.

Non hanno diritto al sussidio gli studenti ospitati presso collegi, convitti , o altre stru t­
ture pubbliche.

Il pagamento del sussidio affitto verrà effettuato con le seguenti modalità:
• I a rat,:: 30% dell'importo complessivo assegnato;
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• 2a rata e saldo: fine anno, previa presentazione, entro il 15 settembre, della documen­
tazione attestante il pagamento dell'affitto e delle spese accessorie, relati vamente al
periodo di godimento.

Studenti portatori di handicaps fisici
Il 2% dei posti a disposizione è riservato a studenti portatori di handicaps fisici.

Requisiti di merito:
• rispetto alla tabella degli esami allegata, gli studenti potranno essere in difetto di un

esame al secondo anno, di due esami al terzo anno, di tre esami al quarto anno, di
quattro esami al quinto e di cinque esami al sesto anno. Saranno inoltre prese in con­
siderazione domande di studenti sino al secondo anno fuori corso.

Requisiti di reddito:
1a Fascia : il limite è fissato in L. 13.750.000 - prezzo L. 660.000;
2a Fascia: reddito L. 16.500.000 - prezzo L. 880.000;
3a Fascia : reddito L. 22.000.000 - prezzo L. 1.100.000;
4a Fascia: reddito L. 55.000.000 - prezzo L. 1.540.000;
5a Fascia: redd ito oltre il limite della quarta fascia - prezzo L. 2.750.000.

Il termine della presentazione della domanda scade improrogabilmente il 16/9/1988 .

Studenti laureandi
Gli studenti laureandi conferme di posto letto ed in possesso dei requisit i di reddito

previsti al punto B del bando di concorso, e di merito di cui alla tabella esami allegata
saranno inseriti nella graduatoria studenti conferme di posto letto.

Periodo di godimento del servizio:
Gli studenti che abbiano ottenuto la conferma di posto letto con laureandi, potranno

usufruire del servizio fino all'esame di laurea e comunque non oltre il 301911989, con
intervallo dall'1I811989 all ' 1119/1989 .

Per la chiusura durante le festività natalizie vedere le norme generali degli altri studenti.
La retta del posto letto è pari a quella della fascia di appartenenza dello studente ri­

chiedente, rapportata a mesi di fruizione del servizio.
Il pagamento dovrà essere effettuato mensilmente nel modo seguente: la prima rata

all'ingresso in camera, le rate successive anticipatamente entro il lO di ogni mese.
Per ogni ulteriore informazioni gli interessati dovranno rivolgersi unicamente agli spor­

telli di Corso Raffaello 20.

Regolamento Tessera mensa
Hanno titolo a fruire del servizio mensa secondo le modalità previste dal presente re­

golamento:
• studenti italiani e stranieri, in corso e fuori corso, iscritti alle Facoltà dell'Università

e del Politecnico, all'Accademia delle Belle Arti e alle Scuole Dirette a fini speciali
di Torino, compresi gli iscritti alla prima specializzazione o perfezionamento che ven­
gono a tutti gli effetti equiparati agli studenti in regolare corso di laurea (salvo diverse
disposizioni del Ministero della Pubblica Istruzione);

• studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovino a To­
rino per motivi di studio;

• studenti universitari italiani e stranieri iscritti ad altre Università o Politecnici, di pas­
saggio a Torino per brevi periodi (massimo 8 giorni);
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• docenti, letto ri e bor sisti stra nieri e italiani pro venient i da altre Università o Poli tecni­
ci che soggiornino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;

• iscritt i al dottorato di ricerca;
• scolaresche in gita di istruzione, pa rtecipanti a convegni o congressi a livello cittadino

per periodi molto brevi;
• perso nale docente e non docente dell'Università, del Po litecnico, dell'I stitu to di Fisi-

ca Nucleare (ed eventuali altri utent i regolarmente autorizzati).
Non hanno titolo a fru ire del servizio mensa gli studenti che, nel corso dei 12 mesi prece­
dent i alla da ta di presentazione della domanda , non abbiano superato almeno due esami
annuali previsti dal piano di studio.

Allo studente che non abbia sostenuto esami nell'anno precedente per gravi motivi
di salute (da documentare), verrà rilasciata una tessera nella fascia di appartenenza per
un periodo di quattro mesi.

Lo studente che abb ia prestato servizio milita re nell'anno accademico precedente avrà
diritto alla tessera mensa qualora, alla data di partenza per il servizio di leva, sia in pos­
sesso del requis ito di merito richiesto dal regolamento. Dovrà pertanto allegare: copia
del foglio di congedo e certificato di merito.

Lo studente che abbia già usufruito per un determinato anno di corso del servizio mensa,
immatricolandosi ex-novo potrà ottenere il servizio qualora sia in grado di certificare il
merito come da regolamento; in caso contrario otterrà una tessera nella fascia di appar­
tenenza con scadenza 30/5 /1989.

All'atto della presentazione della domanda, agli studenti che richiedono l'inserimen­
to nelle fasce di reddito a prezzi differenziati, verrà rilasciato una tessera pro vvisoria per
quindici giorni, rinno vabile nel caso di inadempienza nel rispetto dei termini da parte
degli uffici competenti, che darà diritto all'accesso alle mense universitar ie al prezzo di
L. 3.950 per ogni pasto.

Non verrà corrisposto alcun rimborso agli studenti fruenti della tessera provvisor ia
che, in seguito ai conteggi rela tivi al reddito , risultassero appartenenti a fascia inferiore.

Agli studenti con redd ito superiore che richiedono l' inserimento nella sesta fascia di
reddito , verrà rilasciata all 'atto della presentazione della domanda la tessera definitiva.

È necessaria la consegna della tessera scaduta per il rit iro della nuova.
Non esiste scadenza per la presentazione della domanda di tessera mensa, essa potrà

pertanto essere presentata in qualsiasi periodo dell'anno accademico.
La richiesta di tessera mensa, compilata su appositi moduli, in distribuzione presso

gli sportelli di Corso Raffaello 20, sarà presa in considerazione solamente se corredata,
all' atto della presentazione, di tutti i documenti citat i nel presente regolamento debita­
mente compilati in tutte le loro parti.

Ai fini della valutazione del reddito possono essere richiesti altri documenti (es. Certi­
ficato della Con servatoria dei Registri Immobiliari, ecc.) atti ad accertare l'esatta condi­
zione economica della famiglia dello studente; si può inoltre, in relazione alla documen­
tazione ricevuta ed agli accertamenti fatti , attribuire al richiedente una fascia di reddito
corrispondente alla sua situazione famigliare , non solo in base alla dichiarazione dei red­
diti ma sulla base di tutti gli elementi acquisiti.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o allegato dichiarazioni non rispondenti
al vero , sarà immediatamente interdetto l'accesso alle mense universitarie, salvo l'ado­
zione di pro vvedimenti disciplinari e la denuncia ali'Autorità Giudiziaria, qualora si rav­
visino estremi di reato .
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La man cata documentazione relativa al reddi to compo rta l' inserimento nella sesta
fascia .

Fasce di reddito e prezzo pasto
Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito famigliare

dello studente.

13 Fascia - Prezzo L. 1.650
Il redd ito della prima fascia è fissato con delibera del Con siglio Regionale in mi­

sura non superiore a L. Il.000.000, elevabile di L. 2.607.000 per nucle i famiglia­
ri con due figli, di L. 4.950.000 per nuclei fam igliari con tre figli, di L. 7.205 .000
per nuclei famigliari con quattro figli, e di L. 9.295.000 per nuclei famigliari con cinque
figli.

Per i nuclei famigliari con più di cinque figli sarà calcolata l'elevazione con lo stesso
criterio di cui sopra.

A tale limite va rifer ito il reddito annuo lordo percepito globalmente dai singoli com­
ponenti il nucleo famigliare (genitori e figli), quale risulta dallo stato di famiglia con esclu­
sione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale o di contingenza
(massimo L. 10.500.000) .

Qualora alla formazione del reddito concorrano due o più redditi da lavoro dipen­
dente o pensione, anche se inte stati alla stessa persona fisica, si conteggerà al 100070 una
sola contingenza e al 50% la seconda contingenza .

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, delle proprietà mobiliari ed
immobiliari, si procederà, fatta salva la legislazione vigente , con criteri che consentano
una equiparazione con il reddi to da lavoro dipendente, calcolando comunque, un redd­
dito non inferiore al 20% del giro d'affari dichia rato.

Nel caso in cui non venga dichiarato il giro d 'affari, si valuterà il reddito denunciato
moltiplicato per due.

Per la valutazione dei redditi dei coltivatori diretti do vrà essere dichiarato il reddito
effettivo prodotto dalla lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;
verrà calcolato comunque un importo non inferiore alla somma del reddito dominicale
ed agrario rivalu tato moltiplicato per il coeffi ciente 17.

Si ricorda che, per la valutazione della situazione economica, verranno presi in con si­
derazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualmente emergente dagli
accertament i pred isposti dagli Uffici Finanz iar i.

23 Fascia - Prezzo L. 2.200
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della l " fascia, aumentato di L.

2.750.000;

3 3 Fascia - Prezzo L. 2.750
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della l " fascia, aumentato di L.

5.500.000;

4" Fascia - Prezzo L. 3.950
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della l " fascia, aumentato di L.

Il.000.000.
Il prezzo di L. 3.950 è pure attribuito a:

• studenti ital iani e stranieri di passaggio a Torino (massimo 8 giorni);
• studenti italiani e stranieri che si trovino a Torino per motivi di studio;
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• studenti iscritti a corsi singoli;
• iscritt i al dottorato di ricerca;
• bor sisti provenienti da università o Politecnici stranieri che soggiornino a Torino per

ragioni di studio o di ricerca.
53 Fascia - Prezzo L. 5.500

Il limite è fissato in misura non superiore a quello della I a fascia, aumentato di L.
44.000 .000.

Il prezzo di L. S.SOO è pure attribuito a:
• docenti , lettori provenienti da altre Univer sità o Politecnici italiani o stranieri che si

trovino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;
• borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici italiani che soggiornino a Torino

per ragioni di studio o di ricerca;
63 Fascia - Prezzo L. 7.700

Limite oltre la sa fascia .
È attribuita a:

• studenti che non presentano la documentazione relat iva al reddito.
Il prezzo di L. 7.700 verrà inoltre corrisposto da:

• scolaresche in gita di istruzione per periodi brevi;
• partecipanti a convegni o congressi a livello cittadino;
• studenti non in possesso del requisito di merito;
• personale docente e non docente dell 'Università, del Politecnico, dell'Istituto di Fisi-

ca Nucleare (ed eventuali altri utenti regolarmente autorizzati);
• studenti iscritti per il conseguimento della seconda laurea.
N.B. L'Amministrazione potrà, esaminata la documentazione, inserire nella 33 fascia quei
borsisti la cui situazione economica risulti particolarmente precaria, con attenzione spe­
ciale ai Paesi di provenienza. L'Amministrazione potrà altresì inserire nelle fasce inferio­
ri gli iscritti al dottorato di ricerca che dimostrino di essere in possesso di un «reddito
famigliare» inferiore al limite della 43 fascia.

Gli studenti universitari che soggiornino a Torino nell'ambito di scambi universitari
ufficializzati da accordi culturali potranno, a condizione di reciprocità, fruire gratuita­
mente del pasto.

Documentazione prescritta
a) Studenti di nazionalità italiana.

Alla domanda di tessera mensa, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli uffici
competenti, devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:

1) cartella portadocumenti debitamente compilata;
2) modulo l (elenco pro vvidenze richieste) ;
3) certificato di iscrizione o di immatricolazione all'Università, al Politecnico, all'Ac­

cademia delle Belle Arti o alle Scuole Dirette a fini speciali rilasciato dalle competen­
ti segreterie universitarie per gli iscritti al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito da cui si evincono gli ultimi due esami superati
nell'anno, rilasciato dalle rispettive segreterie universitarie per gli iscritti ad anni suc­
cessivi al primo;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi e pro­
venti di qualsiasi natura, compresi i redditi derivanti da attività occasionali, di cui
siano titolari i genitori e i figli;
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5) copia integrale del mod o 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i moduli
101) relati vo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1987 conseguit i dai componenti il
nucleo famigliare (genitori e figli), e copia integrale dei moduli 101 per i componenti che
risultino esonerati dall 'obbligo della dichiarazione annuale;
6) copie integrali dei moduli 750, 770, e dichiarazioni IVA complete di tutti i fogli, da
parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolga att ività au tonoma, e tenuti a
tali dichiarazioni;
7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoccupazio­
ne, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano prestato att ività lavora­
tiva nel 1987, anche per brevi per iodi;
8) copia del certific ato di pensione , per coloro che ne siano benefic iari (mod. 201) rela­
tivo all 'anno 1987;
9) certificato di stato di famiglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciato dal Comune

di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazione della
domanda;

lO) certificat i di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o profes­
sionali per l'anno 1988/89, relati vi a fratelli o sorelle dell 'interessato;

11) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nucleo fa­
migliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1987 alcuna attività
lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo per chi ha pre­
stato servizio militare, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ecc.);

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario produrre:
in caso di separazione legale «copia della sentenza di separazione o divorzio »;
in caso di separazione di fatto «atto notorio attestante lo stato di separazione»;

13) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigra­
ti è necessario produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero ,
una dichiarazione del datore di lavoro con l' ind icazione del reddito lordo corrisposto
per tutt o l'anno 1987.
Tale reddito sarà conteggiato al 500/0;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati e docu­
menti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia .

Gli studenti che intendono richiedere l'inserimento nella sesta fascia di reddito, devo­
no presentare, la documentazione di cui ai punti 1), 2) e 3) della «Documentazione pre­
scritta».

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddito. De­
ve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, o di aver fissato la propria
residenza presso parenti o conoscenti ecc. , al fine della determinazione della fascia
di reddito, do vrà presentare la documentazione concernente il redd ito della famig lia di
origine.
b) Studenti trasferit i da altre Univesità o Politecnici italiani.

Gli studenti trasferiti da altre Università o Politecnici italiani, devono produrre oltre
alla documentazione di cui al praragrafo a) una dichiarazione rilasciata dalla Segrete­
ria dell'Università o del Politecnico di provenienza, attestante la richiesta di trasferi­
mento da parte degli stessi per l'Università o il Politecnico di Torino , in attesa del
foglio di congedo.



149

c) Studenti di nazionalità straniera.
Alla domanda di tessera mensa, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli uffici
competenti , devono essere allegati i seguenti documenti in carta semplice:

l) cartella portadocumenti debitamente compilata;
2) modulo l (elenco provvidenze richieste);
3) cert ificato di iscrizione all'Università o al Politecnico, rilasciato dalle rispettive segre­

terie universitarie per gli studenti iscritti al primo anno.
Certificato di iscrizione e di merito indicante gli ultimi due esami superat i rilasciato
dalle segreterie dell'Università o del Poli tecnico, per gli iscritt i ad anni successivi al
primo.
Per quanto riguarda la documentazione attestante il reddito , gli studenti di nazionali­
tà straniera devono produrre i sottoelencati certificati, debitamente tradotti in lingua
italiana a cura delle Autorità Consolari (per la conversione in lire italiane si contegge­
rà il cambio medio dell'anno 1987), attenendosi alle seguenti modalità:

• gli studenti dei Paesi CEE sono equiparati agli studenti italiani e devono pertanto pre­
sentare:

4) certificato rilasciato dagli Uffici Finanziari del luogo di origine relativo al reddito del­
la famiglia del richiedente, nell'anno 1987;

5) certificati riguardanti la retribuzione percepita da ogni componente il nucleo famiglia­
re che eserciti attività lavorativa e/o professionale relativa all'anno 1987;

6) stato di famiglia anagrafico rilasciato in data non anteriore a 3 mesi.
• Gli studenti dell'Iran, Palestina, Libano, Vietnam, Paesi Africani o comunque pro­

venienti da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sottosviluppati , hanno il solo obbligo della
autocertificazione.
Per questa categoria di studenti l'Amministrazione potrà altresì assegnare un numero
di tessere mensa gratuite (massimo 150). Sono esclusi dal beneficio della tessera-mensa
gratuita gli studenti che siano stati iscritti fuor i corso o ripetenti per più di un
anno accademico, nonché gli studenti che usufruiscano di altre borse di studio o sus­
sidi vari.
Le domande dovranno essere presentate agli sportelli di Corso Raffaello 20, entro il
16/11/1988, corredate di tutta la documentazione richiesta per tale provvidenza.

• Gli studenti provenienti da altri paesi , devono presentare l'autocertificazione, ed im­
pegnarsi entro 2 mesi, a presentare i relati vi documenti di cui ai punti 4), 5), 6).
Gli studenti di nazionalità straniera che abbiano superato l'esame di idoneità e che
non abbiano ancora regolarizzato la propria iscrizione, potranno ottenere la tessera
mensa della safascia (L. 5.500), fino al perfezionamento della iscrizione e comunque
non oltre quattro mesi dal rilascio della stessa.

d) Studenti di nazionalità straniera rifugiati politici.
Oltr e alla domanda, al certi ficato di iscrizione e merito, gli studenti che si trovano
nella condizione di rifugiato politico, dovranno produrre un documento attestante detta
quali fica: Attestato dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati politi­
ci o altro documento valido ed una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in
cui siano indicati i mezzi di sostentamento dello studente ed eventualmente della sua
famiglia.
Qualora lo studente o un famigliare svolgesse attività retribuita dovrà presentare.una
dichiarazione del datore di lavoro attestante la retribuzione annua. Gli studenti rifu­
giati po litici non regolarmente iscritti otterranno una tessera provvisoria con le stesse
modalità previste per gli studenti str anieri.



150

e) Studenti stranieri borsisti.
Gli studenti stranieri bor sisti del proprio Governo o del Governo italiano iscritti ad
un corso di laurea o ad un corso di specializzazione o di perfezionamento presso l'U­
niversità o il Poli tecnico di Torino, oltre alla domanda, al certificato di iscrizione e
di merito, devono presentare il documento comprovante l'assegnazione della bor sa
di studio e l'entità della stessa .

f) Studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Gli studenti iscritti ad altre Università o Poli tecnici italiani o stranieri che si tro vino
a To rino per ragioni di studio, possono accedere alle mense per il periodo necessario
a completare l'attività di ricerca , presentando il certific ato di iscrizione all' Univeristà
o al Politecnico per l'anno accademico 1988/89, oppure ricevuta del versamento delle
tasse universitarie (originale o fotocopia della stessa) .
Inoltre dovranno produrre dichiarazione firmata dal Direttore dell 'Istituto, della Bi­
blioteca, o dell'Ente presso il quale svolgono atti vità di stud io o di ricerca, in cui siano
chiaramente indicate ragioni, tipo di ricerca ed il periodo per il quale lo studente si
tratterrà a Torino. Verrà loro rilasciato una tessera valida per il periodo indicato nella
dichiarazione di cui sopra, rinnovabile previa presentazione della documentazione at­
testante la cont inuità della permanenza per ragioni di studio .

g) Studenti universitari italiani e stranieri di passaggio .
Gli studenti iscritti presso altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si trovi ­
no a Torino per brevissimi periodi (massimo 8 giorni) possono accedere alle mense
universitarie di Torino dietro presentazione agli sportelli di Corso Raffaello 20, di idoneo
documento attestante la qualifica di studente universitario.
Verranno rilasciati ai medesimi dei bollini per il periodo della permanenza.

h) Borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici stranieri.
I bors isti proveniente da alt re Università o Politecnici stranieri devono produrre ol­
tre alla domanda una dichiarazione firmata dal Direttore dell 'Istituto, della Biblio­
teca o dell'Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ricerca ed il periodo
durante il quale il richiedente si tratterrà a Torino. Verrà loro rilasciata una tessera
per il periodo indicato nella dichiarazione di cui sopra, rinnovabile previa presenta­
zione della documentazione attestante la continuità della permanenza per ragioni di
studio.

i) Docenti, lettori pro venient i da altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici italiani.
Dovranno produrre la documentazione di cui al punto h). Verrà loro rilasciata una
tessera per il periodo indicato nella dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto,
della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono atti vità di studio o di ricerca, rin­
novabile previa presentazione della documentazione attestante la continuità della per­
manenza per ragioni di studio.

A ltre norme
Lo studente , può presentare richiesta di variazione di fascia qualora nella sua fami­

glia si verifichi un evento straordinario (decesso, sopraggiunta infermità, collocamento
a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una sensibile riduzione del reddito fami­
gliare . Tale cambiamento dovrà essere debitamente documentato .

Gli studenti laureandi che abbiano superato due esami nei 12 mesi precedenti alla da­
ta di presentazione della domanda, con iscrizione 1987/88 otterranno una tessera che scadrà
a marzo 1989. Per il rinnovo della stessa, gli studenti dovranno produrre il certificato
di iscrizione a.a. 1988/89.
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Gli studenti che smarriscono la tessera mensa possono fare richiesta di duplicato pre­
sentando l'originale della denuncia di smarrimento. A tali studenti verrà rilasciato im­
mediatamente il duplicato della stessa. Lo studente è tenuto a versare L. 3.000 quale rim­
borso spese di duplicazione.

La tessera mensa è strettamente personale e deve essere utilizzata esclusivamente dal
titolare della stessa.

In caso contrario la tessera sarà immediatamente ritirata dagli impiegati addetti alle
casse e allo studente verrà interdetto l'accesso alle mense universitarie per un periodo
non inferiore a mesi due, fatti comunque salvi altri eventuali provvedimenti disciplinari
e la denuncia al\'Autorità Giudiziaria qualora dovessero essere ravvisati estremi di reato.

Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa decadono da tale diritto qualora:
• si trasferiscono ad un'altra sede universitaria;
• rinuncino agli studi;
• conseguano la laurea.

Tali studenti dovranno pertanto restituire la tessera agli Uffici di Corso Raffaello 20.

Rinnovo tessere mensa con scadenza 31/3/1989
Le domande di rinnovo saranno accolte presso gli sportelli degli uffici di Corso Raf­

faello 20, a partire dal 9/1/1989.
Per ogni ulteriore informazione gli interessati potranno rivolgersi direttamente agli

uffici di cui sopra.
Il presente Regolamento ha vigore a far data dal 5/9/1988.



34. Prospetti statistici studenti e laureati 1987/88
Iscritti in corso

Iscritt i Iscritti
Studenti stranieri

Corso di / 0 anno 2 ° anno ) 0 anno 4 ° anno 5 ° ann o Totale f uori corso Tota le in corso fuori corso To tale
laurea

MF F MF F MF F M F F MF F MF F MF F MF F M F F

Aeron aut ica 248 21 122 3 83 3 69 2 62 1 584 189 12 773 42 16 - 5 - 21

Aerospaziale 7 - 6 - - - - - - - 13 3 - 16 - - - - - -
Chimica 66 lS 48 14 33 5 24 2 29 5 200 78 7 278 48 5 1 6 - Il

Civile 208 28 142 19 117 lO 128 7 144 16 739 400 20 1139 100 9 I 17 I 26

Elettronica 653 35 386 25 382 18 376 26 441 20 2238 720 27 2958 151 17 - 16 - 33

Elettro tecnica 68 - 37 - 37 l 34 - 38 - 214 83 2 297 3 6 - 6 l 12

Meccanica 411 30 265 12 149 4 161 - 197 8 1183 442 lO 1625 69 I l - 8 - 19

Mineraria .15 1 14 3 24 2 21 - 25 2 99 53 3 152 11 - - 1 - 1

Nucleare 45 5 30 4 27 5 32 4 40 4 174 86 7 260 29 3 - 1 - 4

Totale 1721 135 1050 80 852 48 845 46 976 56 5444 2054 88 7498 453 67 2 60 2 127

Architettura 1021 427 743 320 556 242 493 247 638 310 3451 1416 466 4867 2012 64 15 151 II 215

Laureati anno solare 1987

Laureati 1987 Stranieri

Co rso di In corso Fuori corso Tota le Laureati 1987 Totale

MF F MF F MF F

Aeronautica \0 - 22 - 32 2 - 2

Chimica 5 - 17 2 22 - - -
Civile 34 - 88 Il 122 4 l 5

Elettronica 21 - 130 8 151 4 - 4

Elettr otecnica 8 - 22 3 30 3 - 3

Meccanica 16 3 106 2 122 6 - 6

Mineraria 4 - 18 2 22 1 - l

Nucleare 7 2 28 2 35 - - -
TOlale 105 5 431 30 536 20 l 21

Architettura 40 15 215 86 255 39 6 45

-Vl
IV
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